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P R E M E S S A  

 

 

Tutti i territori dei Comuni facenti parte della  Comunità Montana delle 

Valli Curone - Grue - Ossona e precisamente i Comuni di: 

 

  - AVOLASCA 

  - BRIGNANO FRASCATA 

  - CASASCO 

  - CASTELLANIA 

  - COSTA VESCOVATO 

  - DERNICE 

  - FABBRICA CURONE 

  - GARBAGNA 

  - GREMIASCO 

  - MOMPERONE 

  - MONLEALE 

  - MONTACUTO 

  - MONTEGIOCO 

  - MONTEMARZINO 

  - POZZOL GROPPO  

  - SAN SEBASTIANO CURONE 

 

Sono soggetti, per quanto concerne il loro uso, alla 3° Variante 

Generale del Piano Regolatore Generale Intercomunale ed alla presenti Norme 

di Attuazione, che formano parte integrante di detta Variante. 

Ogni utilizzazione del suolo, soggetta a D.I.A., concessione o ad 

autorizzazione ai sensi dell’art.1 della L.29.01.1977 n°10 e degli artt. 48 e 56 

della L.R. 05.12.1977 n°56 e s.m.i., dovrà pertanto rispettare quanto prescritto 

dalle presenti Norme, sia di carattere generale (valide per tutto il territorio 

compreso nel P.R.G.I.) che specifiche (valide per ciascuna zona). 

Dovranno inoltre essere rispettati, per quanto riguarda gli aspetti edilizi, 

statici ed igienici, i Regolamenti Edilizi, da adottarsi ai sensi della Legge 

Regionale 08.07.1999 n°19, e d'igiene vigenti in ciascun Comune e non in 

contrasto con le presenti norme, nonché tutte le leggi statali e regionali in 

materia di tutela della pubblica incolumità (Legge 1086/71 e s.m.i.), di risparmi 

energetici (Legge 10/91 e D.P.R. n°1052 del 28.06/1977) di sicurezza degli 

impianti (Legge 46/90 e s.m.i.), di disciplina degli scarichi (Legge Regionale 

13/90 e s.m.i.), di inquinamento atmosferico (D.P.R. 322/71 e D.P.R. 203/88), 

di eliminazione barriere architettoniche (Legge 13/89 e s.m.i.), di rispetto 

stradale (D.L. 30.04/1992 n°285 e s.m.i. e D.P.R. n°495 del 16.12/1992 e 

s.m.i.) di tutela dei beni artistico - culturali e quelle afferenti i luoghi soggetti a 

dissesti idrogeologici o di tutela di valori ambientali e naturali. 
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Le Norme di Attuazione si articolano come in appresso: 

 

 

  - TITOLO I           - IL P.R.G. E LA SUA GESTIONE 

 

  - TITOLO II          - I PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 

 

  - TITOLO III         - NORME GENERALI 

 

  - TITOLO IV          - NORME SPECIFICHE DI ZONA 
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TITOLO I 

 

IL P.R.G. E LA SUA GESTIONE 

 

 

Articolo 1 - Richiamo alle Leggi vigenti. 

 

1.1 Il P.R.G.I. è formato in attuazione alla L.R. n°56 del 05.12/1977 e 

s.m.i., dalla Legge n°1150 del 17.08/1942 e s.m.i., delle Leggi °10 del 

28.01/1977; n°47 del 28.02/1985; n°122 del 28.02/1989 (che per brevità' in 

seguito saranno citate come L.R.56/77 L. 1150 /42, L. 10/77, L. 47/85 e L. 

122/89). 

 

1.2 Si richiamano altresì' la Deliberazione del Consiglio Regionale del 

26.05.1977, in attuazione degli articoli 5, 6, 10 della Legge 10/77, nonché tutte 

le Deliberazioni adottate in proposito dai singoli Consigli Comunali dei Comuni 

compresi nel Piano. 

 

1.3 È comunque stabilito che ogni riferimento a Leggi e Decreti Statali, a 

Leggi o Deliberazioni Regionali, citate con il numero e la data, è da ritenersi 

esteso a tutte le modifiche ed integrazioni a tali Leggi, Decreti, Deliberazioni 

apportate fino alla data di adozione dello S.U. 

 

 

 

Articolo 2 - Attuazione del P.R.G.I. 

 

2.1   -   L'attuazione del P.R.G.I. ha luogo mediante 

 a) D.I.A. ai sensi della L. 662/96; 

 b) autorizzazioni dirette; 

  c) concessioni dirette; 

 d) Piani Esecutivi di iniziativa pubblica (Piani Particolareggiati, Piani per 

Insediamenti Produttivi, Piani di Edilizia Economica - Popolare) ex articolo 17 

della L. 1150/42, ex articolo 27 della Legge n° 865 del 22.10.1971 e L.R. 

56/77; 

            e)- Piani Esecutivi di iniziativa privata (Piani Esecutivi Convenzionati: 

P.E.C.); 

            f )- Piani di Recupero di iniziativa pubblica o privata, ex Legge n°457 

del 05.08.1978; 

            g)- Piani tecnici di opere ed attrezzature   di interesse pubblico, di cui 

all'art. 47 della L.R. 56/77. 

 h)- Programmi integrati di riqualificazione urbanistica, edilizia ed 

ambientale di cui alla L.R.09.04.1996 n°18 

 

2.2 In assenza dei Piani Esecutivi, quando non ne sia prevista la 

obbligatorietà, verranno assentite concessioni unicamente per gli interventi la 

cui definizione è espressamente richiamata, per le varie zone, dalle presenti 
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Norme di Attuazione; laddove questi sono obbligatori, verranno assentite 

concessioni unicamente gli interventi di cui alle lettere a-, b-, c-, dell'articolo 13 

della L.R. 05.12.1977 n°56; le cui definizioni si intendono qui espressamente 

richiamate. 

 

2.3 Ai sensi dell'articolo 36 della L.R. 56/77 nessun Comune è tenuto a 

dotarsi del Programma Pluriennale di Attuazione, per cui tutti gli interventi da 

realizzare sia attraverso concessione singola che attraverso Piani Urbanistici 

Esecutivi potranno avvenire anche in assenza di detto P.P.A. 

 

2.4 Qualora uno o più Comuni venissero inseriti dal Piano Territoriale 

negli elenchi di quelli tenuti alla formazione dei "Programmi Pluriennali di 

Attuazione", tutti gli interventi da realizzare, sia attraverso concessioni singole 

che attraverso Piani Urbanistici Esecutivi, dovranno essere compresi nei P.P.A. 

che la Comunità Montana ed i Comuni interessati adotteranno, ai sensi della L. 

10/77 e dell'articolo 33 della L.R. 56/77; potranno essere rilasciati concessioni 

per interventi non inclusi nei P.P.A. sempre che non siano in contrasto con le 

previsioni del P.R.G.I., solo nei casi previsti dagli articolo 33 e 91 quinquies 

della L.R. 56/77. 

 

2.5 Per la formazione degli eventuali P.P.A., la Comunità Montana terrà 

conto dei fabbisogni di infrastrutture, di attrezzature sociali, di residenze, sulla 

base di indagini svolte presso i Comuni ed emergenti dalle richieste motivate 

dei Cittadini e delle Amministrazioni Comunali. 

 

 

 

Articolo 3 - Gestione del P.R.G.I. a livello di Comunità. 

 

3.1 La Comunità si avvale di una "Commissione permanente per la 

gestione del P.R.G.I.” presieduta dal Presidente della Comunità Montana o da 

un Assessore da questi delegato e composta dei seguenti membri effettivi: 

 Presidente della Comunità Montana o suo delegato; 

 n.7 membri (di cui n. 2 di minoranza), eletti dal Consiglio della Comunità nel 

proprio seno; 

 n. 5 esperti, di cui un Geologo, un Ingegnere od un architetto, un Dottore in 

Scienze Agrarie e Forestali, un Avvocato amministrativista, nominati dal 

Consiglio della Comunità; 

 n. 1 rappresentante dell'A.S.L., da questa designato; 

 n. 1 responsabile del servizio urbanistico della Comunità Montana o 

funzionario tecnico assegnato al servizio stesso all'uopo delegato. 

Funge da Segretario un funzionario della Comunità, senza diritto di voto. 

Sono chiamati a far parte della Commissione, senza diritto di voto, il 

Sindaco od i Sindaci dei Comuni o loro delegati, qualora interessati 

all'argomento in discussione. 

 

3.2 La Commissione dura in carica quanto il Consiglio dal quale è 
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nominata; ai suoi componenti, che non siano amministratori della Comunità, 

può essere riconosciuto un gettone di presenza, la cui misura viene deliberata 

dal Consiglio della Comunità. 

 

3.3 La Commissione esprime pareri motivati entro 30 (trenta) giorni dalla 

richiesta. Sono inoltre sottoposti all'esame della Commissione, perché ne 

verifichi la conformità e la compatibilità con le previsioni di P.R.G.I.: 

 i progetti di P.P.A. qualora richiesti; 

 i progetti strutturali od infrastrutturali, siano essi di interesse di un Comune 

che di più Comuni della Comunità ; 

 i programmi espropriativi; 

 le richieste di concessione edilizia riguardanti interventi di interesse 

sovracomunale o che comunque le vengano sottoposte dal Sindaco del 

Comune interessato; 

 le proposte di interventi pubblici o privati, di interesse od uso pubblico da 

realizzare in territorio agricolo; 

 l'interpretazione delle presenti Norme di Attuazione, o comunque le 

prescrizioni del P.R.G.I.; 

 i "Piani di Recupero" dei centri storici e dei centri abitati; 

 gli strumenti urbanistici esecutivi (P.P. o P.E.C.), prima della loro 

approvazione da parte dei Comuni interessati; 

 le proposte di variante al P.R.G.I. 

 

3.4 Le sedute sono valide se tenute in presenza di almeno n. 8 membri, 

compreso il Presidente, ed i pareri dovranno essere assunti con il voto della 

maggioranza dei presenti. In caso di parità', prevale il voto del Presidente. 

 

  3.5 Per i pareri relativi a strumenti urbanistici esecutivi proposti per la 

realizzazione di interventi pubblici o privati di interesse od uso pubblico, da 

realizzare sul territorio agricolo, la maggioranza necessaria è costituita da due 

terzi del totale dei componenti la Commissione; tali S.U. vengono quindi 

deliberati dal Consiglio della Comunità Montana prima della delibera del 

Consiglio del Comune interessato. 

 

3.6 Presso la Comunità Montana è, inoltre, istituito un "ufficio del Piano" 

con i seguenti compiti: 

 aggiornare la cartografia del P.R.G.I.; 

 svolgere la vigilanza sul rispetto del P.R.G.I. da parte dei Comuni; 

 istruire le pratiche che saranno sottoposte alla Commissione Permanente 

del P.R.G.I.; 

 compiere le indagini, le ricerche, gli studi preparatori di verifica, 

aggiornamento e modifica del P.R.G.I.; 

 fornire l'assistenza tecnico - urbanistica a tutti i Comuni compresi nel 

P.R.G.I., collaborando con i medesimi per la corretta attuazione delle 

previsioni e per la repressione degli abusi. 

 

3.7 Il dirigente d'ufficio del Piano, partecipa di diritto, senza voto ma con 
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funzioni di osservatore, a tutte le Commissioni Edilizie dei Comuni del P.R.G.I., 

i quali dovranno fornire tempestivamente all'ufficio, copia dei verbali della C.E., 

gli estremi di approvazione dei progetti, gli elaborati necessari per 

l'aggiornamento cartografico, la descrizione e gli estremi dei vincoli derivanti 

dagli interventi ammessi. 

 

 

 

Articolo 4 - Gestione del P.R.G.I. a livello comunale. 

 

4.1 Ogni Comune si avvale, per tutte le questioni esposte in precedenza 

o comunque per ciò che ritiene utile, della collaborazione e dell'assistenza 

dell'ufficio del Piano, nonché' della Commissione Permanente Urbanistica di 

cui all'articolo precedente, secondo le modalità già specificate. Il parere della 

Commissione è vincolante solo quando ha per oggetto la compatibilità con le 

previsioni del P.R.G.I. dell’argomento sottopostole. 

 

4.2 Il Comune si avvale, come organo consultivo, della Commissione 

Edilizia nominata dal Consiglio Comunale e presieduta dal Sindaco o da un 

Assessore da questi delegato e composta dai seguenti membri: 

 sei membri dei quali almeno uno laureato in Architettura o Ingegneria dotato 

di specifiche competenze in materia ambientale, uno possibilmente con 

specifiche conoscenze nel campo agricolo ed un geologo; 

 è parte, di diritto, il Comandante dei VV.FF., od un suo rappresentante e, 

senza diritto a voto, il responsabile del servizio. 

Assiste alle sedute, senza diritto di voto, il Tecnico Comunale che può’ 

assumere funzioni di Segretario. 

Le sedute della C.E. sono valide se tenute in presenza di almeno 

quattro membri aventi diritto al voto fra cui il tecnico laureato. 

I pareri sono assunti con il voto della maggioranza dei componenti 

effettivi; in caso di parità l'oggetto di esame viene rinviato ad altra seduta. 

 

4.3 La Commissione Edilizia deve esprimere il proprio parere, 

obbligatorio ma non vincolante, su tutte le richieste di autorizzazione, di 

concessione, di Piani Esecutivi, Piani di Recupero, Piani per opere ed 

attrezzature di interesse pubblico o privato nonché' su tutte le proposte di 

variante al P.R.G.I. 

 

4.4 Per l'esame delle questioni a lei sottoposte, la C.E. fa riferimento alle 

presenti Norme di Attuazione, nonché al Regolamento Edilizio da adottarsi ai 

sensi della L.R. 19/99 ed a quello di Igiene, in vigore presso il Comune e non 

in contrasto con le prime. 

 

4.5 Il rilascio delle autorizzazioni e delle concessioni edilizie è di 

competenza esclusiva del Dirigente dell’ufficio urbanistica, sentita la C.E. e 

visto il parere della A.S.L. competente per territorio ed acquisiti tutti i pareri 

previsti dalle vigenti disposizioni in materia. 
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L'adozione e l'approvazione di convenzioni o di strumenti urbanistici 

esecutivi, di iniziativa pubblica o privata, sono di competenza del Consiglio 

Comunale, sentito il parere della C.E. e della Commissione Permanente 

Urbanistica della Comunità Montana. 

Per tutte le questioni esorbitanti la competenza della C.E. o per le quali 

comunque il Sindaco od il Consiglio lo ritengano necessario, viene sentito il 

parere della Commissione Permanente Urbanistica della Comunità Montana di 

cui all'articolo 3. 

Nel caso di interventi di cui al precedente punto 3.3, ultimo comma, 

l'approvazione da parte del Consiglio Comunale avviene successivamente 

all'adozione ed approvazione dello S.U. esecutivo, da parte del Consiglio della 

Comunità Montana. 

 

4.6 Ogni Comune deve trasmettere all’ufficio del Piano, con congruo 

anticipo, la data di convocazione della Commissione Edilizia. 

 

 

 

Articolo 5 – Concessioni ed autorizzazioni edilizie.  

         Agibilità ed abitabilità 

 

5.1 le autorizzazioni e le concessioni sono rilasciate dal responsabile 

dell’ufficio urbanistica ai sensi dell'articolo 48 della Legge Regionale 56/77 e 

della Legge 47/85, con la precisazione che le autorizzazioni riguardano 

esclusivamente gli interventi specificati all’art.56 della stessa legge ed a quelli 

definiti dalla Circolare del Presidente della Giunta Regionale n°5/SG/URB del 

07.04.1984, fermo restando che tutti gli altri sono soggetti a concessione. 

 

5.2 Le autorizzazioni sono rilasciate a titolo gratuito nel rispetto degli 

eventuali vincoli previsti dal D.L.490/99. La documentazione da allegare alla 

richiesta di autorizzazione e D.I.A. è quella prevista al successivo articolo 5.6. 

I progetti devono essere redatti e firmati da tecnici abilitati iscritti in un 

Albo Professionale, competenti per Legge.  

 

5.3 Le concessioni sono assentite nel rispetto degli articoli 3 e 5 della 

legge 10/77: devono quindi essere corrisposti gli oneri di urbanizzazione 

primaria e secondaria, nella misura stabilita con apposita Delibera del 

Consiglio Comunale sulla base delle tabelle parametriche definite dalla 

Regione Piemonte, fatta salva la facoltà dell’esecuzione diretta delle opere di 

urbanizzazione primaria, con parziale o totale scomputo del relativo costo 

dall'importo dovuto, calcolato sulla base dei valori fissati dal Prezziario della 

Regione Piemonte in vigore al momento del rilascio della concessione edilizia. 

Valgono le eccezioni previste dalla citata legge 10/77 (costruzioni rurali, 

ecc.) all’art.9. 

 

5.4 Le concessioni relative ad interventi nell'ambito di P.E.C., sono 

soggetti alle stesse condizioni di cui al paragrafo precedente, a meno che gli 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    8 

oneri di urbanizzazione primaria e secondaria non siano già' stati assolti, sia 

attraverso il pagamento del relativo contributo per quelle secondarie, sia 

attraverso l'esecuzione diretta di quelle primarie in sede di convenzione. 

 

5.5 Oltre a quanto sopra, le concessioni sono altresì sono altresì 

soggetti al pagamento della quota prevista dall’articolo 19 del D.P.R. 

n°380/2001, secondo le modalità e nella misura stabilita dai competenti Organi 

(Ministero LL.PP., Regione), salvo, si intende, le eccezioni previste dalla 

stessa legge. 

 

5.6 La domanda di concessione deve essere corredata, oltre che dai 

dati anagrafici completi del richiedente, dalla seguente documentazione: 

 stralcio del P.R.G.I. in scala 1:1000 e 1:2000 o 1:5000 (secondo le zone di 

appartenenza dell'oggetto dell’intervento), sul quale, sia circoscritta in 

rosso, o altro colore, l'area di proprietà' e l’eventuale edificio oggetto di 

intervento; 

 stralcio della mappa catastale in scala 1:1000 (nucleo antico di interesse 

storico - ambientale) o 1:2000 (per tutte le altre), con delimitazione della 

proprietà' e dell’eventuale edificio oggetto dell’intervento, ed i relativi dati 

catastali (foglio, mappale, superficie o vani); 

 planimetria in scala non inferiore a 1:500, eseguita in base a rilievo diretto, 

quotata, dalla quale risultino chiaramente le linee di confine (in rosso), lo 

stato delle proprietà' confinanti (spazi liberi, edifici, precisando, per questi 

ultimi, l'altezza, la destinazione la eventuale presenza di finestre), sulla 

planimetria deve essere riportato l’intervento progettato e la modifica dello 

stato preesistente che eventualmente ne derivasse (giallo e rosso), nonché' 

la verifica dei parametri planovolumetrici, attraverso il calcolo dettagliato; 

sulla planimetria devono inoltre risultare i tracciati ed i punti di allaccio alle 

reti pubbliche, di tutti gli impianti (fognatura, acquedotto, linea elettrica, 

linea telefonica, Gas); 

 tavole di  progetto in scala non inferiore a 1:100, composte di piante 

(distinte per piano), sezioni secondo i due assi ortogonali (di cui una in 

corrispondenza della scala, ove esista), prospetti di tutti i fronti. 

I disegni devono essere quotati e completi di tutti gli elementi necessari 

per la loro lettura, quale destinazione di ogni locale, materiali di copertura e 

finitura facciate (cornicioni, serramenti, solai, ecc.), rapporti illuminanti, 

superficie utile dei locali, ecc.; 

 titolo di proprietà o di disponibilità; 

 documentazione fotografica a colori, di formato non inferiore a cm. 10 x 15 

in numero sufficiente a rappresentare il lotto od il fabbricato in ogni sua 

parte; 

 relazione tecnica – illustrativa; 

Limitatamente alle nuove costruzioni, ma per ognuna di esse ed in ogni 

area di piano, deve essere presentata idonea documentazione che dimostri la 

compatibilità dell'intervento con le indicazioni di carattere generale contenute 

nella relazione geologica e relative tavole, la sua rispondenza alle eventuali 

prescrizioni contenute negli elaborati geologico - tecnici per l'area specifica e 
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contenga le indagini previste dal D.M. 11.03/1988. 

 

5.7 Per gli interventi in  zona rurale, la documentazione deve essere 

integrata da: 

 documentazione comprovante l'appartenenza a una delle classi dei 

soggetti giuridici individuati nell'apposito articolo della normativa specifica 

per le aree agricole; 

 documentazione relativa alle previsioni di intervento, comprendente: 

a) documentazione sulla disponibilità' dei terreni e sulle forme di conduzione 

dell'azienda; 

b) elenchi e planimetrie catastali con l'indicazione delle previsioni del P.R.G.I. 

e dei relativi indici utilizzati; 

c) estratto della cartografia del P.R.G.I. con perimetrazione delle zone 

interessate all’edificazione; 

d) planimetria dello stato di fatto e di progetto dell'azienda e relativi indirizzi 

produttivi; ripartizione colturale, assetto infrastrutturale; 

e) planimetria e descrizione dei fabbricati esistenti e di progetto, loro 

dimensioni e destinazione d'uso. 

 

5.8 Il rilascio della concessione è subordinato alla presentazione, al 

Sindaco, ai sensi dell’articolo 25, 7° comma, Legge Regionale 56/77, di un atto 

di impegno dell'avente diritto, che preveda il mantenimento della destinazione 

dell'immobile a servizio dell’attività agricola e le sanzioni relative. L'atto viene 

trascritto nei registri delle proprietà immobiliari a cura dell'Amministrazione ed 

a spese del richiedente. 

 

5.9 Esclusi gli interventi di cui all'articolo 26 della legge 47/85 per i quali 

è solo richiesta la presentazione, contestuale all’inizio lavori, di una relazione 

firmata da professionista abilitato che asseveri le opere da compiersi ed il 

rispetto delle norme di sicurezza ed igienico sanitarie, per tutti gli altri interventi 

soggetti ad autorizzazione, concessione o rientranti nella casistica di cui 

all’art.2, comma 60 legge 662/96 (D.I.A.), gli elaborati devono essere corredati 

dalla documentazione di cui al precedente articolo 5.6., naturalmente in misura 

conforme all’entità dell’intervento richiesto. 

 

5.10 I progetti devono essere redatti e firmati da Tecnici abilitati, iscritti 

in un Albo Professionale, competenti per Legge. Quand'anche una sola delle 

condizioni sopra elencate circa la completezza della documentazione o la 

competenza del Tecnico, non fosse rispettata, le istanze non avranno corso; il 

Comune, in sede di istruttoria, richiede, quindi, agli interessati, il rispetto, 

anche formale, di tali condizioni, con l’integrazione della documentazione degli 

elementi ritenuti mancanti od incompleti prima di sottoporre la pratica all'esame 

della C.E. 

 

5.11 Prima dell'esame dell’istanza da parte della C.E., la pratica deve 

essere completa della seguente documentazione: 

 dichiarazione di adeguamento alla normativa sull’abbattimento delle 
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barriere architettoniche (L. 13/89); 

 adempimenti relativi alla L. 46/90 (Norme per  la sicurezza degli impianti); 

 adempimenti relativi alla L.R. 13/90 (disciplina degli scarichi); 

 relazione geotecnica e/o geologica se richiesta; 

 autorizzazioni da parte di Enti interessati, quali Regione, ANAS, Provincia, 

SNAM, A.S.L., VV.FF., ecc. se richieste dalla vigente normativa. 

 

5.12 Conseguito il parere favorevole della C.E. sulla base dell'istruttoria, 

il richiedente, all'uopo avvertito, deve assolvere agli obblighi di cui alla L. 10/77 

(onerosità) e produrre eventuali atti di vincolo (asservimento di terreni, 

destinazione), se e quali richiesti. 

 

5.13 Successivamente a quanto sopra si procede al  materiale ritiro del 

titolo autorizzativo, in assenza del quale non è consentito dare inizio e corso 

ad alcun lavoro. L'intestatario della concessione ha l'obbligo di dare 

comunicazione scritta della data di inizio e di ultimazione lavori, tenuto conto 

che tali eventi devono aver luogo nei termini di validità' del Permesso stesso, e 

precisamente: 

 12 mesi dalla data del suo rilascio, per l'inizio; 

 36 mesi dalla data dell'inizio lavori, per l’ultimazione. 

 

5.14 Eventuali proroghe, da concedersi solo in presenza delle condizioni 

di cui all'articolo 4 della legge 10/77, devono essere motivatamente richieste, 

pena la necessità di una nuova concessione e del pagamento degli oneri per le 

opere ancora da realizzare. 

 

5.15 La non osservanza di quanto sopra, configura, nel caso di inizio o 

di prosieguo dei lavori oltre i termini indicati, il reato di "esecuzione dei lavori in 

assenza di concessione", con le conseguenze penali ed amministrative 

previste dalla Legge. 

 

5.16 Unitamente alla dichiarazione di inizio lavori, deve essere 

comunicato al Comune il nominativo dell'Impresa esecutrice, con i relativi dati 

fiscali, e del Direttore dei lavori. 

 

5.17 Durante i lavori deve essere consentito il libero accesso al cantiere 

da parte di funzionari o degli incaricati comunali, per i necessari controlli, e 

devono essere rispettati gli ordini e le prescrizioni che questi impartiscono circa 

l’allacciamento a pubblici servizi ed agli allineamenti. 

 

5.18 A lavori ultimati deve essere richiesto il certificato di abitabilità o 

agibilità ai sensi del D.P.R. 22.04.1994 n°425 con apposita domanda corredata 

da una copia del collaudo delle strutture in c.a., della copia dell’avvenuta 

denuncia al nuovo catasto edilizio urbano, di due copie dello stralcio del 

P.R.G.I. corrispondente a quello allegato alla domanda di concessione, con la 

rappresentazione della modifica verificatasi con la realizzazione dell’intervento, 

nonché dalla dichiarazione congiunta attestante il rispetto di quanto risultante 
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dalla documentazione precedentemente prodotta come prescritto dalle leggi 

46/90 e 10/91. Ogni Comune, all’atto del rilascio del certificato di abitabilità o 

agibilità, deve trasmettere all’Ufficio del Piano una copia dello stralcio del 

P.R.G.I. con la rappresentazione della modifica verificatasi con la realizzazione 

dell’intervento, al fine di consentire l’aggiornamento cartografico. 

 

 

 

Articolo 6 - Criteri di applicazione delle norme. 

 

Nell'applicazione dei parametri dimensionali ed in genere di tutte le 

norme generali e specifiche che regolano gli interventi riguardanti fabbricati 

esistenti o di nuova costruzione, esposte negli articoli delle presenti Norme di 

Attuazione, vanno rispettati i seguenti criteri: 

 

a) il riferimento è sempre alla situazione esistente alla data di adozione del 

progetto preliminare dello S.U., senza tenere conto di modifiche intervenute 

successivamente (frazionamenti, cambi di destinazione, cambi di 

proprietà'); 

b) qualora esistano e siano accertati contrasti fra la rappresentazione 

cartografica desunta da quella catastale e la situazione reale (sempre con 

riferimento alla data di cui sopra), nel senso che la prima non coincide con 

la seconda, sia per quanto concerne la consistenza, che i confini di 

proprietà, che la destinazione, la situazione reale prevale su quella 

figurante in cartografia, purché' venga dimostrata da idonea 

documentazione (rilievo, fotografie, qualifica del proprietario, ecc.). 

 

 

 

Articolo 7 - Piani Esecutivi. 

 

7.1 Il P.R.G.I. individua le zone in cui sono previsti: 

a) piani di Recupero del patrimonio edilizio esistente (articolo 41 bis L.R. 

56/77); 

b) piani Esecutivi Convenzionati Obbligatori per nuovi insediamenti di tipo 

residenziale, commerciale, produttivo (articolo 44 L.R. 56/77); 

c) piani Esecutivi Convenzionati già in corso di attuazione e confermati nei 

parametri e vincoli risultanti dalla normativa della 3a Variante Generale del 

P.R.G.I. 

 

7.2 Le procedure per i piani di cui ai punti a), b) e c), sono quelle 

previste negli articoli per ciascun tipo di piano esecutivo citato, degli articoli 4 e 

5 delle presenti Norme e, per i parametri dimensionali, dall'apposito articolo del 

Titolo IV sempre delle presenti Norme. 

 

7.3 In tutte le aree di "recupero e completamento", sono ammessi "Piani 

Esecutivi Convenzionati" e "Piani di Recupero" (questi ultimi anche per  tutti i 
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nuclei di interesse storico - ambientale) di libera iniziativa come da articoli 43 e 

44 bis della L.R. 56/77. 

 

7.4 I progetti di Piani Esecutivi devono essere redatti e firmati da Tecnici 

laureati (Ingegneri od Architetti). 

 

 

 

Articoli 8 - Programma Pluriennale di Attuazione (P.P.A.) 

 

8.1 Qualora, per ragioni esposte all'articolo 2 paragrafi 2.3, 2.4, un 

Comune dovesse dotarsi di P.P.A, lo stesso sarà' formato in conformità' delle 

disposizioni di cui agli articoli 33, 34 e 35 della Legge Regionale 56/77. 

 

8.2 È fatta salva la facoltà' della Comunità Montana di procedere alla 

formazione ed all'approvazione di P.P.A. per i Comuni esonerati dall'obbligo 

sempre secondo le  modalità' e disposizioni di cui agli articoli sopra citati. 

 

   8.3 In caso contrario, i suddetti Comuni presenteranno annualmente alla 

Comunità Montana, una semplice elencazione con le previsioni per 

l'esecuzione di opere strutturali ed infrastrutturali con l'utilizzo dei contributi 

percepiti e previsti, al fine di procedere alla verifica di rispondenza alle 

previsioni di P.R.G.I. 

 

 

 

Articolo 9 - Aggiornamenti. 

 

    9.1 La 3a Variante Generale al P.R.G.I. della Comunità Montana sarà' 

soggetta a revisione e ad aggiornamenti per adeguarla a tutte le disposizioni di 

Legge che verranno emanate in materia dallo Stato e dalla  Regione; sarà' 

inoltre adeguato ai Piani Territoriali Regionali dalla data in cui questi 

diverranno operanti. 

 

   9.2 I Comuni della Comunità Montana aggiornano e adeguano il P.R.G.I. 

e le presenti Norme di Attuazione al proprio Regolamento Edilizio da adottarsi 

ai sensi della L.R.18/99. 

 

   9.3 Le definizioni e le disposizioni di cui alle presenti norme si intendono 

valide sino all’entrata in vigore del Testo Unico per l’Edilizia. 
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TITOLO II 

 

I PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 

 

 

Articolo 10 - Definizione dei parametri urbanistici ed edilizi. 

 

Il presente articolo definisce i "parametri urbanistici ed edilizi" in base ai 

quali avviene il dimensionamento degli interventi sul suolo. 

 

10.1 Superficie territoriale (St). 

È costituita dall'area di intervento di uno strumento esecutivo e 

comprende tutta quella racchiusa dal perimetro preso in considerazione, 

comprensiva di tutti gli spazi pubblici previsti. 

 

10.2 Superficie  fondiaria (Sf). 

10.2.1 È l'area di proprietà, oggetto di un intervento edificatorio, 

attraverso una concessione singola, indipendentemente dal fatto che essa 

faccia o meno parte di una zona soggetta a P.P. od a P.E.C.; essa è pertanto al 

netto delle parti destinate o da destinare a spazi pubblici, ad attrezzature 

collettive, a strade, ecc. 

 

10.2.2 Sono comprese invece (e pertanto computabili ai fini di cui ai 

successivi articoli 10.4 e 10.6) le aree in eventuali fasce di rispetto (stradale, 

fluviale, ecc.), purché appartenenti alla stessa "zona". 

 

10.3 Indice di fabbricabilità' territoriale (It). 

È l’edificabilità espressa in mc./mq. riferita alla superficie territoriale. 

Essa viene verificata in sede e nell'ambito di strumenti urbanistici esecutivi. 

 

10.4 Indice di fabbricabilità' fondiaria (If). 

È il volume costruibile per ogni mq. di superficie fondiaria. Nel caso di 

strumento esecutivo, tale indice rappresenta il limite di "addensamento" 

sull'area fondiaria (al netto di spazi per strade, ecc.), come da definizione 

esposta al paragrafo 10.2. 

 

10.5 Superficie coperta (Sc). 

È rappresentata dalla proiezione sul piano orizzontale di un edificio, al 

netto di sporti (cornicioni, gronde, balconi, scale esterne aperte aggettanti fino 

a 1,50 ml). 

Non costituiscono superficie coperta eventuali autorimesse, anche non 

legate da vincolo pertinenziale, seminterrate fuoriuscenti dal piano del terreno 

sistemato, fino a un massimo di mt. 1,30, a copertura piana sistemata a verde, 

nonché le eventuali autorimesse, costruite fuori terra quando siano in misura 

non superiore a due per ogni unità abitativa, se legate alla medesima, da 

vincolo pertinenziale. 
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10.6 Rapporto di copertura (Rc). 

Il rapporto di copertura è il valore massimo del rapporto tra la superficie 

coperta (Sc) e la superficie fondiaria (Sf). 

 

10.7 Altezza edifici (Hr). 

10.7.1. È la differenza tra la quota di "spiccato" e la quota dell’intradosso 

della gronda (se orizzontale) e quella media dello stesso intradosso (se la 

gronda è inclinata). Essa va misurata su ciascun fronte. La quota di spiccato è:  

a) quella del marciapiede o della strada, se l'edificio è a filo strada od a 

distanza inferiore a mt. 5,00; 

b) quella media del terreno naturale, se l'edificio trovasi a distanza superiore a 

mt. 5,00 dalla strada.  

10.7.2. In luogo del "terreno naturale" si assume a riferimento quello 

risultante ad intervento ultimato qualora sia inferiore a quello naturale. 

10.7.3. In presenza di particolari depressioni del terreno naturale sono 

ammesse sistemazioni da realizzarsi con autorizzazione richiesta 

preliminarmente alla concessione ad edificare. Non sono comunque ammessi 

riporti che creino pendenza superiore al 5%. 

 

10.8 Altezza massima (H max). 

10.8.1. È misurata in metri ed in piani fuori terra, e rappresenta il limite 

insuperabile consentito per ogni zona. Quella misurata in metri è la massima 

tra le Hr di cui al punto precedente; e quella espressa in "piani" esprime il 

numero massimo di "piani fuori terra" ammesso in ogni zona. 

10.8.2. Non si considerano "piani": 

a) i piani "pilotis" nonché le tettoie aperte da almeno tre lati aventi altezza non 

superiore a mt. 2,50; 

b) i seminterrati che fuoriescono per meno di mt. 0,60 dallo "spiccato" definito 

al punto 10.7; 

c) i "sottotetti" aventi altezza massima non superiore a mt. 2,50 e minima non 

superiore a mt. 0,50 (che potranno comunque essere utilizzati, anche 

parzialmente, come "accessori", quali locali di sgombero). 

 

10.9 Altezza al fine del volume (Hv).  

10.9.1. È la differenza tra la quota del pavimento del piano abitabile più' 

basso e quella dell'intradosso del solaio di copertura del piano abitabile più' 

alto. 

10.9.2. La quota del pavimento del piano abitabile più basso è 

comunque assunta a mt. 0,60 dal piano di spiccato (definito al punto 10.7) 

quando essa è ad altezza superiore. 

 

10.10 Volume. 

10.10.1. È il prodotto della superficie coperta (Sc) al netto degli sporti, 

per l'altezza (Hv), aumentata del volume dei corpi aggettanti, chiusi almeno su 

tre lati e coperti. 

10.10.2 Sono esclusi dal computo del volume: 
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- i porticati al piano terreno aperti al pubblico; 

- le autorimesse, aperte o aventi altezza massima di mt. 2,50, in misura non 

superiore a due per ogni unità abitativa, legate da vincolo pertinenziale; 

- i piani “pilotis” e le tettoie di cui alla lettera a) del paragrafo 10.8.2; 

- le logge, nonché i volumi tecnici quali definiti dalla Circolare Ministero LL.PP. 

n°2474 del 31.01.1973; 

- i sottotetti come definiti al punto c) dell’articolo 10.8.1 ed i vani recuperabili ai 

sensi della L.R.06.08.1998 n°21. È da considerare volume la parte di sottotetto 

la cui altezza media è uguale o superiore a mt.2,70. 

 

10.11 Distanze dal confine di proprietà' (Dc). 

 È misurata perpendicolarmente al confine stesso dal punto più vicino di 

un edificio, considerando i corpi aggettanti chiusi ma non gli sporti (balconi, 

pensiline, cornicioni), inferiori a mt.1,50. 

  

 10.12 Distanza tra i fabbricati. 

 È la distanza minima misurata, perpendicolarmente all'edificio esistente, 

dal punto più' vicino di quello costruendo, considerando, per entrambi, i corpi 

aggettanti chiusi ma non gli sporti (balconi, pensiline, cornicioni) inferiori a mt. 

1,50. 

Si distinguono: 

 Dff - distanza fra pareti che si prospettino per 12 o più' mt. (distanza 

fronte - fronte); 

 Dtt - distanza fra pareti che si prospettino per meno di mt. 12; (distanza 

testata - testata) 

 

10.13 Distanza da strade (Ds). 

È misurata come la distanza dal confine assumendo come riferimento il 

limite della proprietà dell'Ente cui appartengono le strade esterne all'area 

urbana (strade statali, provinciali, comunali e vicinali) ed il ciglio per quelle 

interne all'area urbana. 

  

10.14 Destinazione d'uso. 

Deve essere precisata su ogni progetto e richiamata nella concessione 

edilizia. 

Per ogni ”zona “ sono precisate le destinazioni d’uso. Per quelle 

legittimamente esistenti alla data di adozione della 3a Variante Generale al 

P.R.G.I. ed in contrasto con quelle di zona, è consentito, oltre al cambio di 

destinazione finalizzato ad adeguare la destinazione a quelle ammesse nella 

zona di appartenenza, il mantenimento di quella esistente, anche con interventi 

di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, a 

condizione dell’adeguamento alle norme di legge a tutela della salute pubblica, 

dell’igiene e di specifiche norme legate all’eventuale attività in atto. Non è 

comunque possibile, tranne il caso espressamente precisato dalla lettera a) 

dell'articolo 48 della Legge Regionale 56/77 e s.m.i., alcuna modifica della 

destinazione d'uso se non preventivamente autorizzata, né può essere 

autorizzata alcuna variazione se non nell'ambito di quelle ammesse per la zona 
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in cui ha luogo l'intervento, di seguito indicate: 

a) GRUPPO "A": residenza, sia di carattere famigliare che di tipo 

comunitario (convivenze religiose, convitti, collegi, case di riposo, strutture 

socio –assistenziali); negozi ed esercizi commerciale al minuto, attività 

professionali, alberghi, locande, pensioni; autorimesse private, attività di 

pubblico servizio.  

b) GRUPPO "B": commercio al minuto; uffici pubblici e privati (commerciali, 

professionali); artigianato di servizio, famigliare e non molesto con 

particolare riferimento alla tutela ambientale; culto, ritrovi, spettacolo e 

ricreazione; istruzione pubblica e privata, dispensari, ambulatori, case di 

cura e di riposo, autorimesse pubbliche e private per meno di 100 

autovetture; 

c) GRUPPO "C": attività artigianali di produzione anche molesta; cabine 

elettriche, attività commerciali richiedenti magazzini chiusi od aperti 

(materiali da costruzione, prodotti agricoli e per l'agricoltura, autotrasporti di 

merci sfuse, imballate od in contenitori; carburanti e combustibili liquidi, 

solidi e gassosi, autorimesse private) 

d) GRUPPO "D": attività produttive di tipo industriale non inquinanti a 

norma delle vigenti legislazioni statale e regionale; cabine elettriche, 

autorimesse di pertinenza. Tassativamente escluse le industrie classificate 

ad alto rischio ai sensi del D.P.R. 175/88 e le attività rumorose oltre i livelli 

consentiti dal D.P.C.M. 01.03/1991.Per ogni "zona" sono precisate le 

destinazioni d'uso: quelle esistenti alla data di adozione della 3a variante 

generale del P.R.G.I. e in contrasto con quella di zona, è consentito il 

mantenimento, anche con interventi di manutenzione straordinaria, restauro 

e risanamento conservativo, a condizione dell’adeguamento alle norme di 

legge a tutela della salute pubblica, e igiene. 

e) GRUPPO "E": attività agricole - zootecniche; trasformazione di prodotti 

agricoli; stoccaggio derrate per la commercializzazione sia a gestione 

privata che cooperativistica; macelli; salumifici; caseifici, autorimesse 

private. 

f) GRUPPO "F": residenza e servizi (uffici, mense, spogliatoi servizi 

igienici) per le destinazioni del Gruppo "C" e del Gruppo "D" (per 

proprietari, dirigenti, custodi, autorimesse private). 

g) GRUPPO "G": case coloniche, magazzini per derrate agricole, ricovero 

per mezzi ed attrezzature agricole, autorimesse private. 

h)  GRUPPO "H": servizi tecnologici puntiformi di interesse pubblico 

(cabine elettriche pubbliche, depuratori acque nere, pozzi e serbatoi 

acquedotto); residenza eventuale per personale addetto. 

 

10.15 Aree di pertinenza delle costruzioni. 

Sono le superfici territoriali e fondiarie asservite per il calcolo degli indici 

di fabbricabilità territoriale o fondiaria. Il volume (o la superficie) dei fabbricati 

esistenti deve essere dedotto dalle quantità edificabili ammesse, salvo 

impegno alla demolizione prima dell'esecuzione di nuove costruzioni. In caso di 

frazionamenti di proprietà si farà riferimento (ai fini del calcolo della capacita 

edificatoria fondiaria), alla situazione esistente alla data di adozione del 
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Progetto Preliminare della 3a variante al P.R.G.I., tenendo conto degli edifici 

già' esistenti sulla proprietà. 

 

10.16 Superficie lorda di pavimento (SLP)   

La somma di tutte le superfici coperte ai vari piani fuori terra, che 

concorrono alla determinazione del volume. 

Detto valore, quando non coincidente con la Superficie Coperta, 

costituisce base di calcolo per la determinazione del volume. 

 

 

 

Articolo 11 -  Classificazione e definizione interventi. 

 

11.1 Gli interventi sui fabbricati esistenti o sui suoli liberi o resi tali, sono 

quelli definiti dall'articolo 31 della legge 457/78 dall’art.13 comma 3 della 

L.R.56/77 e dalla Circolare del Presidente della Giunta Regionale n°5/SG/URB 

del 27.04.1984 ed eventuale successive modifiche. 

11.2 Mantenendo il riferimento alle definizioni sopra richiamate, gli 

interventi previsti sono precisati, con le integrazioni necessarie, come in 

appresso: 

 

a) Intervento di tipo MO (Manutenzione Ordinaria): 

Le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli 

edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli  impianti 

tecnici esistenti, purché non comportino la realizzazione di nuovi locali, 

mutamento di destinazione d’uso e modifiche alle strutture od all’organismo 

edilizio. 

Attuazione intervento: 

Non è richiesto titolo autorizzativo ad eccezione degli specifici 

provvedimenti previsti per gli immobili vincolati ai sensi del D.lgs.490/99. 

 

b) Intervento di tipo MS (Manutenzione Straordinaria). 

Le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche 

strutturali degli edifici, nonché per realizzare o integrare i servizi igienico - 

sanitari e gli impianti tecnici, sempre che non alterino i volumi e le superfici 

delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni 

d’uso; 

Attuazione intervento: 

Autorizzazione, D.I.A., comunicazione di cui all’art.26 legge 47/85 ad 

esclusione degli specifici provvedimenti previsti per gli immobili vincolati ai 

sensi del D.lgs.490/99. 

 

 c) Intervento di tipo RR (Restauro e Risanamento conservativo). 

Gli interventi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la 

funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 

elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano 

destinazioni d’uso anche parzialmente o totalmente nuove con essi compatibili. 
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Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli 

elementi costitutivi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, 

l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio; 

Attuazione intervento: 

Autorizzazione, D.I.A., comunicazione di cui all’art.26 legge 47/85 ad 

esclusione degli specifici provvedimenti previsti per gli immobili vincolati ai 

sensi del D.lgs.490/99. 

. 

 

d) Intervento tipo RE (Ristrutturazione Edilizia)  

Gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un 

insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in 

tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino 

o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la 

modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti.  

E’ riconducibile all’intervento di ristrutturazione edilizia la realizzazione 

di locali destinati ad uso residenziale, secondo le modalità stabilite dalla Legge 

Regionale 06.08.98, n. 21 “Norme per il recupero a fini abitativi di sottotetti”. 

Tali opere possono essere realizzate nei locali sottotetto legittimamente 

esistenti al 12.08.98 aventi, anche mediante ristrutturazione, le altezze minime 

consentite dalla citata legge. 

Ai fini di tale utilizzo è consentita la realizzazione di finestre, lucernari, 

abbaini o terrazzi in modo congruente con il disegno architettonico dell’edificio 

e del contesto ambientale circostante. 

Negli intervento di ristrutturazione edilizia di tipo A all’interno dei corpi di 

fabbrica sono consentiti, in caso di sostituzione di orizzontamento, modeste 

modifiche alla quota degli stessi, non eccedenti più o meno cm.20 e la 

realizzazione di nuove scale di collegamento interne, nonché la sostituzione di 

quelle esistenti con modeste modifiche di pendenza delle rampe, in 

conseguenza alla citata modesta modifica alla quota degli orizzontamenti. 

Attuazione intervento: 

concessione edilizia onerosa, fatte salve le eccezioni previste dalla 

legge 10/77. 

 

e) Intervento di tipo DR (Demolizione con Ricostruzione). 

Trattasi di interventi che prevedono la demolizione di edifici oltre i limiti 

e le condizioni della ristrutturazione edilizia, accompagnata da contestuale 

riedificazione. La successiva riedificazione del nuovo organismo edilizio, anche 

diverso da quello originario potrà avvenire entro i limiti della volumetria 

edificata preesistente, al netto delle superfetazioni, anche se eccedente il limite 

max di zona e nel rispetto del limite di 5 mc/mq. fissato dal D.M. 2.4.68 n°1444 

e dei restanti parametri edilizi ed urbanistici della zona di appartenenza. 

Attuazione intervento: 

concessione edilizia onerosa. 

La riedificazione è sottoposta, nel caso di cambio di destinazione d’uso, 

anche parziale, alla procedura della concessione edilizia convenzionata, che 

preveda, per la parte soggetta a cambi di destinazioni d’uso, la cessione 
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gratuita, l’assoggettamento ad uso pubblico o la monetizzazione, a giudizio 

dell’Amministrazione Comunale, delle aree per servizi occorrenti (ai sensi 

dell’articolo 21 della L.U.R.). 

Tale tipo di intervento è ovunque ammesso, con esclusione degli edifici 

esistenti in zona agricola e per quelli appartenenti alle classi 1 - 2 - 3 

individuati in cartografia nella tav. 5 in scala 1:2000 e 6 in scala 1:1000, è 

soggetto alle condizioni precisate all’articolo 14, relativamente agli edifici 

appartenenti alla classe 4. 

 

 

f) Intervento di tipo NC (Nuova Costruzione). 

Intervento da realizzare rispettando i parametri stabiliti dalle presenti 

norme di attuazione. 

Attuazione intervento: 

concessione onerosa (fatte salve le eccezioni previste dalla legge 

10/77) 

 

g) Intervento di tipo CD (mutamento destinazione d'uso). 

Il mutamento di destinazione d’uso di immobili (aree, edifici o parte di 

essi) è assentibile, purché la destinazione richiesta rientri tra quelle specifiche 

previste dalle presenti  Norme di Attuazione per ogni zona del territorio 

comunale. 

Non è richiesto titolo autorizzativo quando, fermo restando la compatibilità 

della nuova destinazione con quella di zona, essa ha luogo in un edificio o 

parte di edificio, di volume inferiore a 700 mc., ed è realizzabile senza alcun 

intervento edilizio che modifichi la struttura e la distribuzione interna. 

Attuazione intervento: 

concessione edilizia onerosa. 

L’onerosità della concessione è valutata in base alla differenza tra le 

tariffe della destinazione originaria e di quella prevista, ove quella di 

quest’ultima sia superiore a quella già corrisposta. 

 

e) Intervento di ristrutturazione urbanistica  

Quello rivolto a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro 

diverso, mediante un insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la 

modificazione del disegno dei lotti degli isolati e della rete stradale. 

Attuazione intervento: 

Strumento Urbanistico Esecutivo (S.U.E.). 
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TITOLO III 

 

NORME GENERALI 

 

 

Articolo 12 - Zonizzazione. 

 

Il territorio dei Comuni della Comunità Montana è suddiviso in: 

  

a)Aree urbanizzate ed urbanizzande, comprendenti: 

 

 NA: nuclei antichi di interesse storico - ambientale a prevalente 

destinazione residenziale; 

 RR: aree di recupero di tipo residenziale costituenti i nuclei abitati a 

prevalente tendenza residenziale; 

 RM: aree di recupero di tipo misto residenziale - agricolo costituenti i 

nuclei frazionali a prevalente vocazione agricola; 

 CR: aree di completamento di tipo residenziale costituite da singoli 

lotti liberi situati nell'ambito od a margine delle aree RR; 

 CM: aree di completamento di tipo misto costituite da singoli lotti 

liberi situati nell'ambito delle aree RM; 

 SR: aree di sviluppo residenziale soggette a strumento esecutivo 

convenzionato, obbligatorio, unitario esteso all’intera area. 

 SRE: aree di sviluppo residenziale esistenti soggette a P.E.C. già in 

fase di utilizzazione, da completare; 

 PE: aree produttive (industriali -artigianali- commerciali), esistenti da 

completare; 

 PN: aree produttive (artigianali - industriali) di nuovo impianto con 

concessione singola; 

 PNI: aree produttive (artigianali - industriali) di nuovo impianto, 

soggette a strumento urbanistico esecutivo unitario, esteso all’intera 

area;  

 SA: aree per impianti socio - assistenziali; 

 AC: aree per attività commerciali; 

 TE: aree esistenti per attrezzatura ed abitazioni turistiche; 

 IT: aree per impianti turistici esistenti e di nuovo impianto. 

 

b)- Aree agricole (E). 

Sono inoltre identificate le seguenti parti di territorio sottoposte a 

particolare normativa: 

 

 SP: aree per impianti di interesse pubblico e di uso collettivo (verde, 

sport, parcheggi, istruzione, culto, attività' sociali, ecc.) esistenti e 

previste; 

 ISPE: aree per impianti sportivi privati esistenti; 

 ISPN: aree per impianti sportivi privati in progetto; 
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 EV: aree agricole a destinazione speciale; zone boschive ed a 

pascolo ad alta quota soggette a tutela ambientale;  

 VP: verde privato vincolato; 

 VA: aree a vincolo archeologico; 

 fasce di rispetto stradale (D.P.R. n°495 del 16.12/1992 e  D.P.R. 

26.04/1993 n°147), cimiteriale, fluviale, prese acquedotti, depuratori, 

piste sciistiche (articolo 27 L.R. 56/77) ed aree di protezione assoluta 

e salvaguardia di fonti minerali (L.R. 25/94). 

Le aree comprese fra queste ultime fasce di rispetto, ed aree EV e 

VA, sono inedificabili, salvo le eccezioni di cui si dirà; tuttavia la loro 

superficie è computabile ai fini della densità' territoriale e di quella 

fondiaria. 

 VI: aree soggette a vincolo idrogeologico. 

 ACC: area per mercato ed attrezzature agricole commerciali. 

 EA: aree ecologiche attrezzate. 

 

 

 

Articolo 13 - Definizione aree omogenee. 

 

a)Nuclei di interesse storico - ambientale (NA). 

 

Tutti i nuclei di interesse storico - ambientale sono soggetti 

genericamente a "recupero" attraverso gli interventi precisati ed individuati 

puntualmente all’articolo 14 delle presenti norme, riferiti agli edifici 

cartograficamente individuati alla tav. n.6 . di P.R.G.I. in scala 1:1.000.  

Sono confermate le destinazioni "prevalenti in atto", mentre quelle non 

più esercitate, se in contrasto con quelle specifiche in seguito precisate, non 

potranno essere riattivate. 

In tutte le aree NA è ammessa la formazione di Piani di Recupero, 

redatti ai sensi dell'articolo 41 bis della Legge Regionale 56/77 e s.m.i., sia 

pubblici che privati (consensuali).   

 

b)Aree di recupero di tipo residenziale (R.R.). 

 

Sono aree, di norma, edificatoriamente "sature" costituenti i nuclei abitati 

a spiccata tendenza residenziale. Gli interventi ammessi sono precisati negli 

articoli seguenti e le destinazioni ammesse sono quelle in atto, valendo le 

stesse prescrizioni e gli stessi divieti di cui al punto a)-. 

 

c) Aree di recupero di tipo misto (R.M.). 

 

Sono aree, di norma, edificatoriamente "sature" costituenti i nuclei abitati 

in cui la residenza è prevalentemente di tipo colonico. In tali aree saranno 

pertanto ammesse alcune destinazioni di tipo essenzialmente agricolo. Gli 

interventi possibili, sono precisati nei successivi articoli e verranno assentiti 

con Permesso di Costruire (oneroso nei casi di destinazione residenziale 
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indipendentemente dalla qualifica del titolare della concessione), o D.I.A.. 

 

d) Aree di completamento residenziale e misto residenziale - agricolo 

(C.R. - C.M.). 

 

Sono costituite da lotti liberi di limitata  superficie, posti all'interno ed ai 

margini degli abitati, che potranno essere utilizzati edificatoriamente, con 

concessione singola, per la realizzazione di edilizia residenziale e mista 

residenziale - agricola. 

 

e) Aree di sviluppo residenziale (S.R.). 

 

Sono aree, ai margini dei centri abitati, su cui sono previsti interventi di 

edilizia residenziale, soggetti a Piano Esecutivo Convenzionato unitario ed 

esteso all’intera area. 

 

f) Aree di sviluppo residenziale in corso di utilizzazione (S.R.E.). 

 

Sono aree per le quali il precedente S.U. prevedeva l'utilizzazione in 

base a P.E.C. e che sono già state parzialmente utilizzate o sono in corso di 

utilizzazione; per tali aree vengono confermati i parametri e le norme derivanti 

dal P.R.G.I. vigente al momento della formazione del P.E.C. 

 

g) Aree produttive e commerciali esistenti (PE). 

 

Confermate nelle localizzazioni attuali e con destinazione 

rispettivamente industriale, commerciale ed artigianale, sono soggette ad 

interventi (da realizzare con concessione singola) finalizzati a consentirne 

l’adeguamento funzionale ed  aziendale, nonché il potenziamento (entro limiti 

prestabiliti). 

 

h) Aree produttive di nuovo impianto (PN). 

 

Sono aree da destinare ad attività prevalentemente artigianale; gli 

interventi previsti potranno essere realizzati con concessione singola 

 

i) Aree produttive soggette a P.E.C. (P.N.I.) 

 

Sono aree da destinare ad attività artigianale od industriale in cui gli 

interventi potranno essere realizzati solo attraverso strumento urbanistico 

esecutivo (P.E.C.O.) unitario, esteso all’intera area.  

 

l) Aree per impianti socio - assistenziali (SA). 

 

In tali aree, in base a precisi parametri, potranno essere realizzati 

impianti sanitari e socio - assistenziali anche attraverso il recupero ed il 

riutilizzo di edifici esistenti. 
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m) Aree per attività commerciali (A.C.). 

 

Sono aree ai margini di centri abitati, destinate all'insediamento di 

attività commerciali (magazzino e punto vendita) da realizzare con concessione 

singola in base ai parametri dimensionali riportati nell'apposito articolo. 

 

n) Aree per attrezzature e residenze turistiche esistenti (T.E.). 

 

Area, praticamente "satura", costituente il "Villaggio La Gioia", centro 

turistico estivo- invernale. Gli interventi ammessi sono riportati negli articoli 

seguenti; sono confermate le destinazioni d'uso in atto, mentre quelle non più 

esercitate, se in contrasto con quelle specificate nell'apposito articolo, non 

potranno essere riattivate. 

 

o) Aree per impianti turistici (I.T.). 

 

Sono aree per campeggi e strutture annesse esistenti o di nuovo 

impianto. Gli interventi verranno assentiti nel rispetto della normativa riportata  

nell'apposito articolo. 

 

p) Aree agricole (E). 

 

Le aree produttive agricole comprendono le parti del territorio extra – 

urbano libero od edificato, per case sparse ed insediamenti, in cui sono 

prevalenti la funzione produttiva agricola, zootecnica, forestale e quelle ad 

esse strettamente complementari. 

Nelle aree agricole, la 3a Variante Generale del P.R.G.I. opera nel 

rispetto delle scelte programmatiche contenute nei seguenti strumenti: 

 Piano socio - economico e territoriale della Comunità  Montana; 

 Piano agricolo zonale; 

 Proposta di Progetto Generale integrato per la salvaguardia e la 

valorizzazione ambientale del territorio. 

Gli interventi in aree agricole sono sottoposti alle limitazioni imposte dai 

vincoli archeologici, paesaggistici, morfologici, idrogeologici risultanti in 

cartografia. 

Il Piano Regolatore Generale norma, al fine di un corretto uso delle 

risorse naturali produttive: 

a) le destinazioni d'uso proprie e compatibili; 

b) le variazioni di destinazione d'uso ammesse; 

c) i soggetti aventi titolo ad edificare; 

d) le verifiche di rispondenza alle finalità di P.R.G.I. degli interventi richiesti; 

e) l'applicazione dei parametri edilizi - urbanistici per gli interventi di nuova 

edificazione ed i tipi di intervento sul patrimonio edilizio esistente con 

l'obiettivo di recuperare nella misura più' ampia possibile quello 

abbandonato ed inutilizzato; 

f) l'individuazione delle procedure per la realizzazione di interventi mirati a 
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potenziare un turismo innovativo in grado di attivare iniziative attraverso il 

recupero dell'agricoltura e dell'artigianato locale al fine di favorire un 

miglioramento delle condizioni sociali della popolazione residente; 

g) normativa per aree già parzialmente utilizzate a fini turistici ed agro - 

turistici. 

 

q) Aree per servizi (SP). 

 

Nella misura adeguata alla CIRT sono localizzate le aree destinate ad 

SP, confermando quelle esistenti e prevedendo quelle necessarie per il 

soddisfacimento degli "standard". Per ciascuna è precisata la destinazione 

fermo restando la facoltà del Consiglio Comunale di introdurre varianti in esse, 

purché nel rispetto dei  valori differenziati di cui all'articolo 21 della L.R. 56/77. 

Non entrano nel calcolo degli standard, le aree destinate ad impianti 

tecnologici di interesse comunale, cosi come le aree destinate a parcheggio e 

verde a servizio dell'impianto cimiteriale. 

Le opere di urbanizzazione primaria ed indotta di cui all'articolo 51, 

lettere c-d-e-f-g-s-t-v- della Legge Regionale 56/77, possono essere realizzate 

anche su aree senza specifica destinazione d'uso a servizi, prescindendo dalle 

previsioni parametriche e normative del P.R.G.I., salvo che per le distanze dai 

confini. 

 

r) Aree di rispetto. 

 

Le fasce di rispetto stradale, cimiteriale, fluviale, sono dimensionate 

secondo le norme di cui agli articoli 27 e 29 della Legge Regionale 56/77, 

tenuto conto dei disposti del D.P.R. 495/92 e del D.P.R. 147/93; 

indipendentemente dalla larghezza rappresentata in cartografia, per le fasce di 

rispetto valgono quelle stabilite dalle Leggi e Decreti vigenti e dalle eventuali 

successive modificazioni. 

Le fasce di rispetto per i cimiteri sono fissate in base  ai disposti della 

L.R. 56/77 salvo i casi in cui tali fasce risultino ridotte a seguito di nulla osta 

dell’organo competente. 

Per quanto attiene, in particolare, alle fasce di rispetto dei corsi d'acqua, 

si precisa che l’osservanza delle norme di cui alla L.R. 56/77 e s.m.i., ha solo 

finalità di sicurezza contro esondazioni, erosioni, ecc.; resta comunque 

l'obbligo di subordinare al rispetto delle norme procedurali, di cui al 

D.lgs.490/99, ogni intervento che dovesse aver luogo nelle aree ed entro i limiti 

stabiliti dallo stesso Decreto, ancorché cartograficamente tali limiti non siano 

riportati. 

Analoga condizione vale per le aree boscate e quelle poste ad altezza 

superiore a quella indicata dallo stesso D.lgs.490/99. 

Tutto ciò fino all'entrata in vigore del Piano Paesaggistico Regionale, la 

cui normativa prevarrà sulle condizioni sopra specificate a solo fine di 

salvaguardia. 

l P.R.G.I. sulle tavole 4 in scala 1:5000 individua le aree di notevole 

interesse pubblico ai sensi del D.lgs.490/99, denominati “Galassini”. Tali aree 
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sono da considerarsi soggette a vincolo paesistico ambientale. 

Le fasce di rispetto dei depuratori pubblici, esistenti e previsti, sono 

dimensionate in relazione ai disposti della deliberazione del Comitato dei 

Ministri per la Tutela delle Acque dall'Inquinamento “Criteri, metodologie e 

Norme Tecniche Generali di cui all’art.2 lett.b), d) ed e), della Legge10.05.1976 

n°319, recante norme per la tutela delle acque dall'inquinamento – all.4 punto 

1.2 – pag.20 pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n°48 

del 21.02.1977”. Le fasce di rispetto dei pozzi di captazione, esistenti e 

previsti, sono dimensionate in relazione ai disposti contenuti all'interno del 

D.P.R. 24.05/1988 n.236, art.6, comma 1 modificato dall’art.21 del Testo Unico 

per la Tutela delle Acque approvato con Decreto Legislativo 11.05.1999, n°152 

e dal Decreto Legislativo n°258 del 18.08.2000. 

Nell’ambito della concessione per acque minerali “Fonte dello Zolfo” in 

Comune di Montegioco, sono individuate ed approvate, ai sensi della L.R. 

25/94, le aree di protezione assoluta e salvaguardia della fonte minerale, come 

definite e dimensionate dalla D.R. N. 244 del 22.6.98. 

 

s) Aree a vincolo speciale (E.V.). 

 

Nell'area agricola sono individuate aree a "vincolo speciale" al fine di 

salvaguardare le caratteristiche ambientali in atto ed in particolare le aree 

montane, le quali non avranno altra destinazione all'infuori di quella silvo - 

pastorale e saranno pertanto inedificabili, fatte salve le possibilità di seguito 

indicate. 

In tali zone si darà luogo al ripristino od alla formazione di percorsi 

pedonali verdi "attrezzati", utilizzabili per l'attività pastorizia e per quella 

escursionistica, alla formazione di eventuali piste tagliafuoco a servizio del 

Corpo Forestale, al raggiungimento dei parcheggi ricavati in prossimità delle 

piste sciistiche e degli impianti di risalita. 

Non saranno consentite opere di urbanizzazione di alcun genere (strade 

in particolare), ad eccezione di quelle facenti parte di impianti necessari 

all’alimentazione idrica dei nuclei abitati: saranno consentite esclusivamente 

costruzioni di baite, altane e ricoveri per la pastorizia. 

Nelle zone individuate dal Piano, sono altresì' consentiti impianti per gli 

sport invernali (risalita, servizi accessori), subordinatamente al parere 

vincolante della Commissione Permanente di cui all'articolo 3. 

È infine consentito realizzare (attraverso Piani Particolareggiati) percorsi 

escursionistici attrezzati con punti di sosta, rifugi, ostelli per la gioventù, 

osservatori naturalistici, ecc., secondo le indicazioni contenute nel  

"Preliminare del Progetto di Tutela e valorizzazione delle dorsali appenniniche 

Nordoccidentali", redatto dalle Amministrazioni Provinciali di Alessandria, 

Genova, Parma, Pavia e Piacenza. 

 

t) Aree per impianti sportivi privati esistenti I.S.P.E.). 

 

Sono aree utilizzate per impianti sportivi di proprietà' privata. Apposita 

normativa ne definisce i limiti di utilizzazione. 
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u) Aree per impianti sportivi privati in progetto (I.S.P.N.). 

 

Sono aree in cui, in base ad apposita normativa, potranno  essere 

realizzati impianti sportivi di proprietà privata, ma di uso pubblico. 

 

v) Aree a vincolo archeologico (V.A.). 

 

Sono individuate due aree a vincolo o di interesse archeologico. 

Per entrambe, apposita normativa ne definisce i limiti di intervento. 

 

z) Aree a verde privato vincolato (V.P.). 

 

Aree private vincolate alla conservazione del patrimonio naturale 

ambientale. 

 

w) Fasce di rispetto per impianti sportivi invernali – Limite aree per nuovi 

impianti sciistici. 

 

Aree a tutela degli impianti sciistici esistenti con individuazione di quelle 

in cui è ammessa la formazione di nuovi impianti.  

Le fasce di rispetto relative alle piste sciistiche esistenti sono 

determinate dall'articolo 27 comma 8 della Legge Regionale 56/77 e s.m.i. 

(profondità di mt.50 dal confine delle aree asservite). 

 

x) Aree a vincolo idrogeologico e zone boscate. 

 

Sono zone soggette a vincolo ai sensi del R.D. 30.12/1983 n. 3267. Le 

aree boscate, non comprese in zona EV, sono disciplinate secondo i disposti 

dell'articolo 30 della L.R. 56/77 e della L.R. 45/89. 

 

y) Area per mercato ed attrezzature agricole - commerciali (A.C.C.). 

 

Trattasi di aree destinate ad interventi per attività collaterali 

all’agricoltura. 

 

 

j) Aree ecologiche attrezzate (EA). 

 

Aree per la raccolta, in appositi contenitori, di rifiuti urbani ingombranti e 

rifiuti provenienti da aziende agricole. 
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                                             TITOLO IV 

 

                    NORME SPECIFICHE DI ZONA 

 

 

PREMESSA 

In ogni caso va precisato che ogni intervento edilizio soggetto a 

concessione, autorizzazione o dichiarazione di inizio attività, secondo quanto 

stabilito dalla legislazione statale e regionale in materia, può essere 

considerato conforme allo strumento urbanistico del Comune solamente 

qualora esso osservi tutte le prescrizioni vigenti di carattere urbanistico e 

geologico definito dalle Norme di Attuazione ivi compresi gli allegati A e B, 

dalle tavole di Piano alle varie scale, dagli elaborati geologici redatti in 

conformità ai contenuti  della circolare del Presidente della Giunta Regionale 8 

marzo 1996 n.7/LAP ancora, qualora si tratta di aree di nuovo insediamento, 

della Relazione Geologico-Tecnica. Nei casi di interventi subordinati a 

strumento urbanistico esecutivo dovranno essere osservate le disposizioni 

previste dallo stesso s.u.e. approvato secondo le procedure stabilite dalla 

legge. A seguito della verifica di compatibilità con il P.R.G. vigente, alla 

acquisizione dei pareri vincolanti nei casi dovuti o alla stipula di convenzione o 

atto d’obbligo unilaterale ove previsto,l’intervento potrà essere assentito in 

osservanza della legislazione statale e regionale vigente anche qualora non 

citata nel presente fascicolo rammentando in particolare le disposizioni in 

materia di barriere architettoniche, il rispetto dei contenuti del D.M. 3 marzo 

1988, nonché la L.R. 26 marzo 1990, n.13 “Disciplina degli scarichi delle 

pubbliche fognature e degli scarichi civili.” 

- La concessione – o modalità diverse ammesse dalla legge – per le 

nuove costruzioni (es. Dichiarazione d’Inizio Attività) in casi di particolare 

complessità che richiedono opere infrastrutturali eccedenti il semplice 

allacciamento ai pubblici servizi o il coordinamento tra operatori pubblici e 

privati per la realizzazione delle opere di urbanizzazione, è 

obbligatoriamente subordinata alla stipula di convenzione o di atto di 

impegno unilaterale dal parte del richiedente che disciplini modalità, 

requisiti e tempi di realizzazione delle opere infrastrutturali necessarie” 

 

 

 

Articolo 14 - Interventi nei nuclei antichi di interesse storico – ambientale 

(NA). 

 

14.1 Nei nuclei antichi di interesse storico - ambientale (NA) è prevista 

la possibilità di realizzare interventi mediante Piani di Recupero di iniziativa 

pubblica o privata formati con le modalità' e finalità stabilite dall'articolo 41 bis 

della Legge Regionale 56/77. 

La formazione dei Piani di Recupero dovrà avvenire su comparti 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    28 

delimitati dalle strade o piazze pubbliche. 

 

14. 2  INDIVIDUAZIONE DELLE CLASSI DI EDIFICI ED INTERVENTI 

AMMESSI  

 

14.2.1.1. Il piano individua i tipi di interventi ammessi sugli edifici in 

base all’appartenenza di questi alle seguenti classi, individuate sulla tavola 6 in 

scala 1: 1000. 

 

CLASSE 1 

 

Immobili pubblici o privati, sottoposti a tutela i ai sensi dell’articolo 2, 

comma 1del D.Lgs. 490/99. 

Comprendono:  

 palazzi rappresentativi 

 edifici simbolici 

 chiese 

 palazzi nobiliari 

 

INTERVENTI AMMESSI: 

 Manutenzione Ordinaria 

 Manutenzione Straordinaria 

 Restauro e Risanamento Conservativo. 

 

Parte integrante di ogni progetto edilizio è il progetto dettagliato della 

sistemazione degli spazi aperti di pertinenza, siano essi aree cortilizie o zone 

alberate, prati o giardini. 

Il rifacimento della pavimentazione, deve avvenire con uso di sistemi o 

di materiali tradizionali, quali lastricati di granito, selciati di ciottoli, cubettature 

in granito e porfido. 

Non sono ammesse pavimentazioni in materiali bituminosi o cementizi. 

Devono inoltre essere previsti interventi di riqualificazione, valorizzazione e 

recupero dell’ambiente e del patrimonio a verde esistente, compresa la 

eventuale delimitazione delle aree verdi. 

È ammessa la realizzazione di autorimesse unicamente interrate, purché 

sistemi di accesso, le pavimentazioni e le aiuole vengano reintegrate o rifatte 

con particolare attenzione al disegno dell’edificio di cui l’area è pertinenza. 

Tutti gli interventi devono essere autorizzati dalla competente 

soprintendenza.  

 

CLASSE 2 

 

Immobili classificati dal PRG di interesse storico - artistico a sensi 

dell’articolo 24 della L.R. 56/77. 

Comprendono: 

 palazzi nobiliari 

 palazzi rappresentativi 
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 edifici residenziali di rilevante interesse 

 

INTERVENTI AMMESSI: 

 Manutenzione Ordinaria 

 Manutenzione Straordinaria 

 Restauro e Risanamento Conservativo. 

 

Parte integrante di ogni progetto edilizio è il progetto dettagliato della 

sistemazione degli spazi aperti di pertinenza, siano essi aree cortilizie o zone 

alberate, prati o giardini. 

Il rifacimento della pavimentazione, deve avvenire con uso di sistemi o 

di materiali tradizionali, quali lastricati di granito, selciati di ciottoli, cubettature 

in granito e porfido. 

Non sono ammesse pavimentazioni in materiali bituminosi o cementizi. 

Devono inoltre essere previsti interventi di riqualificazione, 

valorizzazione e recupero dell’ambiente e del patrimonio a verde esistente, 

compresa la eventuale delimitazione delle aree verdi. 

È ammessa la realizzazione di autorimesse unicamente interrate purché 

i sistemi di accesso, le pavimentazioni e le aiuole vengano reintegrate o rifatte 

con particolare attenzione al disegno dell’edificio di cui l’area è pertinenza. 

Tutti gli interventi relativi agli edifici di interesse storico- artistico devono 

essere sottoposti alla procedura di cui all’articolo 49 comma 15 L.R. 56/77. 

 

CLASSE 3 

 

Immobili pubblici o privati con cortina edilizia da salvaguardare. 

Comprendono:  

 edifici residenziali con affaccio su spazi pubblici ed in continuità visiva 

con essi; 

 fronti da mantenere come allineamento e da recuperare con un disegno 

coerente con il contesto e con gli edifici circostanti. 

 

INTERVENTI AMMESSI: 

 Manutenzione Ordinaria 

 Manutenzione Straordinaria 

 Restauro e Risanamento Conservativo 

 Ristrutturazione edilizia di tipo A  

 

Parte integrante di ogni progetto edilizio è il progetto dettagliato della 

sistemazione degli spazi aperti di pertinenza, siano essi aree cortilizie o zone 

alberate, prati o giardini. 

Il rifacimento della pavimentazione, deve avvenire con uso di sistemi o 

di materiali tradizionali, quali lastricati di granito, selciati di ciottoli, cubettature 

in granito e porfido o autobloccanti di particolare valore ambientale. 

Non sono ammesse pavimentazioni in materiali bituminosi o cementizi, o 

di scarso pregio estetico. 

Devono inoltre essere previsti interventi di riqualificazione, 
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valorizzazione e recupero dell’ambiente e del patrimonio a verde esistente, 

compresa la eventuale delimitazione delle aree verdi.  

È ammessa la realizzazione di autorimesse e locali accessori 

unicamente interrati purché i sistemi di accesso, le pavimentazioni e le aiuole 

vengano reintegrate o rifatte con particolare attenzione al disegno dell’edificio 

di cui l’area è pertinenza.  

 

CLASSE 4 

 

Immobili pubblici o privati non sottoposti ad alcun tipo di tutela. 

Comprendono:  

 gli edifici ad uso residenziale o adibiti ad altri usi, compresi i rustici ed i 

locali provenienti da destinazioni agricole dismesse, che non rappresentano 

caratteristiche meritevoli di tutela. 

 

INTERVENTI AMMESSI: 

 Manutenzione ordinaria 

 Manutenzione straordinaria 

 Restauro e risanamento conservativo 

 Ristrutturazione edilizia di tipo B 

 

Solo nel caso in cui venga dimostrata attraverso particolareggiata 

documentazione fotografica, unitamente a perizia tecnica asseverata, la 

condizione di oggettivo degrado che ne pregiudichi il recupero e la stabilità, è 

ammesso, tranne nel caso in cui gli studi geologico - tecnici lo vietino, 

l’intervento di DR con riplasmazione dei volumi da realizzarsi anche sulle parti 

contigue, se non soggette a vincolo. 

L’intervento di DR con eventuale riplasmazione dei volumi, deve 

avvenire nel rispetto dei fili stradali esistenti, di un’altezza massima di mt.10 e 

comunque non superiore alla maggiore altezza degli edifici in cortina, con uno 

spessore di manica massimo di mt.12 e comunque non superiore a quello degli 

edifici adiacenti, con la possibilità di mantenere le distanze preesistenti dalle 

proprietà confinanti. 

È ammessa la realizzazione di autorimesse all’esterno degli edifici, fino 

ad un massimo di due posti auto (o max 40 mq.) per ogni unità residenziale, ad 

essa legate da vincolo pertinenziale, registrato e trascritto. 

Le autorimesse, anche quelle interrate, dovranno essere realizzate in 

modo tale da non risultare in contrasto con i caratteri storici degli edifici e degli 

spazi di cortile. 

Le aiuole e le pavimentazioni devono essere reintegrate con l’uso di 

tecniche e di materiali tradizionali (lastricati, selciati, porfidi) o coerenti con i 

caratteri dell’ambiente. 

 

14.2.2 Le destinazioni d’uso specifiche, sono quelle dei gruppi A e B di 

cui all’art.10.14 delle presenti N.T.A. 

 

14.3 NORME COMPLEMENTARI. 
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14.3.1 Gli interventi sopra descritti sono integrati dalle seguenti 

specificazioni. 

 

14.3.2 Nel caso di strutture edilizie esistenti, con esclusione di quelle 

appartenenti alle classi 1 e 2, che alla data di adozione del progetto 

preliminare della 3a variante al P.R.G.I., hanno una destinazione incompatibile 

in quanto non prevista nei gruppi A e B dell’articolo 10.14 è consentito il 

cambio di destinazione per uso abitativo. 

Gli interventi devono rispettare le tipologie edilizie esistenti con 

l’impiego di materiali tradizionali e devono comunque assumere come 

riferimento gli immobili circostanti, in particolare quelli soggetti a tutela D.Lgs. 

490/99 e di interesse storico artistico ex articolo 24 L.R. 56/77 

cartograficamente individuati nella tav. 6, scala 1: 1000 di P.R.G.I. 

Tali interventi dovranno essere mirati a non compromettere in modo 

irreversibile l’impianto originario ed i caratteri architettonici, se di pregio. 

Nel caso particolare di tettoie e strutture aperte a servizio di attività 

agricole sono ammessi il recupero e la nuova realizzazione di superfici di 

calpestio, passando da uno spazio aperto ad un volume chiuso, con altezza 

netta dei locali non inferiore a mt. 2.70, anche con la possibilità di modeste 

modifiche della sagoma del fabbricato. 

L’adeguamento è consentito in sede di concessione singola nel rispetto 

delle norme di regolamento edilizio e sui requisiti igienici e di sicurezza. 

Deve inoltre far parte integrante della pratica di adeguamento, il 

progetto di sistemazione delle aree di pertinenza. 

Il progetto deve inoltre essere valutato dalla commissione edilizia in 

ordine alle caratteristiche ed alla compatibilità ambientale per l’inserimento nel 

contesto edilizio esistente. 

 

14.3.3 Sono ammessi, per tutti gli edifici con esclusione di quelli inclusi 

nelle classi 1 e 2 e di quelli che ne hanno beneficiato in precedenza, 

ampliamenti “una tantum” non superiori al 10% del volume abitativo esistente e 

comunque tali da non dar luogo al oltre mc.30 per unità abitativa, finalizzati 

all’adeguamento igienico (dotazione di servizi) purché ciò avvenga verso 

l’interno, non sia visibile da spazi pubblici e non diminuisca le distanze dai 

fabbricati e dai confini rispetto ai minimi prescritti, salvo che, in quest’ultimo 

caso, sia consentito da un atto di assenso registrato e trascritto tra le parti; tale 

ampliamento è consentito, solo nei casi in cui è dimostrata l’impossibilità di 

recuperare volumi di fabbricati di proprietà da demolire contestualmente 

all’esecuzione delle opere, o mediante l’impiego del tipo di intervento di cui al 

precedente comma. 

 

14.3.4 All’interno dei cortili è sempre ammessa la demolizione di edifici o 

parti di edifici recenti, dei bassi fabbricati e delle autorimesse che risultino 

chiaramente come superfetazioni incongrue rispetto alla caratterizzazione 

storico - architettonica dell’ambiente. 
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14.3.5 Nel caso specifico dei rustici chiusi da tre lati è ammessa la 

chiusura del quarto lato se finalizzata alla realizzazione di spazi abitativi.  

Il conseguente incremento di SLP dovuto alla formazione di nuovi 

orizzontamenti, in tal caso, è sempre ammesso. 

La destinazione dei piani terreni, qualora possibile, è individuata verso 

usi pertinenziali alla residenza, quali parcheggi ed autorimesse, purché con 

accesso da spazio privato e non da spazio pubblico. 

 

14.3.6  Le opere dirette al superamento delle barriere 

architettoniche devono essere attuate nel rispetto delle indicazioni del presente 

articolo. 

 

 

14.4 PRESCRIZIONI COSTRUTTIVE 

 

14.4.1. Le facciate degli edifici, sia verso spazio pubblico che verso 

spazi interni, devono uniformarsi, per la dimensione, le proporzioni e la 

modulazione delle aperture e di ogni altro elemento di scansione, per materiali, 

agli edifici circostanti appartenenti alle classi 1 e 2. 

 

14.4.2 I materiali di finitura devono essere quelli tradizionali: intonaco 

tinteggiato, muratura a vista di laterizi, rivestimenti in pietra naturale, con 

esclusione assoluta di rivestimenti resinoplastici, clinker, ecc. 

Le facciate, verso spazi pubblici e privati, se finite con intonaco civile 

devono essere dipinte in colori tipici da concordarsi con l’Amministrazione 

Comunale, con eventuali zoccoli in pietra a tutta altezza, mattoni o intonaco a 

frattazzo. 

 

14.4.3. Le coperture sono a falde con pendenza massima del 45% in 

coppi, salvo i casi in cui la copertura esistente risulti essere, in origine, 

realizzata con materiale e/o tipologia diversi e la stessa possieda 

caratteristiche tali da essere considerata meritevole di tutela; i cornicioni 

devono, per aggetto, sagoma, spessore e materiali, uniformarsi a quelli tipici 

del luogo. 

 

14.4.4. I balconi sono in lastra di pietra o in soletta di cemento a vista 

con ringhiere in ferro, o in legno, con mancorrente in piattina di ferro. 

 

14.4.5. Le altezze interne dei vani abitabili non sono di norma inferiori a 

mt.2,70; altezze inferiori possono essere autorizzate se preesistenti, nei casi di 

connessione strutturale a edifici delle classi 1 e 2, o nei casi previsti dalla 

L.R.06.08.1998 n°21. 

 

14.4.6. I serramenti sono preferibilmente in legno naturale, smaltato o in 

metallo smaltato (con esclusione tassativa di metalli in vista come alluminio 

anodizzato, ecc.). 

I fabbricati devono essere dotati di persiane, o scuri, del tipo simile agli 
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edifici circostanti, se di pregio architettonico.  

 

14.4.7. Le recinzioni: muri pieni aventi altezza massima di mt.2.50 (con 

le caratteristiche di cui al precedente punto 14.4.2.), a salvaguardia del 

mantenimento di consolidati allineamenti stradali; siepi di altezza non superiore 

a mt.2.50; recinzione con cancellata avente altezza massima pari a mt.2.50, su 

zoccolatura avente altezza minore o uguale a cm.100. 

 

14.4.8. Le eventuali insegne o scritte pubblicitarie devono essere 

oggetto di apposita autorizzazione.  

Possono essere realizzate secondo disegno uniforme studiato 

dall’amministrazione (con l’eccezione dei segnali d’interesse pubblico) 

escludendo il tipo a bandiera ed ogni elemento di alterazione o disturbo 

dell’ambiente e comunque nel rispetto del codice della strada. 

 

 

 

Articolo 15 - Aree di recupero di tipo residenziale (RR) e di tipo misto (RM) 

 

15.1 Le aree RR e RM sono soggette a recupero, senza obblighi, ma 

con facoltà di Piani di Recupero aventi caratteristiche di P.E.C. 

 

15.2 In assenza di tali piani, per tutti i fabbricati esistenti, sono ammessi 

gli interventi M.S., R.R., R.E., D.R., così come definiti al precedente Art.11. 

 

15.3 Tutti i fabbricati esistenti, potranno essere demoliti e ricostruiti, 

tranne il caso in cui gli studi geologico - tecnici lo vietino, a soli fini residenziali, 

comunque nel rispetto delle eventuali prescrizioni di carattere geologico. 

 

15.4 I parametri dimensionali per gli interventi di ampliamento e nuova 

costruzione sono i seguenti: 

 

a) per le aree RR:  

 If = 1,5 mc./mq. (considerando anche la volumetria degli edifici esistenti, 

sia residenziali sia ad altra destinazione) 

 Rc = 50% (considerando anche l'esistente come sopra) 

 H. max = 2 piani f.t. (7,50 mt.); 

 Ds = mantenimento allineamenti esistenti, o arretramento di mt. 3,00; 

 Dff = mt.10,00; 

 Dtt = ammessa la costruzione in aderenza (= 0) se il fabbricato 

adiacente è sul confine, negli altri casi la Dtt è di mt. 10,00; 

 Dc = mt.5,00 da confine inedificato o con fabbricato ad oltre mt. 5,00; 

 Dc = mt.0 se ammessa la costruzione in aderenza. 

Le destinazioni d'uso specifiche, sono quelle dei gruppi A e B di cui 

all’art.10.14 delle presenti N.T.A. 
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b) Per le aree RM: 

b.1- per i soli edifici residenziali: 

 If = 0,80 mc/mq (considerando anche la volumetria dei soli edifici 

residen-ziali esistenti) 

 Rc = 50% (considerando gli edifici esistenti, sia residenziali sia rustici); 

 H. max = 2 piani f.t. (mt.7.50); 

 Ds = mantenimento allineamenti esistenti o arretramento di mt.3,00; 

 Dtt = ammessa la costruzione in aderenza (D = mt.0) se il fabbricato 

adiacente è sul confine; negli altri casi, la Dtt è di mt.10,00; 

 Dff = mt.10,00; 

 Dc = mt.5,00 da confine inedificato o con fabbricato a oltre mt.5,00; 

 Dc = mt.0 se ammessa la costruzione in aderenza. 

b.2- Per i soli fabbricati rustici (porticati, ricoveri attrezzi e macchine): 

 Rc = 50% (considerando gli edifici esistenti, sia residenziali sia ad altra 

destinazione);  

 Hmax-Ds-Dtt-Dff-Dc = come per gli edifici residenziali. 

Le destinazioni d'uso specifiche, sono quelle dei Gruppi A-B e G di cui 

all’art.10.14 delle presenti N.T.A. 

 

 

15.5 In tutte le aree RR e RM, per gli edifici residenziali esistenti, esclusi 

quelli che ne hanno beneficiato in precedenza, sono comunque consentiti 

ampliamenti "una tantum", pari al 20% del volume abitativo in atto alla data di 

adozione del P.R.G.I. (è comunque sempre consentito un ampliamento di 30 

mc., comunque non superiore ai 100 mc.) finalizzati all'adeguamento igienico 

funzionale, purché ciò avvenga verso l'interno rispetto alla pubblica strada, 

oppure in allineamento all'edificio oggetto dell'intervento e non diminuisca le 

distanze dai fabbricati e dai confini (qualora le stesse siano inferiori ai minimi 

prescritti), salvo che ciò sia consentito da una Convenzione tra le parti, 

registrata e trascritta, che preveda o meno la reciprocità. 

 

15.6 Per gli edifici non residenziali, utilizzati con destinazione contraria 

a quella di zona, sono consentiti esclusivamente gli interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria; per quelli del Gruppo G di cui all’art.10.14 delle 

presenti N.T.A, nelle aree RR sono consentiti gli interventi sino al restauro e 

risanamento conservativo. 

 

15.7 In tutte le aree RR e RM la costruzione con Dtt e Dc = mt.0 è 

ammessa esclusivamente in presenza di un atto di assenso, registrato e 

trascritto, fra le parti confinanti. 

 

15.8 Gli interventi previsti nel presente articolo, sono assentibili con 

concessione singola, onerosa, ancorché rilasciata ad imprenditori agricoli; sarà 

gratuita la concessione per interventi su fabbricati del Gruppo G, di cui 

all’art.10.14 delle presenti N.T.A da realizzare nelle zone R.M. 

 

15.9 Gli interventi su immobili soggetti a tutela, ricadenti nelle classi 1 - 
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2 - 3, sono disciplinati dall’articolo 14 del presente testo. 

 

 

 

Articolo 16 - Aree di completamento di tipo residenziale (CR) e di tipo 

misto (CM). 

Premessa: l’indagine geologico-tecnica relativa all’area CM n.1 ubicata 

a Costa Vescovato e all’area n.4 situata in località C.na Vigana – Dernice 

dovrà essere prodotta preventivamente agli interventi previsti e dovrà tenere 

conto della pericolosità dell’area. 

16.1 Per gli interventi di nuova costruzione da realizzare nelle aree CR e 

CM, nel rispetto delle prescrizioni di carattere geologico previste dai relativi 

elaborati, i parametri dimensionali sono i seguenti: 

a) - per le aree CR: 

 If = 1,00 mc./mq. (compresi eventuali edifici di qualsiasi tipo esistenti sul 

lotto); 

 Rc = 40% (compresi eventuali edifici di qualsiasi tipo esistenti sul lotto); 

 H. max = 2 piani f.t. (mt.7,50); 

 Ds = mt.6,00. 

 Dff = mt.10,00; 

 Dtt = mt.10,00 (ridotta a zero se la costruzione può essere realizzata in 

aderenza); 

 Dc = mt.5,00 da confini inedificati o edificati ad oltre mt.5,00; se edificati 

a minor distanza, la Dc deve essere tale da verificare la Dff o la Dtt (mt.10,00); 

la Dc può essere ridotta a zero in caso di costruzione in aderenza. 

Le destinazioni ammesse sono quelle riferite ai gruppi A e B. 

b) -  Per le aree CM: 

b.1- per i soli edifici residenziali: 

 If = 0.60 mc/mq (compresi eventuali edifici esistenti sul lotto); 

 Rc = 40% (considerando tutti gli edifici, anche ad altra destinazione, 

esistenti sul lotto); 

 H. max = 2 piani f.t. (mt.7.50); 

 Ds = mt.6,00. 

 Dtt= mt.10,00 (ridotta a zero se la costruzione può essere realizzata in 

aderenza); 

 Dff = mt.10,00; 

 Dc = mt.5,00 da confini inedificati o edificati ad oltre mt.5,00; se edificati 

a minor distanza, la Dc deve essere tale da verificare la Dff o la Dtt (mt.10,00); 

la Dc può essere ridotta a zero in caso di costruzione in aderenza. 

b.2- Per i soli fabbricati rustici (porticati, ricoveri attrezzi e macchine): 

 Rc = 40% (considerando anche gli edifici residenziali); 

 H. max – Ds – Dtt – Dff - Dc = come per gli edifici residenziali. 

Le destinazioni d'uso specifiche, sono quelle dei Gruppi A-B e G di cui 

all’art.10.14 delle presenti N.T.A 

I Permessi di Costruire saranno tutti onerosi valutando i fabbricati del 

Gruppo G come pertinenze dei fabbricati d'abitazione. 
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Per i fabbricati esistenti in zona CR e CM, utilizzati con destinazione 

contraria a quella di zona, sono consentiti esclusivamente interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria; per quelli inutilizzati o che divenissero 

tali nel periodo di validità del P.R.G.I., è ammesso il cambio di destinazione 

nell'ambito dei Gruppi ammessi per ogni zona, anche mediante opere di tipo 

RE e DR, di cui all’art.10.14 delle presenti N.T.A. 

 

16.2 Gli interventi su immobili soggetti a tutela ricadenti nelle classi 1-2-

3- sono disciplinati dall’articolo 14 del presente testo. 

 

16.3 La porzione di area boscata compresa all’interno del lotto 

denominato CR n.5 (mq.1.305) localizzato lungo la strada comunale di 

Camminari nel Comune di Montegioco è in edificabile, tuttavia la 

porzione boscata potrà essere conteggiata ai fini del calcolo della 

volumetria. 

 

 

 

Articolo 17 - Caratteristiche costruttive e modalità esecutive per i nuovi 

fabbricati in zona R.R. - R.M. - C.R. - C.M. 

 

Le nuove costruzioni od i rifacimenti totali di edifici in zona R.R. - R.M. - 

C.R. - C.M. dovranno rispettare le caratteristiche di cui all’articolo 14.4. 

Gli interventi di nuova costruzione possono essere assentiti mediante 

concessione edilizia singola onerosa o, a giudizio dell’Amministrazione 

Comunale, convenzionato ai sensi dell’articolo 49 della L.R. 56/77. 

 

 

 

Articolo 18 - Aree per attrezzature e residenze turistiche, esistenti.(TE) 

 

La zona denominata "Villaggio La Gioia", è praticamente 

edificatoriamente satura. 

Potranno essere pertanto rilasciate concessioni che prevedono: 

a) il cambio delle destinazioni attuali degli edifici in altre di tipo turistico 

(ristoranti, alberghi, pensioni, residenze) e di quelle turistico alberghiere in atto, 

in altre della stessa categoria (da alberghi a residenze, e viceversa), senza che 

ciò' comporti aumenti di volume o superficie coperta ed utile; 

b) l'utilizzazione di aree libere per attrezzature sportive e ricreative (tennis, 

piscina, campi gioco, verde attrezzato) sia di uso privato sia pubblico. Gli 

impianti di uso aperto al pubblico, dovranno essere realizzati secondo la 

normativa CONI, dotandoli di spogliatoi e servizi in misura adeguata all'utenza; 

per impianti dimensionati per più di 100 utenti è ammessa la costruzione di un 

alloggio per il custode di superficie utile non superiore a mq. 80, calcolati 

secondo quanto previsto dal D.M. 10.05/1977 (G.U. n°146 del 31.05/1977); le 

costruzioni dovranno essere ad un piano fuori terra (h.mt.3,50) e dovranno 

rispettare una distanza minima dai confini di mt.5,00 e dalle strade pubbliche di 
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almeno mt.6,00; il 10% della superficie dell'area destinata all’impianto sportivo 

aperto al pubblico dovrà essere sistemato a parcheggio; 

c) interventi di manutenzione, consolidamento, ristrutturazione , finalizzati alla 

conservazione dell'attuale patrimonio edilizio od alla trasformazione di edifici a 

destinazione contraria a quella di zona, non più utilizzati; 

d) in attesa delle risultanze delle indagini avviate dalla Regione Piemonte, 

l'intera area TE si considera non idonea all'edificazione, pertanto gli 

interventi ammessi sono da limitare alla conservazione dell'esistente. 

 

 

 

 

 

Articolo 19 - Aree di sviluppo residenziale (SR e SRE). 

 

Premessa: l’indagine geologico-tecnica relativa all’area SR n.10 ubicata 

a Costa Vescovato dovrà essere prodotta preventivamente agli interventi 

previsti  e dovrà tenere conto della pericolosità dell’area. 

 

19.1. Aree di sviluppo residenziale (S.R.) 

Relativamente ai dati dimensionali inerenti agli “abitanti teorici” e “servizi 

pubblici” riportati nelle Schede riepilogative dei Piani Esecutivi allegate alla 

presenti Norme Tecniche di Attuazione, in fase di progettazione dovranno 

essere verificati e corretti, utilizzando come parametro di calcolo l’indice 

volumetrico per abitante la quantità di 90 mc/ab (nel caso in cui la cir risulta 

superiore ai 2.000 abitanti) ai sensi dell’art.20 della L.R.56/77 e s.m.i. 

 

Sono soggette a P.E.C.O. unitario le aree nel rispetto dei seguenti 

parametri: 

 It = 0,50 mc/mq. 

 If = 0,75 mc/mq. 

 Rc = 30% 

 H.max= 2 piani f.t. (mt.7,00) 

 Ds = mt.6,00 e nel rispetto dei disposti del D.P.R. 495/92. 

 Dc = mt.5,00 (zero se ammessa la costruzione in aderenza) 

 Dff-Dtt = mt.10,00 (Dtt = mt.0 se ammessa la costruzione in aderenza) 

 Destinazione d'uso ammesse: Gruppi A e B di cui all’art.10.14 delle 

presenti N.T.A 

 Tipologia: edifici unifamiliari od a schiera 

 Caratteristiche costruttive: come stabilito all’articolo 14.4. 

L'attuazione degli interventi nelle aree SR è subordinata alla verifica delle 

condizioni generali di insediabilità ed a all'osservanza delle specifiche 

prescrizioni di carattere geologico previste dai relativi elaborati geologici - 

tecnici.  

È inoltre stabilito: 

 area a verde attrezzato privato: 30% Sf 

 area a verde attrezzato pubblico: 10% St 
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 area a parcheggio privato: 20% Sf 

 area a parcheggio pubblico: 10% St 

Le aree per S.P. dovranno essere localizzate in modo da garantire una 

reale fruizione delle stesse da parte del pubblico e pertanto la loro ubicazione 

dovrà essere preventivamente concordata, in sede di formazione del Piano 

Esecutivo, con l'Amministrazione Comunale. 

Il ricorso alla cessione delle aree da parte dei privati, in sede di piani 

esecutivi convenzionati, costituisce la garanzia della disponibilità di aree da 

destinare all’uso pubblico oltre il termine dei cinque anni di validità dei vincoli 

con contenuto espropriativo, stabiliti in sede di piano regolatore generale. 

Nell’ambito degli strumenti urbanistici esecutivi le aree per servizi di cui 

all’articolo 21 L.R.56/77 devono essere computate, per ogni intervento, 

separatamente per le parti aventi destinazione residenziale, direzionale, 

commerciale.  

L’Amministrazione Comunale, in alternativa alla cessione gratuita, può 

procedere alla monetizzazione delle aree per i servizi, secondo valori che 

saranno stabiliti con apposita deliberazione: 

 nei casi in cui le aree per S.P. non siano specificatamente previste dal 

P.R.G.I. 

 nei casi in cui l’Amministrazione Comunale non ravvisi un interesse 

pubblico alla dismissione dell’area. 

Gli edifici esistenti in aree SR potranno essere oggetto, al di fuori od in 

assenza di Piano Esecutivo, di interventi di tipo MO e MS. 

Le schede di riferimento esplicitanti il dimensionamento delle aree SR 

sono allegate al termine del presente testo. 

19.2 - Aree di sviluppo residenziale esistenti (S.R.E.) 

Sono aree in fase di edificazione in base a P.E.C. vigenti; su tali aree 

viene confermata l’edificabilità ammessa con i vincoli ed obblighi contenuti 

nello S.U.E. di cui sopra. 

 

 

 

Articolo 20 - Aree produttive e commerciali esistenti (PE). 

 

20.1 - Confermate nelle destinazioni ammesse di zona (industriale - 

artigianale - commerciale), vi sono consentiti interventi di tipo MO – MS – RR – 

RE e di ampliamento senza superare un Rc del 60% dell'area fondiaria. 

Al verificarsi di quest'ultimo caso, deve essere dimostrato il permanere 

del  20% dell'area a parcheggio di servizio per l'azienda e del 10% sistemato a 

verde, con alberatura d'alto fusto, e deve essere reperita una superficie non 

inferiore al 10% di quella fondiaria, da destinare a parcheggio pubblico. 

Le nuove destinazioni di carattere commerciale, ammissibili secondo le 

presenti norme sia all'interno degli impianti esistenti sia negli ampliamenti 

consentiti, potranno essere assentite previa verifica dell'esistenza o della 

possibilità' di realizzare i parcheggi ad uso pubblico nella misura prevista 

dall’articolo 21.3 della L.R.56/77 e s.m.i. che non potranno, in alcun caso, 

essere monetizzati.  
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L'impossibilità di reperire dette aree nella misura minima stabilita dalla 

Legge, costituirà elemento ostativo al rilascio di nuove concessioni per 

destinazioni commerciali. 

I nuovi fabbricati a destinazione produttiva non potranno superare 

l'altezza di mt.10,00 in gronda. 

Le distanze tra fabbricati devono essere mantenute non inferiori a 

mt.10,00, quella dai confini a mt.5,00, fatte salve le tettoie aperte su tre lati, di 

altezza inferiore a mt.3,00, e le costruzioni in aderenza; le distanze dalle strade 

(misurate dal ciglio) non devono essere inferiori (Regolamento di esecuzione e 

di attuazione del nuovo codice della strada). a mt.15,00. 

A causa dell'andamento altimetrico del territorio, gli edifici di servizio 

(box - garage, tettoie, ecc.) di superficie coperta non superiore a mq.100, 

quando il colmo del tetto non superi la quota stradale, potranno sorgere a 

distanza dalla strada inferiore a quella sopra stabilita, ma comunque mai 

inferiore a mt.6,00. 

 

20.2 - Nessun ampliamento potrà essere assentito senza la preventiva 

dimostrazione della rispondenza alla normativa vigente dei sistemi di scarico di 

materie solide, liquide o aeriformi.  

Eventuali edifici residenziali esistenti in area PE potranno essere 

oggetto degli interventi MO – MS – RR - RE, oltre ad un ampliamento, per 

ragioni di adeguamento igienico – funzionale, da realizzarsi una sola volta, 

nella misura massima del 20% della Superficie coperta esistente, purché ciò 

avvenga rispettando una distanza minima dai confini inedificati di mt.5,00 e dai 

fabbricati esistenti di mt.10,00. 

L'ampliamento di cui sopra, è comunque sempre ammesso in ragione di 

15 mq., ma non dovrà superare il limite massimo di 30 mq. di superficie lorda. 

20.3 - Eventuali impianti (produttivi o commerciali) che fossero sprovvisti 

di abitazione per il proprietario o custode, potranno essere dotati di un'unità 

abitativa (purché non ne preesistano) avente superficie utile non superiore a 

110 mq.; dovranno essere verificati e rispettate tutte le prescrizioni di cui al 

comma 1 limitatamente alla verifica di Rc –Dff – Dc - Ds.  

 

 

 

Articolo 21 - Aree produttive di nuovo impianto soggette a S.U.E. (P.N.I.). 

 

Premessa: l’indagine geologico-tecnica relativa all’area PNI n.7 ubicata 

nel concentrico di Monlelale dovrà essere prodotta preventivamente agli 

interventi previsti e dovrà tenere conto della pericolosità dell’area. 

 

21.1 Sono aree a destinazione artigianale, artigianale - commerciale, 

piccolo - industriale, soggette a P.E.C.O. unitario nel rispetto dei seguenti 

parametri: 

 Rc = 40% della superficie fondiaria; 

 area da destinare a spazi pubblici (verde e parcheggio, esclusa 

viabilità'):10% di quella territoriale, le Schede riepilogative dei Paini 
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Esecutivi allegate alle presenti Norme Tecniche di Attuazione, dovranno 

essere verificate e correte alle voci “servizi pubblici” (10% superficie 

territoriale), “superficie fondiaria” e “superficie coperta ammessa” 

In ogni caso, dovranno essere previste e realizzate le aree di cui 

all’articolo 21.2 o 21.3, L.R.56/77 e s.m.i., in misura differenziata secondo le 

destinazioni d'uso.  

Inoltre le nuove destinazioni di carattere commerciale, ammissibili 

secondo le presenti norme all'interno dei fabbricati esistenti o negli 

ampliamenti consentiti, potranno essere assentite previa verifica dell'esistenza, 

o della possibilità di realizzare, i parcheggi ad uso pubblico nella misura 

prevista dall’articolo 21 della L.R.56/77 e s.m.i., che non potranno essere 

monetizzati. 

L'impossibilita' di reperire dette aree nella misura minima stabilita dalla 

Legge costituirà elemento ostativo al rilascio di nuove concessioni per 

destinazioni commerciali; 

 distanza dai confini: mt.7,50; 

 distanza dai fabbricati: mt.15,00; 

 altezza max dei fabbricati adibiti a lavorazione od a magazzino: mt.10,00 

anche pluripiano; 

 altezza dei fabbricati destinati ad impianti o delle attrezzature 

tecnologiche (silos, ecc.) secondo necessità funzionali; 

 altezza dei fabbricati di servizio (mense, servizi, uffici, alloggio custode o 

dirigente o proprietario) quando non contenuti in quelli precedenti: mt.10,50 (3 

piani f.t.) 

 distanza dalle strade: non inferiori a mt. 15,00 

 unità abitative: consentite due per ogni unità produttiva di superficie utile 

non superiore a 110 mq./cad.; 

 la superficie libera di ogni insediamento dovrà essere destinata in ragione 

del 20% a verde alberato, del 10% a parcheggio interno e del 10% a 

parcheggio esterno; 

 destinazione ammessa: Gruppi C, D, E, F di cui all’art.10.14 delle presenti 

N.T.A 

 

21.2 – Nella realizzazione di tutti gli interventi, dovranno essere 

rispettate le prescrizioni indicate nelle norme di attuazione di ciascun piano 

esecutivo, nelle quali dovranno essere specificati i materiali da impiegare 

relativamente a facciate, serramenti, coperture e recinzioni, e che si 

intenderanno vincolanti per tutti gli interventi. 

Le schede di riferimento esplicitanti il dimensionamento delle aree SR 

sono allegate al termine del presente testo. 

 

 

 

Articolo 22 - Aree produttive di nuovo impianto soggette a concessione  

          singola (P.N). 

 

Premessa: l’indagine geologico-tecnica relativa all’area PN n.6 ubicata a 
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Momperone lungo la strada provinciale San Sebastiano – Tortona e il lotto 

localizzato ad Avolasca loc. Grua dovrà essere prodotta preventivamente agli 

interventi previsti e dovrà tenere conto della pericolosità dell’area. 

 

22.1 Sono aree per insediamenti di modeste attività artigianali, non 

comprese in quelle soggette a S.U.E. ma da realizzare in lotti singoli, mediante 

concessione edilizia convenzionata, individuati in cartografia, nel rispetto dei 

seguenti parametri: 

 Rc = 40% del lotto; 

 H max= mt.10,00; 

 Ds non inferiore a quelle fissate dal D.P.R. 495/1992; 

 Dff-Dtt = mt.10,00; 

 Dc = mt.5,00; 

 Destinazioni ammesse dei Gruppi C-D-E-F di cui all’art.10.14 delle 

presenti N.T.A 

 

22.2 Per ogni unità produttiva, è ammessa la costruzione di un alloggio 

di non oltre mq.110 di superficie netta (calcolata con le modalità stabilite dal 

D.M.10.05.1977); la sua superficie, sommata a quella dell’attività produttiva 

non deve comunque superare un Rc del 50%. 

 

22.3 Per ogni insediamento, deve essere prevista la formazione di 

un'area di parcheggio privato di superficie pari al 10% del lotto; inoltre la 

concessione è condizionata alla monetizzazione di una superficie pari al 10% 

del lotto, in sostituzione della corrispondente area da cedere gratuitamente al 

Comune per spazi pubblici. 

 

22.4 Nella realizzazione di tutti gli interventi, dovranno essere rispettate 

le seguenti prescrizioni: le facciate dovranno essere intonacate e tinteggiate, o 

adottate altre idonee soluzioni, a condizione che sia garantito il corretto 

inserimento anche ambientale. 

 

 

 

Articolo 23 – Aree per attività' commerciali (A.C.). 

 

23.1 Destinate a medie e piccole attività commerciali non inserite nei 

centri abitati (magazzini e punti vendita all'ingrosso ed al minuto), da realizzare 

con concessione singola nelle località individuate in cartografia, nel rispetto 

delle seguenti norme: 

 If = 1,00 mc./mq. 

 Rc = 40% della superficie fondiaria 

 H.max = 2 piani f.t. (mt.7,00) 

 Dtt = mt.10,00 (ridotta a zero se la costruzione può essere realizzata in 

aderenza); 

 Dc = mt.5,00 da confini inedificati, o edificati ad oltre mt.5,00; se edificati 

a minor distanza, la Dc deve essere tale da verificare la Dff o la Dtt (mt.10,00); 
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la Dc può essere ridotta a zero in caso di costruzioni in aderenza; 

 Ds = mt.10,00  

 superficie netta locale di vendita: non superiore a mq. 250. 

 

23.2 Interventi ammessi dei Gruppi C ed F di cui all’art.10.14 delle 

presenti N.T.A (limitato alle attività commerciali). 

 

23.3 La superficie fondiaria scoperta di ogni insediamento, dovrà essere 

destinata in ragione del 15% a verde alberato e del 20% a parcheggio 

pubblico. 

 

23.4 È ammessa la realizzazione di un'unita' abitativa per ogni 

insediamento, di superficie utile netta (calcolata secondo i disposti del D.M. 

10.05.1977) di mq. 110. 

 

 

 

 

 

Articolo 24 - Aree per impianti turistici (I.T.) 

 

Premessa: l’indagine geologico-tecnica relativa all’area IT n.5 ubicata a 

nord del concentrico di Castellania, al lotto situato a sud della Loc. Molino 

Morigliassi (comune di Fabbrica Curone), all’area ubicata a sud della loc. 

Caldirola (comune di Fabbrica Curone)  e all’area n.23 localizzata nel 

concentrico di Garbagna dovrà essere prodotta preventivamente agli interventi 

previsti  e dovrà tenere conto della pericolosità dell’area. 

 

La 3a Variante Generale al P.R.G.I. individua le località in cui possono 

essere create, od esistono, aree per impianti turistici la cui realizzazione od 

ampliamento, è soggetta alle norme di cui all’articolo 54 della Legge Regionale 

56/77 (corresponsione contributo su opere di urbanizzazione diretta od indotta) 

e alle indicazioni settoriali contenute nella L.R. 54/79 e s.m.i.. 

 

24.1 I campeggi e le strutture annesse dovranno sorgere su superfici di 

almeno 5.000 mq. di cui il 30% sistemate a verde attrezzato. 

Le caratteristiche di impianto sono le seguenti: 

 strada di accesso, non minore di mt.6,00 di larghezza; 

 dotazione idrica in ragione di 400 lt./giorno/utente; 

 rete fognaria, con depurazione idonea ad evitare qualsiasi tipo di 

inquinamento; 

 edificio in muratura, comprendente i servizi divisi per sesso, in misura e 

tipo adeguati alle vigenti disposizioni igienico – sanitarie, la cucina, la sala di 

ritrovo (complessivamente per una superficie di 2 mq./utente, l'alloggio del 

gestore (massimo mq. 110 utili); 

 area di sosta alberata e dotata di prese idriche ogni "spazio di sosta", 

di superficie non inferiore a mq. 25 mq./cad.; 
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 area di manovra, pari a 25 mq. per ogni spazio di sosta; 

 impianto di illuminazione su pali (periferica e sulle strade di accesso); 

 impianto antincendio, composto di serbatoio di capacità pari a 100 

lt./utente, rete interrata ad anello e prese con manichette e lance di lunghezza 

almeno mt.10,00 distribuite in ragione di 1 ogni 8 spazi di sosta; 

 recinzione in rete metallica e siepe verde, con unico valico dalla strada 

di accesso, chiuso con cancello. 

 

24.2 I campeggi esistenti alla data di adozione del P.R.G.I., potranno 

essere ampliati adeguandoli alla normativa di cui al paragrafo precedente, 

utilizzando le aree circostanti a destinazione rurale. 

 

24.3 In ogni caso, i campeggi non dovranno superare la ricettività di nr. 

150 piazzole e di 500 persone e la superficie utilizzata non potrà superare i 

20.000 mq. 

Nell'area per impianti turistici (I.T.) previsti a sud dell'abitato della 

frazione Selvapiana del Comune di Fabbrica Curone, relativamente alla 

porzione boscata esistente a sud dell'area (pineta), si intende richiamata 

l'applicazione dell’articolo 30 della Legge Regionale 56/77 e s.m.i.. 

 

24.4 - Nell’ambito delle aree per impianti turistici è altresì ammessa la 

realizzazione di strutture adibite alla permanenza temporanea di persone. 

Sono ammesse una altezza media netta dei locali non superiore a 

mt.2,60 e superficie utile non superiore a mq. 35 per ogni unità; il Rc 

complessivo dovrà essere contenuto entro il 20% della St, comprensivo delle 

attrezzature di servizio comune, per l’accoglienza, la ristorazione e lo svago, 

secondo i parametri fissati al comma 1 del presente articolo. 

Le strutture di servizio comune dovranno avere altezza massima 

complessiva non superiore a mt. 4,50. 

Le strutture adibite alla permanenza temporanea di persone dovranno 

essere oggetto di un progetto unitario di iniziativa pubblica, o di enti e 

associazioni delegate dalla Comunità Montana o dall’Amministrazione 

Comunale competente per territorio, realizzate in legno o comunque con 

materiali di durata limitata nel tempo, aventi le caratteristiche di temporaneità 

definite dall’articolo 56 della L.R. 56/77. 

Tali strutture dovranno rimanere di proprietà dell’Amministrazione 

Pubblica o degli enti e associazioni da esse delegati e non potranno essere 

oggetto di atti di compravendita verso privati. 

Il progetto dovrà prevedere, nel rispetto degli spazi fissati al comma 1, il 

mantenimento del verde di alto fusto esistente, le preesistenti quote del 

terreno, limitando eventuali alterazioni delle quote, ad esigenze di ordine 

statico e tecnico di assoluta necessità. 

Eventuali sbalzi del terreno dovranno essere corretti mediante la 

previsione di gradoni naturali, limitando la realizzazione di muri di sostegno 

che non potranno comunque essere superiori a mt.1,20. 

Le aree per il transito e la sosta dovranno essere realizzate in modo tale 

da garantire la permeabilità del terreno. 
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24.5 L’area destinata ad impianti turistici sita in comune di Castellania è 

soggetta alla seguente normativa: 

 If = mc.0,50/mq.; 

 H.max. = 2 p.f.t.; 

 Dc = mt.5,00; 

 Ds = mt.10,00; 

 Rc = 1/3 Sf.; 

L’area è finalizzata alla realizzazione di strutture turistico ricettive 

(albergo od ostello). 

Gli edifici dovranno essere realizzati con impiego di materiali legati alla 

tradizione costruttiva locale; i volumi dovranno essere inseriti nel contesto con 

particolare attenzione alla situazione morfologica dell’area e dell’eventuale 

preesistenza botanica. 

Dovranno essere previste e realizzate nell’ambito del progetto, aree per 

parcheggio (pubblico o privato di uso pubblico) in misura non inferiore al 10% 

della Sf.; deve inoltre essere rispettato il rapporto minimo del 50% dell’area 

libera da costruzioni per verde attrezzato; dovranno altresì essere previste e 

realizzate le opere di urbanizzazione primaria necessarie alla struttura ricettiva. 

Eventuali sbalzi del terreno dovranno essere corretti mediante la 

previsione di gradoni naturali, limitando la realizzazione di muri di sostegno 

che non potranno comunque essere superiori a mt.1,20. 

Le aree per il transito e la sosta dovranno essere realizzate in modo tale 

da garantire la permeabilità del terreno. 

Nel caso in cui gli interventi vengano realizzati su iniziativa privata dovrà 

essere stipulata apposita convenzione edilizia a garanzia della permanenza 

della destinazione consentita dalle presenti norme. 

 

24.6 Gli interventi relativi ai nuovi insediamenti potranno essere assentiti 

solo dopo l'ottenimento del parere favorevole da parte dei VV.FF., dell'A.S.L. e 

della Commissione Permanente della Comunità Montana. 

 

 

 

Articolo 25 Aree agricole. 

 

Ferma restando la compatibilità con l’area agricola – nel rispetto delle 

limitazioni vigenti in materia di vincoli e fasce di rispetto di qualsiasi natura – è 

ammessa la realizzazione di eventuali opere di urbanizzazione primaria di cui 

all’art.51 punto 1 della L.R. 56/77 e s.m.i. nonché di manufatti necessari al loro 

funzionamento anche qualora non espressamente previsti dalla cartografia di 

P.R.G. (per i quali tuttavia dovrà essere predisposta una Variante di cui al 

comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i. nel caso la legge obblighi a munirli di fascia 

di rispetto com’è il caso dei depuratori ed i pozzi di captazione), le opere a 

carattere edificatorio sono disciplinate dalle disposizioni che seguono. 

 

25.1 Nuove edificazioni 
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 Nelle aree agricole, le concessioni per nuove edificazioni, previo rispetto 

delle disposizioni vigenti in materia di vincoli e fasce di rispetto di qualsiasi 

genere, è rilasciato unicamente a : 

 Imprenditori agricoli singoli o associati secondo quanto definito dall’art.1 

del D.Lgs. 18 maggio 2001 n.228 che testualmente recita “E’ imprenditore 

agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, 

selvicoltura, allevamento di animali ed attività connesse”. In relazione 

all’allevamento di animali va precisato che l’attività cinotecnica (allevamento 

selezione ed addestramento razze canine) ai sensi dell’art.2 della legge 23 

agosto 1993 n.349 è considerata a tutti gli effetti attività imprenditoriale 

agricola quando i redditi che ne derivano sono prevalenti rispetto a quelli di 

altre attività economiche non agricole svolte dall’imprenditore; 

 Soggetti di cui alle lettere b) e c), 3° comma, art.25 L.R. 56/77 e s.m.i.. 

Ai soggetti di cui ai punti precedenti possono essere aggiunti anche gli 

enti locali che, pur non svolgendo attività imprenditoriale in agricoltura, 

intendono realizzare infrastrutture al servizio dell’agricoltura a disposizione di 

produttori (magazzini di stoccaggio e/o commercializzazione, cantine sociali, 

silos, ecc. ecc.) 

Qualora il richiedente non figuri tra gli imprenditori agricoli o comunque 

tra le categorie di cui al citato comma 3 dell’art.25 L.R. 56/77 e s.m.i., ma 

svolga attività di imprenditore anche a scopo diverso da quello alimentare 

(addestramento cani, cavalli, ecc.) su una superficie non inferiore a tre ettari, 

potrà comunque realizzare in area agricola gli stessi interventi ammessi per i 

soggetti di cui sopra, con uguali limiti e possibilità, previo pagamento del 

contributo di cui all’art.3 della legge 10/77 e stipula di atto d’impegno a 

mantenere la destinazione per l’allevamento e per l’abitazione a supporto dello 

stesso. 

Agli aventi titolo, che rientrano pertanto nelle disposizioni precedenti, 

sono consentiti interventi di nuova costruzione di: 

a) abitazioni a servizio della azienda agricola. 

Gli indici di densità fondiaria per le abitazioni nelle aree agricole sono 

stabiliti dall’art.25 comma 12 L.R. 56/77 e s.m.i e in ogni caso le volumetrie per 

le residenze a servizio della azienda agricola non potranno superare nel 

complesso i 1.500 mc., mentre l’altezza è determinata in un massimo di due 

piani fuori terra. 

Ai fini del computo degli indici di densità fondiaria, è ammessa 

l’utilizzazione di tutti gli appezzamenti componenti l’azienda anche non contigui 

e/o localizzati in comuni limitrofi. 

La concessione è subordinata al pagamento del contributo di cui all’art.3 

della legge 10/77, salvo i casi di gratuità per gli imprenditori agricoli a titolo 

principale di cui all’art.9 lettera a della legge 10/77, che costruiscono in area 

agricola. 

 È ammessa la costruzione di autorimesse a servizio dell’abitazione nella 

misura massima di mq.30 per ogni abitazione. L’altezza massima consentita 

degli edifici ad uso residenziale è determinata in due piani fuori terra, mentre la 

distanza da osservare dalle strade è determinata dalla fascia di rispetto oppure 

in mt.10,00 nel caso di edificazione all’interno dei centri abitati. Tutte le nuove 
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costruzioni a destinazione residenziale dovranno rispettare le disposizioni 

particolari in merito alle caratteristiche edilizie, definite al successivo paragrafo 

c). E’ ammessa infine la realizzazione di piscine a servizio dell’abitazione 

previa osservanza delle disposizioni in materia di distanze dai confini, dai 

fabbricati e delle fasce di rispetto. Le distanze dai confini da rispettare per tutte 

le nuove costruzioni sono fissate in mt.5,00, oppure a confine qualora 

preesistano costruzioni in aderenza e nel caso di assenso del proprietario 

confinante; per le piscine la distanza dai confini non potrà mai essere inferiore 

a mt.5,00. 

b) fabbricati a servizio dell’attività agricola quali stalle, magazzini, depositi, 

scuderie, ecc.. 

I fabbricati a servizio dell’attività agricola e quelli ad essi assimilabili 

avranno le seguenti dimensioni: 

 superficie utile (Su) = mq.200 per ogni ettaro di superficie agricola 

utilizzata, al lordo delle superficie edificata avente destinazione analoga, 

esistente alla data di adozione della 3a Variante al P.R.G.I.; 

 Dc = mt.5,00 (0,00 in presenza di atto di consenso del proprietario 

confinante); 

 distanza dai fabbricati residenziali = mt.10,00 

 Ds = rispetto del D.P.R. 495/92; 

 Rc del lotto strettamente interessato: 30% (compreso esistente); 

Non dovranno avere altezza superiore a quella determinata 

dall’esigenza specifica per la quale vengono realizzati; l’altezza massima sarà 

pertanto contenuta in mt.4,00 mentre, qualora sia necessario superarla per 

ragioni tecniche (esempio ricovero di grandi macchine agricole ecc.) non si 

potranno comunque superare altezze di mt.6,00.detti fabbricati non sono 

conteggiati nel computo di volumi, né il P.R.G.I. pone limiti dimensionali; la 

richiesta di edificare gli stessi dovrà esser giustificata, tuttavia, con la 

presentazione di un piano di sviluppo dell’azienda agricola o dell’allevamento. 

La nuova edificazione dovrà sottostare alle disposizioni relative alle distanze 

dai confini e dalle strade, nonché alle seguenti ulteriori prescrizioni: 

 Stalle di oltre 30 capi, porcilaie ed allevamenti avicoli di tipo industriale 

dovranno essere realizzati ad almeno mt.100 dagli edifici esistenti o previsti, 

non appartenenti all’azienda e comunque a non meno di mt.15 dagli edifici 

aziendali ad uso abitativo; 

 Stalle con meno di 30 capi o allevamenti avicoli o conicoli non a 

carattere familiare dovranno essere realizzate ad almeno mt.50 da qualsiasi 

fabbricato esistente o previsto non appartenenti all’azienda, mentre la distanza 

da mantenere dagli altri fabbricati aziendali è limitata a mt.10. 

c) Norme generali per le nuove costruzioni. 

In tutta la zona rurale è, di norma, vietato l’impiego di prefabbricati o 

strutture in carpenteria metallica per costruire capannoni, stalle, ecc.; per le 

nuove costruzioni il rilascio della concessione edilizia è subordinato al rispetto 

delle seguenti condizioni da verificarsi in sede di esame del progetto da parte 

della commissione edilizia e da accertare in sede di richiesta di agibilità: 

 venga garantito il corretto inserimento ambientale; 

 il tamponamento sia intonacato o tinteggiato o rivestito in pietra o 
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laterizio faccia a vista; 

 il tetto sia in cotto, con adeguata pendenza delle falde; 

 vengano realizzate nell’ambito del nucleo aziendale e non in modo 

isolato e puntiforme sul territorio, salvo dimostrata impossibilità ad operare in 

tal senso. 

 vengano messe a dimora piante di medio ed alto fusto, formanti cortine 

sul lato e sui risvolti visibili da pubbliche strade per l’edilizia di cui al paragrafo 

b); 

d)Norme complementari 

Il rilascio della concessione per interventi edificatori sia abitativi di cui al 

precedente punto a), sia di servizio di cui al punto b) è subordinato alla 

presentazione al Sindaco di un atto di impegno dell’avente diritto che preveda: 

1) il mantenimento della destinazione dell’immobile a servizio dell’attività 

agricola oppure ad allevamento; 

2) le classi di coltura in atto e in progetto documentate, utilizzabili al fine di 

determinare i volumi edificabili (necessario solo per la costruzione delle 

residenze degli aventi titolo); 

3) il vincolo di trasferimento di cubatura (necessario solo per la costruzione 

della residenza degli aventi titolo); 

4) le sanzioni per l’inosservanza degli impegni assunti. 

L’atto è trascritto a cura dell’Amministrazione Comunale e, a spese del 

concessionario, sui registri della proprietà immobiliare. 

L’insieme delle disposizioni di cui sopra disciplina anche i casi di 

eventuale riedificazione conseguenti a demolizione, in quanto tale operazione 

assume, a tutti gli effetti le caratteristiche della nuova edificazione e deve 

quindi essere adeguata alle prescrizioni ad essa inerenti, ivi compreso il 

rispetto della distanza da strade o da altri fabbricati anche nel caso in cui 

l’edificio oggetto di demolizione non osservi tali distanze. L’unica eccezione 

alla riedificazione disciplinata analogamente alla nuova costruzione è prevista 

nel caso in cui l’edificio esistente insista in area “instabile” o a “rischio” per 

particolari condizioni idrogeologiche: in tal caso si applicheranno le 

disposizioni per la riedificazione previste al successivo paragrafo 25.2. 

La realizzazione delle concimaie nelle aziende agricole non è ammessa 

ad una distanza inferiore a mt.20 da qualsiasi edificio ad uso abitativo, mentre 

deve rispettare le distanze dai confini fissate per i fabbricati e non può essere 

realizzata all’interno delle fasce di rispetto. 

 

25.2 Interventi su edifici esistenti 

 Nei fabbricati e negli edifici esistenti in area agricola è consentito il 

mantenimento della destinazione d’uso in atto, mentre il cambio di destinazione 

d’uso è consentito nei seguenti casi: 

a) da altra destinazione alla destinazione agricola e/o agrituristica 

limitatamente agli imprenditori agricoli a titolo principale; 

b) da altra destinazione a residenziale e alle destinazioni ad essa connesse, 

ivi compresa la destinazione a pubblico esercizio (bar, ristorante, albergo, 

spettacolo, svago e tempo libero, ecc.) oltre a servizi ed attività socio – 

assistenziale, centri culturali ed amministrativi. 
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Relativamente al punto a) si precisa che la destinazione agrituristica non 

è destinazione d’uso diversa dalla destinazione agricola, a condizione che 

siano rispettate le disposizioni di cui alla L.R. 23.03.1995, n°38 “Disciplina 

dell’agriturismo” che regolamentano tale attività. 

Il cambio di destinazione di cui al precedente punto b), nel caso in cui la 

destinazione precedente sia agricola, è consentita previo accertamento di 

cessazione da parte della Commissione Comunale per l’Agricoltura dell’attività 

agricola e comporta il pagamento degli oneri di urbanizzazione relativi. Nel 

caso l’edificio di cui è richiesto il cambio di destinazione sia stato realizzato 

dopo l’approvazione della 3a variante al P.R.G.I., il mutamento di destinazione 

d’uso è consentito solo qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 10, 

art.25 L.R.56/77 e s.m.i., ovvero previo pagamento delle sanzioni previste per 

inosservanza degli impegni assunti con l’atto di impegno a mantenere agricolo 

l’immobile, stipulato al momento del rilascio della concessione. In mancanza di 

tali requisiti la destinazione dovrà essere mantenuta agricola. 

Gli interventi ammessi negli edifici esistenti in area agricola con 

intervento edilizio diretto, sono i seguenti: 

 opere interne 

 manutenzione ordinaria e straordinaria 

 restauro e risanamento conservativo 

 ristrutturazione edilizia 

 demolizione e ricostruzione (DR):l’intervento è ammesso nel solo caso in 

cui l’edificio esistente insista su area ritenuta “a rischio” dagli allegati 

geologici dello strumento urbanistico vigente e comporta il trasferimento del 

volume edilizio esistente su altro terreno in area agricola non appartenente 

alla categoria “a rischio”. Il volume esistente dovrà essere demolito. 

 recupero volumi non residenziali esistenti fino a un totale complessivo a 

destinazione residenziale di mc.1.500. 

 recupero a fini abitativi dei sottotetti disciplinati dalla L.R.06.08.1998 n°21 

 sopraelevazione: l’intervento è ammesso unicamente per gli edifici ad uso 

abitativo aventi un unico piano fuori terra e per gli edifici nei quali l’ultimo 

piano esistente non raggiunga l’altezza minima di mt.2,70. L’entità della 

sopraelevazione non può superare un piano nel caso di edifici ad un solo 

piano fuori terra mentre nell’altro caso deve corrispondere alla minima 

altezza necessaria al raggiungimento dell’altezza media interna di mt.2,70. 

 ampliamento: per le abitazioni tale intervento è ammesso unicamente se 

l’utilizzazione degli indici fondiari, definiti dall’art.25 della L.R.56/77 e s.m.i., 

ed applicati sull’area di pertinenza dell’edificio esistente lo consente e, 

qualora l’edificio insista all’interno di fascia di rispetto esso dovrà osservare 

le disposizioni di legge che disciplinano la fascia su cui insiste. E’ 

comunque ammesso, unicamente ai fini del miglioramento igienico sanitario 

e funzionale, nel rispetto delle distanze dai confini prescritte dalle presenti 

norme, un ampliamento “una tantum” nella misura massima del 20% 

dell’esistente volume già destinato alla residenza e comunque tale da non 

realizzare più di 100 mc. E’ ammessa la costruzione di autorimesse a 

servizio dell’abitazione nella misura massima di mq.50 per ogni abitazione, 

ma la nuova costruzione delle stesse può essere concessa unicamente nei 
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casi di comprovata impossibilità ad utilizzare, a tale destinazione, rustici o 

comunque fabbricati esistenti o parte degli stessi. Nel caso detti fabbricati 

esistano sarà consentita esclusivamente la costruzione della superficie ad 

uso autorimessa mancante rispetto alla misura di cui sopra. 

 E’ ammessa infine, analogamente a quanto previsto al precedente art.25.1, 

la realizzazione, anche nei casi di recupero degli edifici esistenti, di piscine 

a servizio dell’abitazione o dell’attività agrituristica disciplinata dalla citata 

L.R.23.03.1995 n°38, previa osservanza delle disposizioni in materia di 

distanza dai confini, dai fabbricati e delle fasce di rispetto. 

 La progettazione degli interventi dovrà interessare tutti i fabbricati esistenti 

sull’area di pertinenza compresa la sistemazione di quest’ultima ed essere 

improntata all’unicità degli elementi costruttivi e dei materiali che dovranno 

comunque rispettare quelli prevalenti e storicamente consolidati. I fabbricati 

o parti di essi che resteranno inutilizzati e non saranno oggetto di recupero 

neppure per fini accessori, dovranno essere demoliti contestualmente 

all’intervento principale, comunque prima della richiesta di abitabilità. A tal 

fine l’amministrazione comunale competente potrà richiedere adeguata 

polizza fidejussoria al momento del rilascio della concessione edilizia. 

Nell’ambito del progetto dovrà essere inoltre previsto lo smaltimento dei 

liquami conformemente alle vigenti disposizioni legislative in materia. 

 L’ammissione degli ampliamenti è inoltre disciplinata dai seguenti 

parametri: 

 Rc = max 30% 

Non sono ammessi ampliamenti che comportino la realizzazione di 

altezze superiori a quelle stabilite dai parametri di zona od in contrasto con le 

distanze minime prescritte per gli arretramenti dai confini. 

I porticati in aderenza all’abitazione non potranno avere Sc superiore a 

quella dell’abitazione di cui sono pertinenza 

 Per quanto riguarda i fabbricati esistenti a servizio dell’attività agricola, 

l’ampliamento è disciplinato dalle stesse disposizioni previste per la nuova 

costruzione degli stessi indicate al precedente art. 25.1. 

 

25.3 Edifici con caratteristiche tipologiche rurali soggetti a recupero 

speciale (RS). 

Nelle tavole di P.R.G.I in scala 1:5000 sono individuati con il simbolo RS 

i fabbricati rustici dimensionalmente consistenti. 

Tali complessi edilizi dovranno essere oggetto di progetto unitario 

indipendentemente da suddivisioni catastali o di proprietà, fatto salvo per gli 

interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo, che sono assentiti anche in modo non unitario. Sono 

ammessi interventi di recupero speciale, assimilabili a ristrutturazione edilizia 

(per l’interno dei fabbricati), finalizzati all’utilizzo del patrimonio edilizio 

esistente, oltre che per le destinazioni elencate alle lettere a) e b) dell’articolo 

25.2, anche per le seguenti ulteriori destinazioni: 

- Centri sportivi e ricreativi con eventuale trasformazione del suolo per la 

realizzazione di strutture e impianti sportivi, anche a supporto dell’attività 

turistico - ricettiva, o “bed and breakfast”; 
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- Strutture per attività legate ad allevamenti di animali non destinati al consumo 

alimentare, quali ad esempio: addestramento cani, riproduzione di specie, 

selezione di razze, centri di equitazione. 

Gli interventi saranno finalizzati a consentire lo sport attivo fisico e motorio, 

attività turistiche e di accoglienza, aperte all'uso pubblico e finalizzate sempre 

a favorire l'apporto di benefici socio - economici per la popolazione residente, 

secondo le indicazioni emerse dalla bozza di "Progetto Speciale Integrato", 

deliberato dal Consiglio della Comunità Montana e dal "Preliminare del 

Progetto di Tutela e Valorizzazione delle dorsali appenniniche nord occidentali" 

redatto a cura delle Amministrazioni Provinciali di Alessandria, Genova, Parma, 

Pavia e Piacenza. 

Per gli interventi di trasformazione, con la sola esclusione di quelli di 

recupero a fini abitativi, assoggettati a convenzione da approvarsi dal Consiglio 

Comunale competente per territorio, sentita la Commissione Permanente del 

Piano, dovrà essere preventivamente accertato che non vengano utilizzati o 

danneggiati terreni destinati a coltivazioni specializzate od a bosco, che non 

venga modificato l'andamento altimetrico anche in virtù di modifiche o 

potenziamenti alla viabilità esistente che si rendano necessari. La 

Convenzione, potrà essere stipulata anche sotto forma di concessione a 

termine con acquisizione finale dell'impianto a favore del Comune e dovrà 

inoltre definire, se di iniziativa privata o mista, le modalità' per l'esecuzione 

diretta di tutte le opere di urbanizzazione che il Comune riterrà necessarie per 

il funzionamento dell'impianto, fermo restando che nessun onere potrà 

comunque gravare sul Comune o sulla Comunità. 

In sede di convenzione dovranno essere definiti anche i tempi di 

realizzazione totale dell'impianto e le caratteristiche e modalità costruttive di 

eventuali manufatti al fine di verificarne l'impatto ambientale e garantire un 

corretto inserimento degli stessi nel rispetto delle tipologie tipiche dell'area 

agricola. 

Dovranno anche essere individuate una o più' zone da destinare a 

parcheggio per una superficie che dovrà essere giudicata congrua da parte del 

Comune e della Comunità'; dovrà inoltre essere prevista la piantumazione con 

alberi di alto fusto (in essenze tipiche della zona) per almeno 1/3 della 

superficie dell'area interessata ed in ragione di una pianta ogni 100 mq. 

Le concessioni per i vari interventi saranno dal contributo per opere di 

urbanizzazione primaria (essendone previsto l'obbligo dell'esecuzione diretta), 

mentre il contributo per urbanizzazione secondaria e costo di costruzione non 

sarà dovuto se i titolari delle concessioni rientreranno sia singolarmente sia in 

forma di cooperativa, nelle categorie elencate all’art.25.1; sarà' invece dovuto 

per i titolari con altre caratteristiche applicando i parametri e le tariffe relativi 

alle nuove destinazioni. 

Sono consentiti ampliamenti unicamente per la realizzazione di impianti 

tecnici necessari a garantire il rispetto delle norme di legge a tutela della salute 

pubblica, dell’igiene e di specifiche norme legate all’attività . 

Sono in ogni caso escluse le attività che: 

- arrecano o possono creare disturbo all’abitato, 

- sono rumorose oltre i limiti prescritti; 
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- richiedono il transito di automezzi di dimensioni incompatibili con la rete 

viabile esistente. 

L’altezza massima dei fabbricati e delle strutture accessorie è quella 

prescritta per le nuove costruzioni nella zona in cui si trova l’impianto, fatte 

salve le situazioni preesistenti. 

 

25.4 Depositi attrezzi o simili. 

 Nelle aree agricole è ammessa per i proprietari dei fondi di superficie 

non inferiore a mq.2.000, previa presentazione di un atto di impegno a 

mantenere agricola la destinazione dell’immobile descritto al precedente 

art.25.1, la realizzazione di un basso fabbricato ad uso deposito attrezzi o 

ricovero animali, avente superficie non superiore a mq.18, altezza all’imposta 

non superiore a mt.2,30. Detti fabbricati dovranno essere realizzati con 

materiali e forme coerenti con la tradizione locale oppure in legno rifinito con 

impregnante o smalto; dovranno sorgere a distanza non inferiore a mt.5,00 dai 

confini e rispettare i disposti del D.P.R.495/92 e relativo regolamento in materia 

di distanza dalle strade. 

 

25.5 Serre fisse. 

 Per interventi riguardanti fabbricati adibiti a serre fisse, sono prescritti i 

seguenti parametri edilizio – urbanistici: 

 H max = mt.2,75 

 Ds = rispetto del D.P.R.495/92 

 Dc = mt.5,00 

 Dff – Dtt = mt.10,00 

La Sc non potrà superare il 75% dell’area strettamente asservita. 

 

25.6 Area destinata ad Osservatorio Astronomico. 

Trattasi di un’area sita in comune di Casasco, strada provinciale Cà 

Simone, in prossimità dell’incrocio con la strada comunale di Montecavarà, 

censita a catasto al Fg.n°9 mapp.25.  

Sull’edificio esistente sono ammessi interventi di manutenzione 

ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 

ed ampliamento con eventuale sopraelevazione, per la realizzazione di 

strutture finalizzate a zona di osservazione astronomica, paesaggistico - 

ambientale, ed attività didattico culturali. 

La realizzazione delle strutture dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti 

parametri: 

 If = 0,80 mc./mq 

 Dc = min. mt.5,00 

 Ds = min. mt.20,00 

 H max = mt.7,00 ad esclusione di strutture ed apparecchiature 

strettamente necessarie allo svolgimento delle attività. 

 10% min. della Sf dovrà essere destinata a parcheggio 

 20% min. della Sf dovrà essere destinato a verde attrezzato e 

piantumato 

Gli interventi edilizi dovranno essere disciplinati da apposita 
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convenzione a garanzia della permanenza dell’attività ammessa dal presente 

articolo nonché della pubblica fruizione dell’area e delle strutture. 

L’intervento dovrà essere particolarmente attento al rispetto ed alla 

salvaguardia dei valori ambientali e paesaggistici; i materiali dovranno 

conformarsi alle tradizioni storiche ed architettoniche delle tipologie della zona. 

 

 

 

Articolo 26 - Aree agricole a vincolo speciale (EV) 

 

Premessa: dal momento che la perimetrazione delle aree EV risulta 

erroneamente individuata sulle tavole in scala 1:2000 e 1:5000, si precisa che 

la delimitazione delle aree EV è da intendersi in tutto e per tutto conforme alla 

perimetrazione indicata sulle tavole della precedente Variante approvata con 

D.G.R. n. 10-24037 del 02.03.1998. 

Nella  zona a vincolo speciale (EV) è consentita esclusivamente la 

costruzione di stalle e ricoveri per il bestiame che potranno essere dotati dei 

seguenti servizi: 

- un vano per il pernottamento del custode, con servizio (superficie - utile 

massima mq.25); 

- un vano - magazzino (superficie massima mq.15); 

- un vano per la raccolta e la lavorazione del latte (superficie massima mq.25). 

I locali dovranno avere le caratteristiche prescritte dal Regolamento di 

Igiene e dall'A.S.L.. 

Le  costruzioni dovranno sorgere in radure, a distanza di almeno mt.25 

dai boschi. 

È ammesso il tracciato di piste stradali ad uso esclusivo della pastorizia 

e a servizio del Corpo Forestale o per la formazione di percorsi pedonali; in 

questo ultimo caso è altresì ammessa la formazione di piazzuole di sosta 

attrezzate con sedili e tavoli in legno ed eventualmente la costruzione di tettoie 

aperte di superficie coperta non superiore a mq.20 ed altezza massima 

mt.2,70, eseguite con struttura in legno e copertura in coppi; tali punti di sosta, 

che non potranno sorgere ad una distanza, uno dall'altro, inferiore a mt.1.500 

misurati in linea d'aria, dovranno essere realizzati preferibilmente in 

corrispondenza di sorgenti o corsi d'acqua. 

Sono inoltre ammesse, limitatamente ai soggetti di cui alle categorie 

elencate all’articolo 25.1, la costruzione di tettoie aperte almeno su di un lato, 

per il ricovero del legname e la costruzione di un locale, in ogni caso entrambi 

di superficie non superiore a mq.15 ed altezza massima in gronda di mt.2,50, 

da destinare a ricovero attrezzi o garage (in quest’ultimo caso esclusivamente 

di pertinenza di abitazioni esistenti), purché, se a valle della strada, la 

copertura dello stesso non sia a quota superiore a quella della strada stessa; 

se a monte della strada, dovrà avere tetto a due falde in cotto con colmo non 

più' alto di mt.3,00 e struttura in legno, pietra o muratura intonacata. 

Baite ed altri edifici esistenti, non più utilizzati, potranno essere 

recuperati destinandoli a scopi ricreativi e attrezzandoli per la sosta dei turisti 

in transito; è pertanto ammessa la costruzione (all'interno dell'edificio 
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esistente) di un servizio igienico e potranno essere dotati di acqua riconosciuta 

potabile; poiché non è ammessa la sosta continuativa, trattandosi di veri e 

propri punti di fermata di emergenza, non potranno essere dotati di 

illuminazione elettrica e di altri impianti oltre a quelli sopra descritti. 

Nell'ambito della zona EV, sono individuate, aree per la costruzione di 

ostelli per la gioventù' o rifugi escursionistici: tali costruzioni potranno avvenire 

nel rispetto dei seguenti parametri: 

 capacità ricettiva massima: 50 persone; 

 superficie utile onnicomprensiva per persona: mq.10; 

 piani f.t.: max n°2; 

 Ds: non esistono strade in quanto tali aree sono raggiungibili solo 

attraverso piste e percorsi pedonali;  

 Dc: mt.5,00; 

 Dff-Dtt: mt.10,00. 

Tali parametri valgono altresì per l’area nella quale è ubicato il rifugio 

Orsi, situato in Comune di Fabbrica Curone, che potrà essere oggetto 

dell’intervento di demolizione e ricostruzione dell’attuale struttura. 

La tipologia degli edifici e le loro caratteristiche, sia di forma sia per i 

materiali di impiego, dovranno essere di tipo tradizionale (coperture a due falde 

in cotto o pietra, murature in pietra od intonacate). 

Tali ostelli dovranno essere realizzati esclusivamente da Enti Pubblici 

(Comunità' Montana, Comuni), che dovranno direttamente provvedere alla 

formazione di tutti i servizi (fognatura con depuratore, approvvigionamento 

idrico, elettrico, ecc.). 

Nessun altro intervento è ammesso se non quelli suddetti e quelli 

previsti all’articolo 38, o quelli accennati all’articolo 13.s), e precisamente: 

 completamento e valorizzazione percorsi escursionistici, collegati a centri 

abitati aventi funzione di base di partenza; 

 attrezzature dei citati percorsi con creazione punti di sosta, rifugi, 

osservatori naturalistici; 

 attrezzature per i centri abitati aventi funzione di base costituite da centri di 

documentazione ambientale, centri di visita, strutture ricettive con centri di 

visita. 

Tali interventi saranno definiti e regolamentati da Piani specifici (Piano 

dei percorsi escursionistici, Piano dei servizi, Piano strutture ricettive) aventi 

contenuto e validità proprie di Piani Particolareggiati (Art. 38 e seguenti 

L.R.56/77) redatti esclusivamente dalla Comunità' Montana. 

I fabbricati residenziali esistenti potranno essere oggetto di interventi di 

manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 

ristrutturazione ed ampliamento “una tantum”, ai soli fini dell’adeguamento 

igienico, secondo i parametri fissati all’articolo 25.2 delle presenti norme. 

 

 

 

Articolo 27 - Aree a vincolo archeologico (VA). 

È confermata, nel territorio del Comune di Gremiasco, la "zona 

archeologica di  Guardamonte", per la quale - ai sensi della lett. a) del 6 
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comma dell’articolo 13 della L.R. 56/77 - vige il vincolo di inedificabilita', 

nonché la normativa di cui al D.Lgs.490/99. 

Nel Comune di Brignano Frascata, è confermata la "zona di interesse 

archeologico in corso di accertamento"; ogni intervento che vi dovesse aver 

luogo, eccezione fatta per quelli a carattere superficiale (arature e lavorazioni 

agricole fino alla profondità di 50 cm.), è soggetto a controllo da parte 

dell'Amministrazione Comunale, che dovrà tempestivamente comunicare alla 

competente Soprintendenza Archeologica del Piemonte, sia il ritrovamento di 

reperti archeologici che ogni eventuale violazione all'obbligo di sottostare al 

controllo di cui sopra. 

 

 

 

Articolo 28 - Aree per impianti sportivi privati esistenti (ISPE). 

 

Confermate le destinazioni d'uso in atto, le aree sono vincolate ad 

inedificabilità, salvo la possibilità di costruire servizi, spogliatoi, deposito 

attrezzature, oltre a destinazioni per attività accessorie quali bar, ristorante e 

locali per svago e tempo libero strettamente connessi allo svolgimento 

dell’attività' sportiva e comunque  nel rispetto dei seguenti parametri: 

 Sc massima: mq.150; 

 H max = 1 piano f.t. (mt.3,50); 

 Ds = mt.20,00; 

 Dc = mt.5,00. 

L'intervento è soggetto a concessione onerosa. 

 

 

 

Articolo 29 - Aree per impianti socio - assistenziali (S.A.). 

Nelle aree SA le nuove costruzioni dovranno rispettare i seguenti 

parametri: 

 If = 2,00 mc./mq. (compreso edifici esistenti); 

 Rc = 35%(compreso eventuali edifici esistenti); 

 H max = 2 piani f.t.; 

 Dc = mt.5,00 da confini inedificati o edifici a oltre mt.5,00; se edificati a 

minor distanza, la Dc deve essere tale da verificare la Dff e la Dtt (mt.10,00); 

 Dff = mt.10,00; 

 Ds = mt.10,00; 

 Dtt = mt.10,00 

È inoltre stabilito che il 25% dell'area fondiaria sia utilizzato a verde 

attrezzato, il 30% sia destinato a parcheggio privato e viabilità interna ed il 

10% della superficie fondiaria sia destinato a parcheggio privato, ma esterno 

all'area delimitata con recinzione. 

Le destinazioni d'uso sono esclusivamente per case di riposo per 

anziani, case di riposo per non autosufficienti, case per convalescenti. 

Le concessioni saranno onerose ed equiparati all’attività produttiva di 

servizi, saranno gratuiti se richieste da Enti Pubblici. 
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Articolo 30 - Aree per spazi pubblici. 

 

Le aree vincolate in cartografia a spazio per impianti di interesse ed uso 

pubblico (verde, sport, parcheggi, istruzione, culto, attività sociali) non ancora 

di proprietà comunale, sono inedificabili. 

Tali aree sono preordinate all’acquisizione diretta da parte 

dell’Amministrazione Comunale secondo le modalità previste dalle leggi 

vigenti; esse dovranno comunque essere realizzate secondo le destinazioni 

preordinate, cedute gratuitamente dai proprietari sia nell’ambito di piani 

esecutivi, sia per il rilascio di concessioni edilizie singole o convenzionate, che 

riguardino le superfici catastali interessate. 

Nessun intervento potrà essere assentito su tali aree salvo quelli legati 

all'utilizzazione agricola (arature, ecc.) ed alla manutenzione di eventuali 

manufatti esistenti sull'area. 

In tali aree è ammessa la realizzazione di fabbricati ed attrezzature per 

servizi pubblici o privati di uso pubblico. 

Le attrezzature ed i fabbricati per pubblici servizi di proprietà pubblica o 

privata, comprese le attrezzature per il culto e le attività ad essi collegate e 

connesse, non sono soggette alle limitazioni di volume sulla base degli indici di 

edificabilità, ma sono soggette alle rimanenti prescrizioni della zona di 

appartenenza o di quella limitrofa più vicina, con facoltà di deroga, espresse 

nelle forme di legge di cui all’articolo 46 del presente testo. 

Le nuove attrezzature di iniziativa privata da realizzarsi nelle aree 

private destinate a servizi pubblici o di uso pubblico individuate in cartografia, 

per le quali non è previsto l’esproprio, sono subordinate alle stipula di 

convenzione o atto d’obbligo unilaterale soggetto a trascrizione, regolante la 

destinazione dell’area a servizio. 

Tutti gli interventi potranno essere assentiti solo dopo una attenta 

valutazione, sia da parte della Commissione Permanente che della 

Commissione Edilizia del Comune interessato, dell’impatto ambientale con 

l’accertamento che si realizzi un corretto ed adeguato inserimento.  

 

 

Articolo 31 - Aree ecologiche attrezzate (EA) 

 

In tali aree ad uso esclusivamente pubblico e con gestione e vigilanza 

esercitata dal Comune è ammesso il deposito di contenitori idonei alla raccolta 

di rifiuti urbani ingombranti o di rifiuti speciali assimilabili agli urbani, rifiuti 

provenienti da aziende agricole, quali contenitori di fertilizzanti, coperture 

plastiche del terreno, produzioni agricole non commerciabili, rifiuti organici 

derivanti da operazioni di potatura. 

Le aree, che non potranno aver superficie superiore a mq.3.000, 

dovranno essere totalmente recintate (onde evitare il pericolo che si 

trasformino in piccole discariche) con rete metallica plastificata di altezza non 
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inferiore a mt.2,00 e con cancello di dimensioni adeguate a consentire il 

recupero dei contenitori da parte delle ditte specializzate ed autorizzate allo 

smaltimento. 

Tutta l'area recintata dovrà essere opportunamente pavimentata. 

 

 

 

Articolo 32 - Fasce di rispetto stradale, fluviale, cimiteriale. Impianti 

tecnologici. Aree di protezione di fonti minerali. 

 

PREMESSA: dal momento che la cartografia individua solo parzialmente 

alcune delle fasce o zone di rispetto di cui ai successivi punti, si precisa che la 

loro profondità è da intendersi in tutto e per tutto conforme ai disposti di legge 

cui dette fasce e zone fanno riferimento, anche in caso di incompleta 

indicazione cartografica. 

L’indicazione cartografica delle fasce e zone di rispetto è rispondente 

alla situazione alla data di adozione della 3a Variante Generale al P.R.G.I. 

In caso di discordanze tra rappresentazione cartografica e disposti di 

legge valgono questi ultimi. Lo stesso dicasi per variazioni successive di 

classificazione stradale o di modifica alle fasce di rispetto di ogni tipo, 

intervenute a seguito di provvedimenti amministrativi in applicazione a norme di 

legge o in virtù di nuovi disposti legislativi. 

A) I fabbricati ad uso residenziale esistenti, situati alla data di adozione 

del P.R.G.I in fasce di rispetto stradale, potranno essere soggetti (oltre ad 

interventi di MO – MS – RR – RE) ad ampliamenti, nei casi in cui non ne 

abbiano beneficiato in precedenza, per ragioni di adeguamento igienico o 

funzionale, una sola volta, in ragione di non oltre il 20% del volume abitativo 

accertato e comunque sino ad un massimo di 100 mc., purché ciò' avvenga sul 

lato opposto a quello dell'infrastruttura da salvaguardare. Quando ciò non sia 

possibile per motivi altimetrici o morfologici del fondo, l’ampliamento potrà 

avvenire sull'allineamento rispetto all’infrastruttura o mediante sopralzo, ove 

consentito dai limiti di altezza fissati per la zona rurale di appartenenza, così 

da non realizzare distanze inferiori a quelle in atto, previo nulla - osta da parte 

dell'Ente proprietario della strada. 

Per gli altri tipi di fabbricati esistenti all’interno delle fasce di rispetto, 

sono consentiti unicamente gli interventi MO, MS e RR; quelli di ristrutturazioni 

possono essere ammessi solo previa autorizzazione dell'Ente proprietario della 

struttura viaria da salvaguardare. 

B) Nelle fasce di rispetto stradale possono essere consentiti 

esclusivamente impianti di servizio della strada (distributori di carburante, 

chioschi e servizi relativi), cabine ENEL, stazioni di derivazione gas metano, 

impianti telefonici, serbatoi d’acqua, previa autorizzazione dell'Ente proprietario 

della strada. 

 Sono altresì ammesse aree pavimentate per piazzali di sosta, di 

deposito merci ed autoveicoli, piste di accesso o svincolo ad insediamenti 

retrostanti. 

 Sono ovviamente consentite coltivazioni e piantagioni agricole sempre 
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nel rispetto dei disposti del D.P.R.495/92 e D.P.R.147 del 26.04/1993. 

C) Per gli incroci fra strade di cui anche una sola sia soggetta al rispetto 

del D.P.R. 495/92, si applica la norma di cui a tale decreto, ancorché la relativa 

indicazione non sia leggibile nella cartografia. 

D) Nelle fasce di rispetto cimiteriale valgono le norme di cui all’articolo 

27 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

Per i cimiteri ubicati nei concentrici dei comuni di Fabbrica Curone e di 

Garbagna, la zona di rispetto cimiteriale s’intende conforme alla perimetrazione 

stabilita dall’ASL n.20, anche in difetto di rappresentazione cartografica. 

 Per tutti i cimiteri presenti sul territorio della Comunità Montana la fascia 

di rispetto è fissata in mt.150, fatta eccezione per i seguenti cimiteri: Comune di 

Avolasca - capoluogo; Comune di Fabbrica Curone loc. Caldirola, loc. 

Garadassi, loc. Lunassi; Comune di Garbagna - concentrico e Comune di San 

Sebastiano Curone - concentrico, per i quali la fascia cimiteriale risulta ridotta a 

seguito del parere favorevole da parte degli organi competenti. 

 Nessuna costruzione è consentita; i fabbricati esistenti potranno 

esclusivamente essere sottoposti ad interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria., restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione senza 

incremento di volume. 

E) Per quanto attiene alla fascia di rispetto dei corsi d’acqua, si 

richiamano le precisazioni di cui all’articolo 13 r). 

F) Le aree di rispetto per pozzi e sorgenti di acquedotti, riportate in 

cartografia, sono da intendersi come individuazione degli impianti da 

salvaguardare. Esse sono inedificabili e per gli edifici esistenti sono ammessi 

interventi sino alla ristrutturazione, anche con cambio di destinazione, senza 

alcun aumento di volume; in ogni caso si applicano le norme del D.P.R.236/88. 

G) Le fasce di rispetto dei depuratori pubblici, esistenti e previsti, sono 

dimensionate in relazione ai disposti della delibera del Comitato dei Ministri per 

la tutela delle acque dell’inquinamento. 

 Esse sono inedificabili e per gli edifici esistenti sono ammessi interventi 

sino alla ristrutturazione, anche con cambio di destinazione, senza alcun 

aumento di volume. 

 Per gli impianti esistenti, per i quali la larghezza minima di mt. 100 non 

possa essere rispettata, devono essere adottati idonei accorgimenti quali 

barriere di alberi o pannelli di sbarramento. 

H) Il D.Lgs.490/99 riconosce ad ampie categorie di beni un elevato 

grado di valore, imponendo un vincolo automatico ed oggettivo, generalizzato a 

tutti i beni che presentino determinate caratteristiche, quali: 

1. la parte di territorio eccedente i mt.1.200 di quota (tale porzione non appare 

indicata dal Comune di Fabbrica Curone, ma risulta comunque vincolata ai 

sensi del D.Lgs. n.490/99; 

2. le zone boscate; 

3. le aree destinate ad usi civici; 

4. le sponde dei corsi d’acqua pubblica per una fascia di mt.150. 

 Ai sensi della L.R. 30.4.1996, n. 23 i corsi d’acqua soggetti a 

competenza regionale sono i seguenti: 

- Rio Arzuola 
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- Rio Castellania 

- Torrente Arisola 

- Torrente Curone 

- Torrente Grue 

 L’apposizione del vincolo comporta la necessità che l’approvazione dei 

progetti edilizi debba essere preceduta dall’autorizzazione regionale prevista 

dal D.Lgs.490/99, ai fini della verifica della compatibilità del progetto con 

l’ambiente interessato dall’intervento. 

 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 11, comma 1 lettera a) della L.R. 

3.4.1989, n°20 e successive modificazioni ed integrazioni, il vincolo di cui al 

D.Lgs.490/99 non si applica nelle zone “A” e “B” come definite ai sensi del D.M. 

2.4.1968, n°1444, e precisamente: NA, RR, RM, CR, CM, SRE,TE, PE, PN, AC, 

IT, ISPE, SA, ACC., fatta eccezione per le aree perimetrate prima dell’entrata 

in vigore della ex Lege 431/85. 

 La procedura di autorizzazione ai fini ambientali è subdelegata ai 

comuni per le acque pubbliche non comprese nell’allegato “A” di cui alla legge 

30.4.1996, n. 23 e precisamente: 

Torrente Dorbida; 

Torrente Braja; 

Torrente Campopiano 

Rio Casella 

Rio Pianazzo 

Rio Riomaggiore 

Torrente Scuro 

Torrente Museglia 

Rio Museglia del Conio 

Valle di Ciappù 

Rio  Grue dei Castellini 

Torrente Ossona 

Torrente Bizante 

Rio di Cornigliasca 

Rio della Croce 

Rio Cagnarello 

Rio San Vittore 

Rio di Ghizzolo 

Rio di Montecalvo 

Rio Frascata, 

Rio Canale,  

Rio dell’Olmo 

 

 È altresì subdelegata ai comuni la procedura di autorizzazione ai fini 

ambientali nelle aree e per gli interventi elencati agli articoli 13 e 13bis della 

L.R. 3.4.1989, n°20 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Nelle aree ricadenti nella perimetrazione individuata ai sensi del D.M 

1.8.1985 (Galassini), il rilascio della concessione edilizia è subordinato 

all’ottenimento dell’autorizzazione di cui all’articolo 139, comma 1 lettere c) e d) 

del D.Lgs.490/99. 
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I) Ai sensi dell’art, 18 della L.R. 25/94, nelle aree di protezione assoluta 

e salvaguardia della fonte minerale, individuata all’interno della tavola n.4.13 in 

sc.1:5000 e n.5.13.1 in sc. 1:2000 del Comune di Montegioco, come definite e 

dimensionate dalla D.R. n°244 del 22.06.98, non si possono intraprendere 

attività estrattive, trivellazioni di pozzi o scavi che possano arrecare 

modificazioni qualitative e quantitative al giacimento. Nell’area di protezione 

assoluta non può svolgersi alcuna attività, né agricola né antropica, ed in ogni 

caso nessuna trasformazione del suolo, mentre nell’area di salvaguardia gli 

eventuali interventi di trasformazione d’uso del territorio sono sottoposti alla 

previa autorizzazione dell’Amministrazione Regionale. 

 

 

 

Articolo 33 - Impianti di pubblica utilità e viabilità di P.R.G.I. 

 

Gli impianti di pubblica utilità, quali: cabine, centrali operative e di 

trasformazione, eseguiti da Enti Pubblici (ENEL, Telecom, ecc.), sia di nuova 

costruzione sia in ampliamento, rinnovo, potenziamento di quelli esistenti, 

potranno essere realizzati indipendentemente dalle previsioni del P.R.G.I. e 

delle specifiche norme di zona, per quanto concerne destinazione, volume, 

superficie coperta ed altezza. 

Devono essere rispettate le distanze dai fabbricati, dai confini e dalle 

strade, fatta eccezione per quest'ultima, per gli interventi di cui all’articolo 32, 

comma B. 

Le aree destinate a viabilità di P.R.G.I. sono preordinate all’acquisizione 

diretta da parte dell’Amministrazione Comunale secondo le modalità previste 

dalle leggi vigenti; esse dovranno comunque essere realizzate e cedute 

gratuitamente dai proprietari nell’ambito di piani esecutivi o per il rilascio di 

concessioni edilizie singole o convenzionate, che riguardino le superfici 

catastali interessate. 

In relazione alla realizzazione di strade od altre opere di urbanizzazione 

primaria potranno essere apportate limitate modifiche e rettifiche indispensabili 

per adattare l’opera allo stato dei luoghi, senza che ciò costituisca variante al 

P.R.G.I.. 

 

 

 

Articolo 34 - Norme speciali - Alberghi. 

 

Il P.R.G.I. non individua le aree destinate ad impianti alberghieri e “bed 

and breakfast” all'interno delle tavole di Piano, tuttavia ammette la 

realizzazione delle stesse limitatamente alle aree residenziali (RM, RR, SR, CR 

e CM), nel rispetto dei parametri previsti per le relative aree residenziali di 

appartenenza. 

Tali attività sono altresì ammesse negli edifici oggetto di recupero ai 

sensi dell’articolo 25.2 e negli edifici individuati nella cartografia di P.R.G.I. con 

il simbolo RS disciplinati dall’articolo 25.4 del presente testo. 
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Le strutture alberghiere esistenti in zona impropria possono essere 

oggetto di interventi fino alla ristrutturazione edilizia, ed ampliamenti “una 

tantum” fino ad un massimo del 20% del volume preesistente, fermo restando il 

rispetto dei seguenti parametri:  

 Rc = 30% Sf 

 H max. = mt.10,00 e comunque non superiore a quella preesistente, se  

superiore; 

 Dc = mt.10,00 

Deve essere altresì garantito il rispetto delle norme in materia di igiene 

disciplina degli scarichi e del codice della strada in merito alle distanze. 

 

 

 

Articolo 35 Aree a verde privato vincolato (V.P.). 

 

Tali aree sono soggette a vincolo di conservazione del verde e delle 

alberature esistenti e sono inedificabili. 

I fabbricati esistenti, potranno essere soggetti ai soli interventi di MO-

MS-RR, con autorizzazione. 

 

 

 

Articolo 36 Aree per attività estrattive. 

 

La competenza comunale in materia di salvaguardia del territorio viene 

esercitata sulla base della disciplina dei movimenti terra (L.R. 22.11.1978, n°69 

– Coltivazione di cave e torbiere). 

Il Comune informa la Comunità Montana dell’avvio del procedimento 

relativo alla richiesta di escavazione. 

Acquisito il parere regionale e sentita la Comunità Montana, ai sensi 

dell’articolo 4 della L.R.69/1978, delibera in merito: tale deliberazione 

costituisce titolo autorizzativo ed avvio della procedura di variante al P.R.G.I. 

Tutti i fabbricati, gli impianti ed i manufatti di qualsiasi tipo, anche 

temporanei, le linee elettriche, le condotte idriche, la captazione e lo 

smaltimento di acque di lavorazione, la formazione di strade di accesso e di 

servizio, sono soggetti al rilascio delle relative concessioni o autorizzazioni. 

Le cave in atto potranno svolgere la loro attività esclusivamente entro i 

limiti territoriali autorizzati nel rispetto della L.R.69/78; per ognuna di esse 

dovrà essere dimostrato annualmente, da parte dei concessionari ed a loro 

cura e spese, il rispetto di tutte le prescrizioni per la salvaguardia del territorio. 

L’attività estrattiva in atto è individuata cartograficamente nelle tav. 4, 

scala 1:5000 del P.R.G.I.. 

Ad interventi estrattivi ultimati, l’area dovrà essere ricondotta alla 

preesistente destinazione urbanistica. 

 Ad esaurimento dell’attività di cava, il titolare della concessione dovrà 

provvedere all’abbattimento degli eventuali fabbricati realizzati in relazione alla 

coltivazione della cava e dovrà curare il ripristino e la ricomposizione del 
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paesaggio alterato dalle cave esaurite secondo quanto stabilito dal progetto di  

recupero allegato alla richiesta ed approvato in sede di rilascio di concessione 

alla coltivazione della cava ai sensi della L.R.69/78. I lavori di ripristino 

ambientale saranno esclusivamente a carico del concessionario. 

 

 

 

Articolo 37 Apertura di nuove strade. 

 

È vietato procedere all'apertura di strade private senza la preventiva 

autorizzazione dell'Amministrazione Comunale; la loro larghezza non potrà' 

comunque essere inferiore a mt. 4.00. 

Le strade previste dal P.R.G.I., o da realizzare in sede di S.U.E., non 

potranno avere, di norma, ampiezza inferiore a mt.8,00, salvo quelle previste 

nel nucleo di interesse storico - ambientale che potranno avere larghezza 

inferiore al fine di salvaguardare, entro limiti compatibili, gli edifici esistenti ed i 

percorsi pedonali previsti nelle zone montane. 

La viabilità di P.R.G.I. dovrà, di norma, essere realizzata in sede di piano 

esecutivo o di concessione edilizia convenzionata. 

 

 

 

Articolo 38 - Fasce di rispetto per impianti sportivi invernali. Limite aree per  

         nuovi impianti sciistici  

 

Sono individuate in cartografia le fasce di rispetto per le piste sciistiche 

esistenti determinate ai sensi dell’articolo 27, comma 8, della L.R.56/77, di 

profondità' non inferiore a mt.50,00 dal confine delle aree asservite; entro tali 

fasce non sono consentiti interventi che modifichino lo stato dei luoghi (sia per 

edificazione sia per OO.UU., salvo che gli stessi siano finalizzati alla 

conservazione, potenziamento od ampliamento degli impianti sciistici esistenti. 

È inoltre delimitata un'area in zona EV entro cui possono essere 

realizzati nuovi impianti di risalita e piste sciistiche oltre a piste stradali aperte 

al solo transito di servizio per la manutenzione degli impianti e naturalmente 

anche quello previsto nell'apposito art.26 relativo alle aree EV; in caso di  

realizzazione di nuovi impianti, gli stessi (piste ed impianti di risalita), dovranno 

essere tutelati da fasce di rispetto e protezione, nella misura stabilita dal già 

citato art.27 della L.R. 56/77. 

Tutti gli interventi sopra descritti sono soggetti al parere obbligatorio e 

vincolante della Commissione Permanente del Piano. 

In adiacenza alla stazione d'arrivo della seggiovia esistente (Villaggio La 

Gioia - Monte Gropà) e comunque entro un'area circoscritta con un raggio non 

superiore a mt.50 dalla stazione, potrà' essere realizzato un fabbricato di 

servizio per la sosta ed il ristoro, nel rispetto dei seguenti parametri: 

 capacità ricettiva massima (sala attesa, bar, ristorante): 50 persone; 

 superficie utile onnicomprensiva per persona: mq.5,00; 

 piani fuori terra n. 1; 
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 Ds: non esistono e non sono previste strade, in quanto l'area è 

raggiungibile solo con la seggiovia o attraverso piste e percorsi pedonali; 

 Dc: mt.5,00 

 Dff = Dtt: mt.10,00 

La tipologia dell'edificio dovrà essere, sia per caratteristiche sia per 

forma, esclusivamente di tipo tradizionale (copertura a due falde in cotto o 

pietra, murature in pietra o intonacate). 

Tale intervento è soggetto a regolamentazione mediante Piano 

Esecutivo Convenzionato Obbligatorio, da sottoporre a preventivo parere 

vincolante della Commissione Permanente di cui all’articolo 3, ai pareri di 

competenza da parte A.S.L. e VV.FF. ed alla successiva approvazione e 

sottoscrizione. 

 

 

 

Articolo 39 - Zone a vincolo idrogeologico (VI). 

 

La delimitazione del vincolo idrogeologico risulta riportata sulle tavole in 

scala 1:2000, ed all’interno degli elaborati cartografici in scala 1:5000. 

La 3a Variante Generale conferma il vincolo idrogeologico esistente sul 

territorio della Comunità Montana e pertanto per esso si applicano le norme di 

cui all’articolo 30 della L.R.56/7 e della L.R.45/89. Nelle aree a boschi di alto 

fusto, di rimboschimento o con funzioni di salubrità' ambientale o difesa dei 

terreni, non comprese in zona EV, sono vietate costruzioni di qualsiasi tipo o la 

realizzazione di OO.UU. 

Per le zone boscate e per quelle situate a quota superiore a mt.1.200 

s.l.m., anche se non cartograficamente individuate, si richiamano le norme di 

cui al D.Lgs.490/99 e dalla L.R.20/89 (v. art. 32 delle presenti N.di A.) 

In tutto il territorio della Comunità Montana la nuova edificazione è 

comunque soggetta alla presentazione di relazione geologica nel rispetto delle 

indicazioni riportate dall’indagine geologica allegata al P.R.G.I., e secondo la 

numerazione di riferimento con la quale è contrassegnata ogni nuova area 

edificabile. 

Devono in ogni caso essere rispettate le indicazioni riferite per ogni 

classe di idoneità come definite all’articolo 45 del presente testo. 

 

 

 

Articolo 40 Area per mercato ed attrezzature agricole commerciali (ACC). 

 

Titolari delle concessioni potranno essere il Comune e le Associazioni o 

Cooperative agricole. 

I parametri da rispettare sono i seguenti: 

 Rc  = 35% (compreso edifici esistenti); 

 H max= mt.10,00; 

 Dff-Dtt = mt.10,00; 

 Dc  = mt.5,00; 
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 Ds  = mt.10,00 minimo. 

Interventi ammessi: 

- edifici ad uso mercato prodotti agricoli (compresi eventuali uffici, servizi 

igienici e n. 1 alloggio custode, di superficie utile non superiore a mq.110) ed 

edifici per lo stoccaggio di prodotti agricoli da commercializzare (tettoie, 

magazzini chiusi, celle frigorifere, silos).  

Per le caratteristiche delle nuove costruzioni, valgono le norme di cui 

all’articolo 25.1 lett.c). 

 

 

 

Articolo 41 Ripetitori radio - televisivi. 

 

I trasmettitori, i ripetitori radio - TV  esistenti, potranno essere ampliati e 

potenziati purché le attrezzature  necessarie vengano localizzate in edifici 

totalmente interrati e ricoperti (salvo le necessarie vie d'accesso ed aperture 

d'areazione) con almeno 50 cm. di terreno sistemato a verde; ogni 

autorizzazione che non sia per sole opere di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, è soggetta al preventivo parere vincolante da parte della 

Commissione Permanente del Piano. 

Gli impianti di cui sopra potranno sorgere ad una distanza non inferiore 

a mt.300 da fabbricati destinati a residenza, convivenze, uffici e comunque 

immobili all’interno dei quali è possibile la presenza anche temporanea di 

persone. 

Si intendono comunque richiamate le prescrizioni di cui alla legge 

20.03.2001 n°66, 22.02.2001 n°36, D.P.G.R. n°1/R del 14.04.2000 emanato in 

attuazione di quanto disposto dal D.M.381/98 e L.R. n°6 del 23.01.89 e s.m.i. 

Potranno essere installati nuovi ripetitori radiotelevisivi nell'area di 

dorsale del Monte Giarolo, in comune di Montacuto, alle seguenti condizioni: 

- a) i nuovi impianti dovranno essere autorizzati dai competenti Uffici 

Regionali, rispondere alle prescrizioni di cui alla normativa sopra citata; 

- b) non potranno essere realizzate opere fuori terra (antenne, ecc.) a 

distanza inferiore a mt.100 dalla Statua del Redentore esistente in 

corrispondenza della cima del Monte Giarolo; 

- c) non dovranno comportare modifiche all'attuale andamento altimetrico 

del terreno né arrecare danni di alcun genere al patrimonio floristico della zona 

con particolare attenzione alla salvaguardia delle aree boschive; 

- d) non dovranno richiedere la realizzazione di particolari opere di 

urbanizzazione in quanto l’accessibilità agli impianti dovrà essere garantita 

utilizzando, con eventuali limitate opere di sistemazione e potenziamento, le 

piste stradali esistenti (attualmente ad uso di percorsi pedonali); 

- e) eventuali edifici od attrezzature a servizio dei trasmettitori o ripetitori, 

dovranno essere totalmente interrati e ricoperti (salvo le necessarie vie 

d'accesso ed aperture d'areazione) con almeno cm.50 di terreno sistemato a 

verde; gli edifici od attrezzature interrate dovranno essere realizzati a distanza 

non inferiore a mt.10 dal confine di proprietà, mentre le antenne ed attrezzature 

fuori terra dovranno rispettare la distanza minima di mt.25 dal confine di 
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proprietà; 

- f) la progettazione dovrà essere predisposta con concessione edilizia 

convenzionata che prevederà' l'esecuzione di tutte le opere necessarie per la 

realizzazione dell’impianto e le modalità' esecutive (comprese eventuali opere 

di urbanizzazione) tenuto conto delle prescrizioni di cui ai punti precedenti e 

dell'impegno - obbligo che qualsiasi intervento dovrà essere altresì finalizzato 

a garantire un adeguato miglioramento dell'attuale situazione ricettiva delle 

trasmissioni per i Comuni dell'alta Val Curone; tali interventi dovranno essere 

approvati dal Consiglio della Comunità' Montana, sentito il parere della 

Commissione Permanente del Piano, e dal Consiglio del Comune interessato, 

che, sentito il parere della Commissione Edilizia Comunale, potrà autorizzare 

alla sottoscrizione della Convenzione. 

 

 

 

Articolo 42 Parcheggi ed autorimesse private. 

 

Per i nuovi interventi edificatori residenziali nelle aree Agricole - N.A. - 

R.R. - R.M. - C.R. - C.M. o nell’ambito di P.E.C., ogni edificio dovrà avere uno 

spazio di parcheggio dimensionato secondo i disposti della L.122/89 (1 mq. 

ogni 10 mc.). 

Sia gli spazi di parcheggio che le autorimesse private possono essere 

ricavati nel corpo dell'edificio, ovvero su aree esterne di pertinenza dell'edificio.  

Le autorimesse da realizzarsi nei nuclei antichi sono disciplinate 

dall’articolo 14 delle presenti norme. 

Le autorimesse private (box singoli) così come definite e previste 

dall’articolo 10 potranno essere costruite in tutte le aree senza l'obbligo di 

rispetto della Dc, fermo restando la verifica di tutti gli altri parametri; per i box - 

garage dovranno essere tassativamente vietati i box in lamiera od in c.a. 

prefabbricati. 

Per tutte le aree, escluse i nuclei antichi, valgono le seguenti norme: 

 le eventuali rampe di accesso ed uscita dai parcheggi posti ad una 

quota diversa da quella stradale, dovranno iniziare/avere termine a non meno 

di mt.5,00 dal filo strada; 

 le pareti delle autorimesse esterne dovranno distare almeno mt.5,00 

dalle finestre dei locali abitabili o comunque agibili, salvo che il davanzale delle 

finestre medesime non sovralzi di almeno 50 cm. le altezze delle pareti in 

questione; in questo ultimo caso, le autorimesse potranno anche essere 

addossate alle pareti dell'edificio afferente. 

Le autorimesse devono essere preferibilmente individuate al piano 

terreno dei fabbricati o in sottosuolo. 

Non sono da computarsi ai fini del volume e della  superficie coperta, le 

autorimesse da realizzarsi a servizio di abitazioni esistenti, limitatamente al 

raggiungimento del rapporto di 1 mq. ogni 10 mc. , legate da vincolo 

pertinenziale ed in misura di nr.2 posti auto o max 40 mq.) per ogni unità 

immobiliare, e nel rispetto dei rimanenti parametri di zona. 
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Articolo 43 - Recinzioni. 

 

Il progetto di recinzione di lotti, nel caso di nuova costruzione, dovrà far 

parte della documentazione progettuale allegata alla domanda di concessione. 

Le recinzioni non potranno superare l'altezza complessiva di m.2.50. 

Nelle aree agricole, RR – RM – CR – CM – SR - SRE dovranno essere 

trasparenti, con muretto cieco non superiore a mt.1,00. 

Non sono ammesse, neppure verso l'interno, recinzioni cieche in 

elementi prefabbricati. 

Le recinzioni dovranno sorgere dal confine stradale alle distanze 

stabilite, per i vari tipi di strada e per le diverse zone, dal D.P.R. n°495/1992 e 

D.P.R. n°147 del 26.04/1993. 

Le recinzioni previste nelle aree N.A. sono disciplinate all’articolo 14.4 

del presente testo. 

 

 

 

Articolo 44 Costruzioni in zone improprie. 

 

Nelle norme specifiche di zona, sono previsti gli interventi consentiti su 

costruzioni site, alla data di adozione del P.R.G.I., in zone improprie, cioè in 

zone nelle quali la destinazione prevista è in contrasto con quella in atto. 

Le norme sono principalmente finalizzate a consentire il mantenimento 

in essere di tali destinazioni d'uso e di tali edifici, la loro conservazione e 

quando richiesto da motivi aziendali, il loro adeguamento dimensionale e 

funzionale. 

Tali interventi sono comunque da considerarsi eccezionali e potranno 

aver luogo una sola volta. 

Non saranno, in ogni caso, consentiti per stalle, concimaie e simili nei 

nuclei di interesse storico- ambientale e nelle aree di recupero e 

completamento residenziale. 

 

 

 

Articolo 45 - Deroghe. 

È prevista la facoltà di deroga alle norme edilizie relative all’altezza dei 

fabbricati, alle confrontanze ed agli arretramenti dalle strade nel caso di edifici 

ed impianti pubblici destinati all’uso pubblico e per esigenze ambientali e di 

decoro urbano. 

Le deroghe non possono comprimere i diritti di terzi, rappresentati da 

arretramenti dai confini e da loro confrontanze. La concessione in deroga è 

soggetta alle procedure di cui alle leggi 06.08.1967 n°765 art.16 e 21.12.1955 

n°1357 art.3. 

 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    66 

 

 

Articolo 46 Norme transitorie e finali. 

L’entrata in vigore della III Variante Generale al P.R.G.I. comporta la 

decadenza delle norme di Regolamento Edilizio in contrasto con essa; 

comporta altresì la decadenza delle concessioni edilizie pure in contrasto, 

salvo che i relativi lavori siano stati già iniziati e vengano completati entro i 

termini di tre anni dalla data di inizio e non facciano parte di S.U.E. 

legittimamente autorizzati, la cui validità rimane fissata dalle rispettive 

convenzioni. 

Si fa riferimento, per quanto non previsto nelle presenti norme, alla 

legislazione vigente in materia, compresa la legge relativa alle zone sismiche. 

In cartografia sono stati eliminati alcuni impianti tecnologici imhoff e 

prese d’acqua con le relative fasce di rispetto, sulla base delle indicazioni 

fornite dalle rispettive Amministrazioni Comunali. Qualora al momento di 

vigenza della III Variante al P.R.G.I. le opere sostitutive non fossero 

funzionanti, permangono i vincoli di legge. 

Lo stesso dicasi per le modificazioni e riduzioni della fasce di rispetto 

cimiteriale, sino all’ottenimento dell’autorizzazione da parte degli organi 

competenti. 

In tutte le zone normative  è ammessa la realizzazione di piccole 

costruzioni da destinarsi a cappelle votive, di proprietà privata non configurabili 

quali servizi pubblici destinati al culto,  fino alla dimensione massima di 

mq.4,00 di superficie coperta e ml.2,50 di altezza.  

Tali costruzioni, soggette a concessione edilizia gratuita possono essere 

realizzate in deroga alle norme relative alla distanza dalle strade, a condizione 

che non rechino danno o pregiudizio alcuno alla viabilità esistente o prevista, 

previa la sottoscrizione di impegno  registrato e trascritto alla rinuncia da parte 

del richiedente ad ogni forma di indennizzo a fronte dell’eventuale necessità di 

rimozione o demolizione che l’Amministrazione competente potrà richiedere. 

È altresì ammessa, quale pertinenza delle abitazioni esistenti, la 

modificazione dello stato dei luoghi per la realizzazione di piscine private e 

relative strutture tecniche di fruizione, non configurabili come impianto sportivo;  

tali opere sono soggette a concessione edilizia onerosa ed al rispetto dei 

parametri della zona di appartenenza. 

È invece soggetta ad autorizzazione edilizia la costruzione di forni e 

barbecue che possono essere realizzati anche a confine fino all’altezza 

massima di ml. 2,50, nel rispetto delle eventuali preesistenti strutture abitative 

confinanti. 

 Le aree boscate sono da considerarsi inedificabili anche qualora 

concorrano alla creazione di volumetria 

 

 

 

Articolo 47 - Prescrizioni legate alle problematiche geologiche. 
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Fermo restando l'obbligo di rispettare, per tutti gli interventi previsti sul 

territorio, le prescrizioni di cui alle vigenti norme in merito alle indagini 

geotecniche, valgono le prescrizioni particolari relative alle aree edificabili dei 

Comuni, prescrizioni emerse dallo studio geologico condotto su tutte le aree di 

intervento, secondo le classi di idoneità all’utilizzazione urbanistica di seguito 

riportate. 

Vedi allegato b) al presente testo 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO a 

Schede riepilogative dei Piani Esecutivi 
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III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI BRIGNANO FRASCATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°1 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.4440 

Volume ammesso Mc.2220 

Abitanti teorici N°19 

Servizi Pubblici Mq.342 

 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    69 

COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI BRIGNANO FRASCATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°5 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.7087 

Volume ammesso Mc.3544 

Abitanti teorici N°30 

Servizi Pubblici Mq.540 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 
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Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI COSTA VESCOVATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°6 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.5740 

Volume ammesso Mc.2870 

Abitanti teorici N°24 

Servizi Pubblici Mq.432 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 
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Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI COSTA VESCOVATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°5 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.6424 

Volume ammesso Mc.3212 

Abitanti teorici N°27 

Servizi Pubblici Mq.486 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI COSTA VESCOVATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°10 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.3760 

Volume ammesso Mc.1880 

Abitanti teorici N°16 

Servizi Pubblici Mq.288 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI FABBRICA CURONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°3 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.4116 

Volume ammesso Mc.2058 

Abitanti teorici N°23 

Servizi Pubblici Mq.575 

 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    74 

COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI FABBRICA CURONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°15 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.23782 

Volume ammesso Mc.11891 

Abitanti teorici N°132 

Servizi Pubblici Mq.3300 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI GARBAGNA 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°4 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.4022 

Volume ammesso Mc.2011 

Abitanti teorici N°17 

Servizi Pubblici Mq.306 

 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    76 

COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI GARBAGNA 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°20 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.6396 

Volume ammesso Mc.3198 

Abitanti teorici N°27 

Servizi Pubblici Mq.486 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI GREMIASCO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°10 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.6457 

Volume ammesso Mc.3228,5 

Abitanti teorici N°27 

Servizi Pubblici Mq.486 

 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    78 

COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MOMPERONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°1 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.9021 

Volume ammesso Mc.4510,5 

Abitanti teorici N°38 

Servizi Pubblici Mq.684 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MOMPERONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°5 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.4460 

Volume ammesso Mc.2230 

Abitanti teorici N°19 

Servizi Pubblici Mq.342 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONLEALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°1 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.3938 

Volume ammesso Mc.1969 

Abitanti teorici N°16 

Servizi Pubblici Mq.288 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONLEALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°2 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.5896 

Volume ammesso Mc.2948 

Abitanti teorici N°25 

Servizi Pubblici Mq.450 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONLEALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°4 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.9744 

Volume ammesso Mc.4872 

Abitanti teorici N°41 

Servizi Pubblici Mq.738 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONLEALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°5 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.7297 

Volume ammesso Mc.3648,5 

Abitanti teorici N°30 

Servizi Pubblici Mq.540 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONTEGIOCO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°4 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.4790 

Volume ammesso Mc.2395 

Abitanti teorici N°20 

Servizi Pubblici Mq.360 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONTEGIOCO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°8 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.4688 

Volume ammesso Mc.2344 

Abitanti teorici N°20 

Servizi Pubblici Mq.360 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONTEGIOCO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°9 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.3820 

Volume ammesso Mc.1910 

Abitanti teorici N°16 

Servizi Pubblici Mq.288 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONTEMARZINO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°7 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.2564 

Volume ammesso Mc.1282 

Abitanti teorici N°11 

Servizi Pubblici Mq.198 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI POZZOL GROPPO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°3 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.9088 

Volume ammesso Mc.4544 

Abitanti teorici N°38 

Servizi Pubblici Mq.684 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI SAN SEBASTIANO CURONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°3 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.6290 

Volume ammesso Mc.3145 

Abitanti teorici N°26 

Servizi Pubblici Mq.468 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI SAN SEBASTIANO CURONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°14 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.22815 

Volume ammesso Mc.11407,5 

Abitanti teorici N°95 

Servizi Pubblici Mq.1710 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI SAN SEBASTIANO CURONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°16 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Sviluppo Residenziale 

DESTINAZIONE D’USO Residenziale 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.12892 

Volume ammesso Mc.6446 

Abitanti teorici N°54 

Servizi Pubblici Mq.972 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI FABBRICA CURONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°1 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Produttiva di Nuovo Impianto (PNI) 

DESTINAZIONE D’USO Produttiva 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.6598 

Servizi Pubblici Mq.660 

Superficie Fondiaria Mq.5938 

Superficie coperta ammessa Mq.2375 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI GARBAGNA 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°21 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Produttiva di Nuovo Impianto (PNI) 

DESTINAZIONE D’USO Produttiva 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.12260 

Servizi Pubblici Mq.1226 

Superficie Fondiaria Mq.11034 

Superficie coperta ammessa Mq.4414 

 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    94 

COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONLEALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°7 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Produttiva di Nuovo Impianto (PNI) 

DESTINAZIONE D’USO Produttiva 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.8535 

Servizi Pubblici Mq.854 

Superficie Fondiaria Mq.7681 

Superficie coperta ammessa Mq.3072 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONTEGIOCO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°6 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Produttiva di Nuovo Impianto (PNI) 

DESTINAZIONE D’USO Produttiva 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.12098 

Servizi Pubblici Mq.1210 

Superficie Fondiaria Mq.10888 

Superficie coperta ammessa Mq.4355 

 



Comunità Montana Valli Curone, Grue e Ossona                                                                      III Variante Generale al P.R.G.I 
 
________________________________________________________________________________________________________
__ 

________________________________________________________________________________________________________
__ 
Norme di Attuazione    96 

COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI MONTEMARZINO 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°11 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Produttiva di Nuovo Impianto (PNI) 

DESTINAZIONE D’USO Produttiva 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.14852 

Servizi Pubblici Mq.1485 

Superficie Fondiaria Mq.13367 

Superficie coperta ammessa Mq.5347 
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COMUNITA’ MONTANA VALLI CURONE – GRUE – OSSONA 

 

 

 

 

III VARIANTE AL P.R.G.I 
 

 

 

Scheda riepilogativa dei Piani Esecutivi 

 
 
 
 
 
COMUNE DI S.SEBASTIANO CURONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTO URBANISTICO ESECUTIVO N°1 

DENOMINAZIONE AREA NORMATIVA Produttiva di Nuovo Impianto (PNI) 

DESTINAZIONE D’USO Produttiva 

 

 

DATI DIMENSIONALI 

Superficie Territoriale Mq.16841 

Servizi Pubblici Mq.1684 

Superficie Fondiaria Mq.15157 

Superficie coperta ammessa Mq.6063 
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ALLEGATO b 

PRESCRIZIONI GENERALI DI CARATTERE GEOLOGICO 
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Oggetto: Progetto Definitivo per la III° Variante Generale 

adottato con deliberazione n° 20 del 08/06/2000 dal 

Consiglio della Comunità Montana delle Valli Curone 

Grue ed Ossona. 

Controdeduzione  alle osservazioni della Regione 

Piemonte approvata con Delibera Consiglio Comunità 

Montana n° 1 in data 07/02/2002, immediatamente 

eseguibile. 

Relazione d’esame predisposta dal Settore Verifica ed 

Approvazione Strumenti Urbanistici della Regione 

Piemonte in data 13/07/2001 (Rif. Prot. Gen. 10989/9 

del 16.8.2000 ), fatta pervenire con nota 1147/19.09 

PPU del 25/07/2001. Parere Regione Piemonte - Servizi 

Tecnici di Prevenzione - Settore Prevenzione 

Territoriale del Rischio Geologico Area di 

Alessandria  - Prot. 8645 del 12.07.2001 - 

Valutazione tecnica prot.1641 del 30/1/2001: 

prescrizioni e norme di carattere geologico del PRGI 

Comunità Montana Valli Curone Grue Ossona modificate 

a seguito dei pareri citati.  

Aggiornato a seguito del parere ARPA prot. n. 

4345/20.7 del 19/03/2003, allegato al B.U.R.P. 

n. 25 del 19/06/2003 Variante al P.R.G.C.M.  

denominata III Variante generale P.R.G.I. - 

Controdeduzioni adottate con D.C. C.M. n. 1 

del 07/02/2002 L.R. 05/12/77 n. 56 e s.m.i., 

Art. 15 comma 13. 
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Le presenti norme, già rivedute alla luce di quanto esposto 

nella "Nota tecnica esplicativa" alla Circolare P.G.R. 8 

maggio 1996 n. 7/LAP del dicembre 1999, pervenuta nel 

febbraio 2000, e del parere del SETTORE PREVENZIONE TERRITORIALE 

DEL RISCHIO GEOLOGICO PROT. 8645 DEL 12 – 07 - 2001, sono state 

aggiornate introducendo le modifiche ex officio ai sensi 

dell'Art. 15 comma 11  della L.R. 56/77 e s.m.i.  (B.U.R.P.  

n. 25) del 19 giugno 2003). In grassetto le parti di nuova 

introduzione e/o modificate. 

1. CLASSE I ............................................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

2. CLASSE II .............................................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

2.1 - CLASSE IIa (fondovalle) ................................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

2.2 - CLASSE IIb (subpianeggianti) ....................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

2.3 - CLASSE IIc (versanti) .................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

2.3.1 Concetto di intorno significativo .............................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

3. CLASSE III ............................................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

3.1 - CLASSE III INDIFFERENZIATA .................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

3.2 - CLASSE IIIa .................................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

3.3 -  CLASSE IIIb aree Edificate ........................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

3.3.1 - CLASSE IIIb(e) ...................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

3.3.2 - CLASSE IIIb (v) ..................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

4. Nuclei abitati in dissesto attivo perimetrati in classe IIIb ..... Errore. Il segnalibro non è definito. 

5. AREE DI FONDOVALLE (CLASSI IIIa, IIIB(e), IIA) ............. Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.1.1 - Classe III a e Classe III non differenziata: precisazioniErrore. Il segnalibro non è definito. 

5.1.2 - Incremento di carico antropico ............................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.1.3 - Meccanismo attuativo degli interventi di riassetto per l'eliminazione e/o 

minimizzazione della pericolosità in Classe IIIb .................. Errore. Il segnalibro non è definito. 
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5.1.4 - Edifici sparsi in zone potenzialmente pericolose . Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.1.5 - Zona agricola ......................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.1.6 - Cambi della destinazione d'uso di immobili siti in aree "pericolose"Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.1.7 - Aree soggette a monitoraggio .............................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.1.8 - Campeggi .............................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.1.9 - Parcheggi .............................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.2 - Settori di versante vulnerabili ........................................ Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.3 - Corsi d’acqua ................................................................. Errore. Il segnalibro non è definito. 

5.4 - Certificato urbanistico .................................................... Errore. Il segnalibro non è definito. 
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CLASSI DI PERICOLOSITA’ 

NOTA: "Considerato che le Carte di Sintesi sono 

rappresentate a diverse scale (1 : 10.000, 1 : 5.000 e 1 : 

2.000, per le integrazioni cartografiche alla scala di 

Piano), possono presentare lievi discrasie relative ai 

limiti delle classi stesse in conseguenza delle differenti 

basi topografiche di lavoro, e pertanto le perimetrazioni 

valide sono da considerarsi quelle di maggior dettaglio." 

CLASSE I 
In questa classe sono individuate le aree “dove le 

condizioni di pericolosità  geomorfologica sono tali da non 

porre limitazioni alle scelte urbanistiche” (Circ. n. 

7/LAP), come definite dal P.R.G.C. 

 Gli interventi dovranno essere realizzati nel 

rispettare le prescrizioni del D.ML.P. 11 marzo 1988, 

previa relazione geologica. 

Il D.M. 11 marzo 1988 ha per oggetto: “Norme tecniche 

riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la 

stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri 

generali e le prescrizioni per la progettazione, 

l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle 

terre e delle opere di fondazione”. Il decreto stabilisce 

una serie di principi e criteri che hanno lo scopo di 

garantire la sicurezza e la funzionalità del complesso 

opera-terreno; le norme contenute si applicano a tutte le 

opere pubbliche e private. 

In particolare il decreto stabilisce che le scelte di 

progetto, i calcoli e le verifiche devono essere sempre 

basati sulla caratterizzazione geotecnica del sottosuolo 

ottenuta per mezzo di rilievi, indagini e prove. Le 

indagini vanno estese al  “volume significativo” ossia alla 

parte di sottosuolo interessata, direttamente o 

indirettamente, dalla costruzione del manufatto, e che a 

sua volta può influenzare il comportamento del manufatto 

stesso. 

I dati raccolti servono per sviluppare i calcoli contenuti 

nella Relazione Geotecnica. 

In alcuni casi è prevista l’obbligatorietà della Relazione 

Geologica, che deve essere congruente con quella 

Geotecnica. Tale obbligatorietà è prevista per: 

1. aree soggette a vincoli 
2. manufatti di materiali sciolti 
3. gallerie e manufatti sotterranei 
4. stabilità dei pendii naturali e dei fronti di scavo 
5. fattibilità geotecnica di opere su grandi aree  
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6. discariche e colmate 
7. emungimenti di falde idriche 
8. consolidamento dei terreni 
9. Ancoraggi 

CLASSE II 
Porzioni di territorio nelle quali le condizioni di 

moderata pericolosità geomorfologica possono essere  

agevolmente superate attraverso l’adozione ed il rispetto 

di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di 

norme di attuazione ispirate al D.M. 11 marzo 1988 e 

realizzati a livello di progetto esecutivo esclusivamente 

nell’ambito del singolo lotto edificatorio o dell’intorno 

significativo circostante (circ. 7/LAP) 

Nell’ambito di questa classe, in rapporto alle condizioni 

geomorfologiche e litotecniche del territorio, si sono individuate tre 

sottoclassi: 
- CLASSE IIa (fondovalle)  

Settori di territorio condizionati da situazione di 

discreta stabilità. Gli elementi di moderata pericolosità 

geomorfologica derivano da modesti fenomeni di esondazione 

a bassa energia o a scarso drenaggio o scadenti 

caratteristiche geotecniche o falda acquifera sub - 

affiorante. 

Gli interventi previsti dovranno rispettare le opportune 

prescrizioni, quali: 

 accertamento geotecnico nel rispetto del D.M.L.P. 

11/3//1988, volto a determinare la quota d’imposta e la 

tipologia delle fondazioni; 

 esecuzione preventiva di una corretta regimazione 

delle acque superficiali e di falda, previa relazione 

geologica; 

 l’edificazione finalizzata a destinazioni d’uso che 

comportano la presenza continua di persone dovranno 

essere realizzate in ambienti aventi il piano di 

calpestio ad una quota di sicurezza da determinare 

preventivamente con una valutazione del rischio 

idraulico, che definisca puntualmente la quota di 

riferimento. (Tale valutazione può essere redatta a cura 

del soggetto attuatore dell’opera o tramite iniziativa 

pubblica; in questo caso sarà opportuno considerare 

ambiti omogenei e definire preventivamente la quota di 

sicurezza da adottare). 

 le sistemazioni esterne relative alle recinzioni di 

proprietà, sia su un fronte stradale (pubblica o 

privata) sia sui confini laterali, non dovranno in alcun 

modo interferire con il normale deflusso delle acque di 

piena. 

 gli impianti tecnologici dovranno essere posizionati 

ad una quota compatibile con la piena di riferimento. 

 in queste aree è vietata in ogni caso la realizzazione 
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di seminterrati, interrati nonché lo stoccaggio e le 

discariche di ogni tipo di rifiuti. 

 - CLASSE IIb (subpianeggianti) 

Settori di territorio sub-pianeggianti o collinari, a 

debole acclività, che presentano condizioni di moderata 

pericolosità geomorfologica, idrogeologica o geolitologica. 

Situazione di discreta stabilità. Gli elementi di moderata 

pericolosità geomorfologica derivano da scadenti 

caratteristiche geotecniche dei terreni di fondazione (aree 

di versante moderatamente acclivi con presenza di copertura 

eluvio colluviali). 

Gli interventi previsti dovranno rispettare le opportune 

prescrizioni, quali: 

 predisposizione di una indagine geologica e geotecnica 

particolareggiata che determini l’andamento del 

substrato oltre l’area di imposta dell’edificio 

(D.M.L.P. 11/3/1988); 

 realizzazione di trincee drenanti e canalizzazioni 

superficiali; 

 - CLASSE IIc (versanti) 

Settori di territorio collinari che presentano condizioni 

di moderata pericolosità geomorfologica, idrogeologica o 

geolitologica. 

Situazione di mediocre stabilità. L’edificazione è 

subordinata alla valutazione della stabilità globale del 

versante, ad indagini di tipo idrogeologico e geotecnico 

con prescrizioni di carattere generale per quanto concerne 

l’utilizzo. 

Gli interventi previsti dovranno rispettare le opportune 

prescrizioni, quali: 

 predisposizione di una indagine geologica e geotecnica 

particolareggiata che determini l’andamento del 

substrato oltre l’area di imposta dell’edificio 

(D.M.L.P. 1/3/1988); 

 limitare scavi e riporti. 

 eventuali opere di sostegno; 

 eventuale realizzazione di trincee drenanti e di 

canalizzazioni superficiali; 

 

  Concetto di intorno significativo 

Possono presentarsi casi in cui la sistemazione del lotto 

da edificarsi può ragionevolmente essere estesa ai lotti 

confinanti, senza per questo assumere carattere di vero e 

proprio riassetto territoriale. (per esempio: manutenzione 

ordinaria della rete di drenaggio superficiale privata). 

Ovviamente tali sistemazioni (che potranno comprendere 

interventi di pulizia dell'alveo, piccole manutenzioni, 

ecc., escludendo la realizzazione di interventi strutturali 

afferenti alla classe III b), andranno realizzate prima 

dell'edificazione dei settori interessati e garantite nel 
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tempo dai proprietari dei lotti coinvolti, sotto la 

vigilanza dell'Amministrazione Comunale. 

CLASSE III 
Porzioni di territorio nelle quali gli elementi di 

pericolosità geomorfologica e di rischio, derivanti questi 

ultimi dalla urbanizzazione dell’area, sono tali da 

impedirne l’utilizzo qualora inedificate, richiedendo 

viceversa, la previsione di interventi di riassetto 

territoriale a tutela del patrimonio esistente. (circ. 

7LAP) 

Gli ambiti compresi in questa classe sono stati 

ulteriormente suddivisi in ulteriori sottoclassi, come di 

seguito riportate: 

- CLASSE III INDIFFERENZIATA 

Porzioni di territorio dove, a causa delle condizioni di 

elevata pericolosità sono necessari ulteriori studi di 

dettaglio mirati (con il supporto di indagini geognostiche, 

geotecniche, monitoraggi, ecc.) per individuare eventuali 

situazioni locali a diversa pericolosità. Tale procedura 

potrà essere attuata esclusivamente tramite Variante di 

Piano Regolatore. 

Relativamente a eventuali edifici esistenti, ubicati in 

classe III (indifferenziata) sono ammessi unicamente 

interventi di:  

a) manutenzione ordinaria; 
b) manutenzione straordinaria. 

 - CLASSE IIIa 

Porzioni di territorio inedificati che presentano caratteri 

geomorfologici o idrogeologici che le rendono inidonee a 

nuovi insediamenti. (Circ. 7LAP). 

 Negli ambiti compresi in questa classe non sono ammessi 

nuovi interventi. 

Relativamente ad eventuali edifici esistenti, ubicati in 

classe IIIa e non altrimenti perimetrati (classe IIIb ), se 

non direttamente interessati da aree dissestate, sono 

ammessi gli interventi sotto indicati: 

a) manutenzione ordinaria; 
b) manutenzione straordinaria; 
c) restauro e risanamento conservativo; 
d) ristrutturazione edilizia di tipo A; 
e) interventi di adeguamento igienico – funzionale degli 

edifici 

La fattibilità degli interventi indicati ai punti c) – d) – 

e) dovrà essere verificata da una specifica relazione 

geologica e geotecnica. 

Per gli eventuali edifici rurali ubicati in classe IIIa e 

non perimetrati come classe IIIb dagli elaborati 

cartografici del Piano, se non direttamente interessati da 

aree dissestate, sono ammessi gli interventi sotto 

elencati: 
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a) manutenzione ordinaria; 
b) manutenzione straordinaria; 
c) restauro e risanamento conservativo; 
d) ristrutturazione edilizia; 
e) interventi di adeguamento igienico funzionale degli 

edifici; 

f) interventi di modeste dimensioni per edifici connessi 
con la conduzione aziendale come definiti al punto “Zona 

agricola” 

La fattibilità degli interventi indicati ai punti c) – d) – 

e) – f) dovrà essere verificata da una specifica relazione 

geologica e geotecnica. 

Per le opere infrastrutturali di interesse pubblico, non 

altrimenti localizzabili, si dovrà fare riferimento a 

quanto indicato all’art. 31 della L.R.56/77. 

 -  CLASSE IIIb aree Edificate 

Porzioni di territorio edificate in cui gli elementi di 

pericolosità geologica o di rischio sono tali da imporre 

interventi di riassetto territoriale, di carattere 

pubblico, a tutela del patrimonio urbanistico esistente. 

(Circ. 7LAP) 

Per tali ambiti si definisce una più particolareggiata 

suddivisione in rapporto alle specifiche condizioni 

geomorfologiche del territorio. 

 - CLASSE IIIb(e)  

Settori di territorio con problematiche dovute ad 

esondazione: aree interessate da eventi di piena che 

possono provocare inondazioni con battente superiore a 40 

cm. 

In assenza delle opere di riassetto programmate o previste, 

si potrà, fare riferimento alla normativa che il P.S.F.F. 

individua per la fascia B, integrate e/o modificate come 

disposto dalle Norme di Attuazione del PAI. 

Gli interventi necessari per il riassetto territoriale 

dovranno rispettare le tipologie di sotto riportate: 

- Opere di difesa idraulica spondali, longitudinali e 

trasversali; 

- Bacini o casse di laminazione; 

- Riordino della rete idrografica minore; 

- Realizzazione di adeguata regimazione delle acque 

superficiali; 

- Scolmatori. 

In seguito all’avvenuta realizzazione delle opere di difesa 

e di riassetto idraulico, potranno essere consentite nuove 

edificazioni,  alle seguenti condizioni: 

 accertamento geotecnico nel rispetto del D.M.L.P. 

11/3/1988, volto a determinare al quota d’imposta delle 

fondazioni; 

 esecuzione preventiva di una corretta regimazione 

delle acque superficiali e di falda, previa relazione 
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geologica; 

 l’edificazione finalizzata a destinazioni d’uso che 

comportano la presenza continuativa di persone dovranno 

essere realizzate in ambienti aventi il piano di 

calpestio ad una quota di sicurezza da determinare 

preventivamente con una valutazione del rischio 

idraulico, che definisca puntualmente la quota di 

riferimento; 

 le sistemazioni esterne relative a recinzioni di 

proprietà, sia su fronte stradale (pubblica o privata) 

sia sui confini laterali, non dovranno in alcun modo 

interferire con il normale deflusso delle acque di piena; 

 in queste aree è vietata in ogni caso la realizzazione 

di seminterrati, interrati nonché lo stoccaggio e le 

discariche di ogni tipo di rifiuti; 

 gli impianti tecnologici dovranno essere posizionati 

ad una quota compatibile con la piena di riferimento. 

In assenza delle opere prescritte sono ammessi unicamente 

gli interventi consentiti dalle Norme di attuazione del PAI 

per i territori ricadenti in fascia B (Titolo II, 

art.39,comma 4). 

Ad esclusione delle opere di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, la fattibilità degli interventi dovrà essere 

verificata da una specifica relazione geologica e 

geotecnica. 

 - CLASSE IIIb (v) 

Settori di territorio con problematiche di versante. 

Situazione di aumento progressivo dell’instabilità generale 

in mancanza di interventi di sistemazione globale. 

Possibilità di interventi edificatori (eventuali 

completamenti) solo in seguito alla esecuzione delle opere 

di riassetto territoriale e la certificazione dell’avvenuto 

miglioramento del grado di stabilità generale. 

Gli interventi per il riassetto territoriale dovranno 

rispettare le tipologie di sotto riportate: 

- manutenzione di canali di scolo e delle tombinature; 
- costruzione di rete fognaria e isolamento dei pozzi 

perdenti; 

- corretta regimazione acque superficiali; 
- opere drenanti; 
- opere di consolidamento, sistemazione e protezione dei 

versanti anche con tecniche di ingegneria 

naturalistica;  

- opere idrauliche relative all’attività torrentizia; 
- opere di idraulica forestale sul reticolo idrografico 

minore; 

- corretto utilizzo del suolo ai fini agricoli; 
In seguito all’avvenuta realizzazione delle opere di 

difesa e di riassetto idraulico, potranno essere consentite 

nuove edificazioni e cambi di destinazioni d’uso,  alle 
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seguenti condizioni: 

 predisposizione di una indagine geologica e geotecnica 

particolareggiata che determini l’andamento del 

substrato oltre l’area di imposta dell’edificio 

(D.M.L.P. 11/3/1988) 

 opere di sostegno; 

 realizzazione di trincee drenanti e di canalizzazioni 

superficiali; 

 limitare scavi e riporti. 

In assenza delle opere prescritte, definite in dettaglio da 

una progettazione del riassetto territoriale, sono ammessi 

unicamente i seguenti interventi: 

a) manutenzione ordinaria; 
b) manutenzione straordinaria; 
c) restauro e risanamento conservativo; 
d) ristrutturazione edilizia di tipo A; 
e) interventi di adeguamento igienico funzionale degli 

edifici. 

La fattibilità degli interventi ai punti c) – d) – e) dovrà 

essere verificata da una specifica relazione geologico – 

geotecnica da realizzarsi a cura del soggetto attuatore 

dell’opera. 

 Nuclei abitati in dissesto attivo perimetrati in classe IIIb 
Relativamente ai nuclei abitati perimetrati come classe 

IIIb e ricadenti in aree interessate da dissesti attivi 

saranno unicamente i seguenti: 

a) manutenzione ordinaria  
b) manutenzione straordinaria 

 AREE DI FONDOVALLE (CLASSI IIIa, IIIB(e), IIA) 
Per gli interventi ammessi nelle aree di fondovalle per le 

quali sono in fase di stesura le verifiche di compatibilità 

idraulica, finalizzate ad approfondire la conoscenza dello 

stato del dissesto, si dovrà fare riferimento alla 

normativa prevista, in assenza delle opere di riassetto 

territoriale, per gli ambiti di fondovalle perimetrati come 

classe IIIb(e) (Norme che il P.S.F.F. individua per la 

fascia B, integrate e/o modificate dalle Norme di 

Attuazione del PAI). 

In attesa delle risultanze delle verifiche di compatibilità 

idraulica in corso di esecuzione, si intendono inibite 

all’edificazione le aree di fondovalle inserite in classe 

IIIa, IIIb(e) ed in classe IIa. 

- Classe III a e Classe III non differenziata: precisazioni 

Il testo della Nota Tecnica Esplicativa alla Circolare n. 7 LAP prevede la possibilità di non 

differenziare la Classe III: "nell'ambito di estesi versanti montani o collinari non edificati 

o con presenza di isolati edifici può essere accettato l'uso di una Classe III non 

differenziata da intendersi non come una nuova sottoclasse, ma come una zona 
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complessivamente di Classe III a, con locali aree di Classe III b ed eventuali aree in 

Classe II non cartografate, o cartografabili, alla scala utilizzata. Nell'ambito di tali 

settori, l'edificazione puntuale e cartografica può essere omessa e trattata nell'ambito 

delle Norme di Attuazione, mentre l'analisi di dettaglio necessaria ad identificare 

eventuali situazioni di dettaglio meno pericolose, potenzialmente attribuibili a classi 

meno condizionanti (Classe II o Classe III b) può essere rinviata ad eventuali future 

varianti di Piano, in relazione a significative esigenze di sviluppo urbanistico o di opere 

pubbliche, che dovranno essere supportate da studi geomorfologici di dettaglio 

adeguati. Sino ad ulteriori indagini di dettaglio, da sviluppare nell'ambito di varianti 

future dello strumento urbanistico, in Classe III non differenziata valgono tutte le 

limitazioni previste per la classe III a." 
Poiché le note esplicative in oggetto sono pervenute 

successivamente all'elaborazione della cartografia di 

Piano, se ne recepiscono gli intendimenti in sede normativa 

di Progetto Definitivo. 

Pertanto: la classe III a è da intendersi come classe III 

non differenziata nelle zone dove non sono presenti 

fenomeni dinamici; la rappresentazione cartografica di tali 

fenomeni è contenuta nelle Tavole di base, con particolare 

riferimento alla Carta geomorfologica, mentre le 

perimetrazioni sono riportate sulla Carta di sintesi della 

pericolosità geomorfologica e dell'idoneità 

all'utilizzazione urbanistica in scala 1: 10.000 ed in 

scala 1: 5.000. 

 - Incremento di carico antropico 

L'affermazione relativa alla Classe IIIb: "In assenza di 

tali interventi di riassetto saranno consentite solo 

trasformazioni che non alterino il carico antropico" va 

intesa come segue: fatte salve le situazioni di grave 

pericolo individuate dalla cartografia tematica degli studi 

geologici a supporto dello strumento urbanistico (in 

particolare si veda la Carta Geomorfologica), a seguito di 

opportune indagini di dettaglio sono accettabili gli 

adeguamenti che consentano una più razionale fruizione 

degli edifici esistenti, oltre che gli adeguamenti igienico 

- funzionali.  

 
 - Meccanismo attuativo degli interventi di riassetto per 

l'eliminazione e/o minimizzazione della pericolosità in 

Classe IIIb 

La procedura che porterà alla realizzazione delle opere per la mitigazione del rischio 

(progettazione, realizzazione) potrà essere gestita direttamente dall'Amministrazione comunale o 

da altri soggetti pubblici o privati. In entrambi i casi, completate le opere e fatte salve le procedure 

di approvazione da parte delle autorità competenti, spetterà responsabilmente 

all'Amministrazione Comunale verificare che le stesse abbiano raggiunto l'obiettivo di 

minimizzazione del rischio ai fini della fruibilità urbanistica delle aree interessate. L'Ufficio tecnico 

comunale potrà avvalersi della collaborazione di geologi e professionisti competenti. 
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 - Edifici sparsi in zone potenzialmente pericolose 

Gli edifici singoli o i piccoli gruppi di edifici, i cimiteri, le aree urbanizzate, ricadenti in classe III a, 

difficilmente cartografabili sulla Tav. 5 degli elaborati geologici alla scala 1 : 10.000, sono 

comunque da intendersi in classe III b o III non differenziata. Anche qui, per maggiore chiarezza, 

si riporta quanto espresso nella sopracitata Nota Tecnica Esplicativa: "Ad esclusione degli 

edifici ricadenti in aree di dissesto attivo o incipiente, saranno consentiti la 

manutenzione dell'esistente, e qualora fattibile dal punto di vista tecnico, la 

realizzazione di eventuali ampliamenti funzionali e di ristrutturazione. In questi casi, le 

ristrutturazioni e gli ampliamenti verranno condizionati, in fase attuativa di P.R.G. (a 

livello di singola concessione edilizia) all'esecuzione di studi di compatibilità 

geomorfologica comprensivi di indagini geologiche e geotecniche mirate a definire 

localmente le condizioni di pericolosità e di rischio ed a prescrivere gli accorgimenti 

tecnici atti alla loro mitigazione."  

 
 - Zona agricola 

In classe III a e III b in zona agricola è possibile, se le 

condizioni di pericolosità dell’area lo permettono 

tecnicamente (assenza di fenomeni franosi attivi o 

quiescenti, posizione esterna rispetto alle aree 

individuate come alveo attivo e fascia di piena 

straordinaria), la realizzazione di nuove costruzioni, in 

adiacenza all’esistente, che riguardino in senso stretto 

edifici per attività agricole e residenze rurali connesse 

con la conduzione aziendale. Tali edifici dovranno 

risultare non altrimenti localizzabili nell’ambito 

dell’azienda agricola; la loro fattibilità andrà comunque 

verificata per mezzo di idonee indagini geologiche, 

idrogeologiche, geotecniche e, se necessario, geognostiche 

dirette, in ottemperanza a quanto previsto dalla circolare 

16 URE e dal D.M. 11/03/88; la progettazione 

dell’intervento dovrà prevedere specifici accorgimenti 

finalizzati alla minimizzazione del rischio e dei fattori 

di pericolosità. 

Piccoli capanni, ricoveri attrezzi e concimaie: possono 

essere realizzati anche in classe IIIa a condizione che 

venga individuata nell'ambito dell'azienda agricola la 

situazione a minor rischio, in assenza di fenomeni dinamici 

in atto, accertata tramite studio geologico puntuale di 

fattibilità e verifica strumentale dei terreni interessati 

direttamente ed indirettamente dal complesso opera-

fondazione e dagli sbancamenti, ai sensi del D.M. 11-03-

1988 

 

 - Cambi della destinazione d'uso di immobili siti in aree 

"pericolose" 

Nel caso di modesti interventi è possibile il cambio di 

destinazione d'uso nelle aree di classe III, IIIa e IIIb, 

purché non direttamente interessate da aree dissestate. 
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Tale cambio di destinazione è tuttavia consentito solo a 

seguito di indagini puntuali e approfondite che dettaglino 

il grado di pericolosità, individuino adeguate opere di 

riassetto, accorgimenti tecnici o interventi manutentivi da 

attivare, e verifichino, a seguito della loro 

realizzazione, l'avvenuta minimizzazione del rischio. 

 

- Aree soggette a monitoraggio 

Il risultato di eventuali monitoraggi non consente la 

declassazione di aree pericolose in classi a minor rischio: 

sia nel caso di risultati negativi derivanti dal 

monitoraggio (assenza di movimento) che nel caso di 

realizzazione di interventi di riassetto territoriale tali 

aree non potranno essere riclassificate in senso meno 

cautelativo (ossia non potranno risultare di classe II) 

- Campeggi 

Nuovi campeggi o ampliamenti di strutture esistenti 

potranno essere realizzati in aree inserite nelle Classi 

terze, non direttamente interessate da aree dissestate, 

solo a seguito di indagini puntuali e approfondite che 

dimostrino la possibilità di prevedere una classe di minor 

pericolosità, previa apposita Variante di Piano. 

Le strutture esistenti ubicate nelle classi terze dovranno 

essere inserite nei Piani di protezione civile. 

 - Parcheggi 

Nuovi parcheggi potranno essere realizzati in territori 

cassificati in classe IIIa e IIIb a condizione che non 

comportino eccessive opere di scavi e riporti e che non 

siano altrimenti localizzabili ai fini della loro 

fruibilità . 

 
 - Settori di versante vulnerabili 

Per i settori di versante vulnerabili per gli aspetti di 

stabilità le pratiche agronomiche devono essere improntate 

ad evitare peggioramenti delle condizioni della stabilità 

limite; sono pertanto da evitare quelle pratiche che 

possono favorire il processo accelerato di erosione 

superficiale (per es. arature profonde) 

 - Corsi d’acqua 

La fascia di inedificabilità dei torrenti presenti nel 

territorio in esame è di 15 metri dalle sponde; nelle zone 

edificate essa permane se non sono presenti difese; se 

viceversa esistono difese adeguate tale fascia può essere 

ridotta, compatibilmente con le indicazioni del R.D. 523 

del 1904. 

Per i corsi d’acqua minori, demaniali e non – anche per i 

ratti intubati -  valgono in ogni caso, sempre, le fasce di 

rispetto di 10 metri, da considerarsi come classe di 

pericolosità IIIa. Per i corsi d’acqua demaniali, inoltre, 
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tale distanza è da considerarsi anche fascia di rispetto ai 

sensi del R.D. 25 luglio 1904 n. 523. 

La copertura dei corsi d’acqua principali o del reticolato 

minore, mediante tubi o scatolari anche di ampia sezione, 

non è ammessa in nessun caso 

Le opere di attraversamento stradale dei corsi d’acqua 

dovranno essere realizzate mediante ponti, in modo tale che 

la larghezza della sezione di deflusso non vada in modo 

alcuno a ridurre la larghezza dell’alveo “a rive piene”, 

misurata a monte dell’opera, indipendentemente dalle 

risultanze della verifica delle portate 

Non sono ammesse occlusioni, anche parziali, dei corsi 

d’acqua (incluse le zone di testata) tramite riporti vari 

Nel caso di corsi d’acqua arginati e di opere idrauliche 

dev’essere garantita la percorribilità, possibilmente 

veicolare, delle sponde ai fini ispettivi e manutentivi. 

 - Certificato urbanistico 

Nel certificato urbanistico dovrà essere contenuta 

l'indicazione della classe o delle classi di idoneità 

all'utilizzazione urbanistica individuata nella Cartografia 

di sintesi della pericolosità geomorfologica e 

dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica, e, dove 

esistente, nella "Integrazione cartografica alla scala di 

Piano". Per le aree di nuova edificazione dovrà essere 

allegata, se esistente, la Scheda di Piano contenuta negli 

elaborati geologici. 
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